Verbale del 28 Settembre 2005

Seduta n. 38

  L’anno duemilacinque e questo dì ventotto del mese di settembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/09/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 69559 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal  Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – AMPOLA Matteo                                             14 – CIACCHINI Massimo                                  

  2 – AQUILINI Gabriella                                         15 – TAMBURINI Bruno

  3 – RITORNI Claudio                                             16 – GHIOZZI Carlo

  4 – ALTINI Fabio                                                    17 – TROTTA Alessandro        

  5 – CANTU’ Gabriele                                              18 – VOLPI Rosalba

  6 – CECCHI Claudio                                                19 – CHELLI Otello   

  7 – SOLIMANO Marco                                            20 – BIANCHI Enrico

  8 – UCCELLI Elena                                                  21 – DECHECCHI Alessandro

  9 – LUSCHI Francesca                                              22 – COSTA Letizia  

10 – BECAGLI Stefano                                               23 – D’APICE Maria Clotilde

11 – RAGGHIANTI Franca                                         24 – GAZZARRI Marta

12 – ARGENTIERI Giuseppe                                      25 – CAPUOZZO Salvatore

13 – LAMPREDI Maurizio                                          26 – VOLPI Gabriele       

        in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – BALDI Alfio

  4 – FILIPPI Marco

  5 – SANTINI Piero

  6 – RONCAGLIA Carla 

  7 – DEL NISTA Fabio

  8 – CHIRCHIETTI Emiliano

  9 – PICCHI Bruno

SULL’ORDINE DEI LAVORI

PRESIDENTE

   I presenti sono ventisei per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta.

   Mi chiede la parola il consigliere Vittori; prego.

Cons. VITTORI

   Credo che sia a conoscenza di tutto il consiglio che questa sera si svolgerà a Livorno la manifestazione politica con la presenza del Segretario nazionale del nostro partito, dei DS. Il gruppo DS quindi chiede alla cortesia politica del consiglio che la seduta di stasera non si tenga e si decida quindi conseguentemente per l’ordine dei nostri lavori per cui si può prevedere, fatta salva la seduta di domattina, una seduta domani sera alle 21 o in alternativa venerdì mattina; questa è la nostra richiesta.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Sempre sullo stesso argomento, consigliere Trotta?

Cons. TROTTA

   Io penso che la richiesta del gruppo consiliare dei DS sia da accogliere perché credo che sia buona consuetudine quando ci sono iniziative che coinvolgono ovviamente necessariamente i gruppi consiliari si faccia il possibile perché si possa ottemperare a queste esigenze, la cosa però che io chiedo, non solo per questa questione ma in generale per l’ordine del giorno di questo Consiglio comunale, è che per tempo comunque queste cose vengano valutate perché sennò  le conferenze dei capigruppo diventano ritualità fini a sé stesse perché se poi per un verso la  Giunta, per un verso il Consiglio comunale, finisce per modificare  completamente quello che si stabilisce in conferenza dei capigruppo credo che sia inutile trovarci con una certa frequenza perché è un lavoro che si butta al vento, si perdono delle ore, si spendono dei soldi per niente, quindi chiederei su questo tipo di questione di avere attenzione perché credo che non sia nata ieri questa iniziativa politica, non credo, perlomeno per un po’ di esperienza penso che fosse in programma, come erano in programma altre cose che riguardano l’azione della Giunta. Ecco credo che si fanno presenti nel momento in cui è giusto farle presenti, se ne tiene di conto nel momento in cui è giusto tenerne di conto perché sennò vorrei sapere a questo punto come facciamo noi ad ottemperare a tutti quei punti che abbiamo messo nella conferenza dei capigruppo di qualche giorno fa; sono parecchi, onerosi ed impegnativi credo che sia importante onorarli tutti però l’impegno complessivo era quello di fare due comunicazioni in modo particolare oltre agli atti di Giunta che rispondessero alle esigenze della città, penso che su questo comunque si debba dare una risposta comunque, quindi i due punti sulla piattaforma e la comunicazione... debba essere fatta, vediamo le modalità ed i tempi per poterle svolgere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Io credo che la richiesta avanzata dal Presidente del gruppo DS meriti di essere accolta, così come è stata posta, anche perché non mi pare di aver capito che si vada ad alterare  poi la sequenza dei punti all’ordine del giorno. Resta il fatto che è consuetudine di questo Consiglio comunale in casi particolari, questo ritengo sia un caso particolare e non credo sia stato programmato ad hoc in questo senso da quanto mi risulta perlomeno, e per consuetudine dicevo queste esigenze vengono rispettate per qualsiasi partito, non ritengo sia il caso da parte mia rivangare episodi analoghi che hanno riguardato Rifondazione comunista o altri partiti, compreso il nostro, e di conseguenza sono d’accordo sul sostenere la richiesta avanzata dal consigliere Vittori.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Io sono pienamente d’accordo con Argentieri che appoggia la richiesta ed anche se non fosse stato Argentieri l’avrei appoggiata lo stesso, per evitare equivoci. La consuetudine va rispettata, dobbiamo tuttavia cercare di dare priorità a questo punto, magari se è il caso ci riuniamo un attimo per rivedere l’ordine delle cose, dare priorità a quelle cose in scadenza perché c’è qualcosa in scadenza ravvicinata che era previsto dovesse essere approvato in questo gruppo di sessioni.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Accolgo la richiesta del gruppo DS, credo sia doveroso rispettare le esigenze di ciascun gruppo allorché le esigenze del partito sono così importanti.

Ritengo comunque  che sia necessario vederci un attimo perché i punti all’ordine del giorno sono molti e quindi  io sono favorevole per quel che mi riguarda a venerdì mattina perché domani sera non sono disponibile.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Non ho altre richieste di intervento per cui se permettete vi dico due parole: io mi sono già fatto interprete con il Sindaco, con la Giunta, quello che mi è a cuore è la funzionalità del consiglio, voglio che tutti siano garantiti, che tutti abbiano il materiale per tempo perché se lo possano studiare, per cui all’Assessore Chirchietti che è deputato ai rapporti tra Consiglio comunale e Giunta ho fatto presente questa richiesta e sicuramente se in questa occasione c’è stato un difetto di comunicazione mi auguro che ciò nel prossimo non avvenga più, quindi voglio dire, io sono solidale ovviamente con chi ha lamentato questa disfunzione.

   Detto questo, in previsione della richiesta del capogruppo dei DS avevo già parlato con il Sindaco e gli uffici e mi avrebbero dato disponibilità, perché anche domani sera c’è una manifestazione importante, quindi potremmo fare consiglio stamani, domattina, venerdì mattina ed eventualmente venerdì sera, perché l’equilibrio di bilancio va approvato entro il 30. Tenete pure conto che noi abbiamo già programmato un Consiglio comunale per lunedì 3 mattina e sera e martedì 4 ed in quella occasione, lo dico, verrà in commissione credo domani pomeriggio, dovremo parlare della delibera sui quartieri nord Urban 2, per cui la cosa che dobbiamo fare ora è stabilire se seguire l’ordine dei lavori come previsto, salvo inserire, che so, per la giornata di venerdì o domattina, l’equilibrio di bilancio oppure riunirci e stabilire. Io penso per non perdere tempo la cosa migliore sarebbe iniziare stamani con queste delibere tipo quella del regolamento cremazioni, la permuta della Gherardesca, lasciando a domattina, lasciando a domattina l’equilibrio di bilancio, eventualmente venerdì mattina e venerdì sera le  mozioni che erano già all’ordine dei lavori. Ovviamente quello che avanza pari pari portarlo al consiglio di lunedì mattina, di lunedì sera e di martedì mattina; se siete d’accordo, ditemi voi signori consiglieri. Se voi siete disponibili, se nessuno è contrario, potremmo fare ora la delibera per le cremazioni, quella sulla Gherardesca, a seguire le altre, domattina lasciarlo all’equilibrio di bilancio, se domattina non bastasse terminare la discussione sull’equilibrio di bilancio venerdì e poi venerdì nel resto della mattinata e venerdì sera il resto delle cose che sono all’ordine dei lavori, quello che avanza portarlo lunedì e martedì insieme al contratto dei quartieri nord.

Se nessuno si vuole pronunciare in senso contrario possiamo fare così.

(Interventi fuori campo)

venerdì sera ce lo lasciamo per necessità, se venerdì mattina terminiamo nessuno ci obbliga a farlo venerdì sera.

(Interventi fuori campo)

Io sono assolutamente favorevole tanto è vero che alle 9 ero qua. Prendiamo l’impegno domattina di iniziare almeno alle 9 e un quarto.

(Interventi fuori campo)

Il pomeriggio diversi capigruppo hanno problemi, io pure ho un problema, domani sera c’è una manifestazione per cui lasciamolo a venerdì mattina con la speranza di terminare, quello che avanza tanto poi abbiamo lunedì mattina, lunedì sera e martedì mattina per cui quello che avanza lo possiamo…

(Interventi fuori campo)

Mi hanno detto che c’é una Madame Curie che io francamente, scusate la mia ignoranza, non credo che sia quella dei raggi X dei primi Novecento però mi dicono che è una manifestazione importante.

   Allora io direi di fare stamani tutto quello che si può, qui vedo regolamento sulle cremazioni, la  permuta tra la Provincia di Livorno ed il complesso della Gherardesca, poi c’è una ratifica del 30 agosto e poi il piano programma; io direi stamani di fare le delibere quelle che ci entrano, possibilmente anche tutte, domani mattina lasciarlo all’equilibrio di bilancio terminandolo eventualmente venerdì mattina e poi a seguire il resto che rimane. Le comunicazioni visto che poi abbiamo sia venerdì mattina che venerdì sera le potremmo fare o venerdì a fine della discussione sull’equilibrio o venerdì sera, qualora non ci fossero i tempi possiamo, tanto ci aggiorniamo a lunedì mattina, lunedì sera e martedì mattina, dove sicuramente esauriremo tutti i punti che sono all’ordine dei lavori, se siete d’accordo. Se non ci sono interventi in difformità…

(Interventi fuori campo)

io risponderei che ci sono all’ordine dei lavori nove punti e dieci…

(interventi fuori campo)

quando noi fissiamo le date le fissiamo per garantirci una via di fuga, se poi si finisce stamani figuriamoci, il più contento sono io.

   Assessore Costa…

(Interventi fuori campo)

consigliera Costa.

Cons. COSTA

   “Era meglio” mi è scappato nel senso che un altro Assessore dei Comunisti italiani ritenevo che fosse giusto, non…

(Interventi fuori campo)

Niente, voglio soltanto far presente che – se all’ordine dei lavori è il piano programma in discussione questa mattina –  che io alle 11 e 30 sono costretta per motivi improrogabili a dover lasciare il consiglio; quindi per correttezza voglio farlo presente prima, non potrò assolvere al compito di presidente di commissione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa, ne prendiamo atto.

   A questo punto direi che possiamo iniziare.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 152 del 28 Settembre 2005: “REGOLAMENTO DELLE CREMAZIONI” 

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Baldi per la delibera che riguarda il regolamento delle cremazioni.

Ass. BALDI
   Questa delibera arriva in Consiglio comunale dopo un lungo iter di concertazione con la società che gestisce il nostro servizio di cremazione, la SoCrem, che voi tutti conoscere, arriva in Consiglio comunale pur in assenza di alcuni indirizzi che ancora sono in via di emanazione, indirizzi che ci dovrebbero consentire di affinare un pochino le procedure, soprattutto per quanto riguarda la dispersione delle ceneri perché la questione certa prevista dall’attuale normativa è quella della possibilità già da ora, già da prima per dire la verità, di consegnare le ceneri alla famiglia per il mantenimento delle ceneri presso la famiglia stessa, nell’abitazione, non c’è una normativa, un indirizzo certo per quanto riguarda invece la dispersione. Ci siamo un pochino informati anche dagli altri Comuni perché pur in assenza di indirizzi se inserito un criterio nel regolamento era possibile comunque applicare anche questa seconda fase, appunto quella della dispersione; è quello che abbiamo fatto e siamo arrivati a questo regolamento  prendendo contatto come ho detto con la SoCrem ma anche con i vari uffici dell’Amministrazione comunale e non solo perché la dispersione è prevista sia in mare che in terra, sia nei corsi d’acqua. Abbiamo ritenuto importante non individuare una zona specifica del nostro territorio demaniale altrimenti si rischiava… anche se poi veramente sono ceneri, non sono niente di particolare però la convinzione comune dei nostri cittadini… immaginate nella collina di Montenero demaniale il luogo della dispersione delle ceneri già si individuava un luogo di… insomma, avete capito a cosa mi riferisco. Abbiamo preferito invece inserire all’interno del regolamento quelle che sono le esclusioni, vale a dire la dispersione nel territorio è possibile in zona demaniale ad eccezione delle vicinanze con le abitazioni, c’è un numero di metri minimi di garanzia, e poi diciamo che è possibile in tutto  il territorio. Lo stesso vale nei corsi d’acqua quindi non c’è un corso d’acqua particolare adibito, a condizione che ci sia acqua corrente… sono stati inseriti i divieti più che i luoghi delle possibilità. Per quanto riguarda il mare, d’accordo anche con la Capitaneria, in tutti i luoghi a 200 metri da qualsiasi approdo, quindi per essere chiari, voi sapete la passione dei Livornesi per la Meloria, il rischio che la Meloria diventasse luogo di ricevimento… anche lì non c’è naturalmente un percorso di inquinamento però sta di fatto che dal punto di vista della percezione è una percezione negativa quindi in mare, quindi anche nelle zone della Meloria a condizione che sia a 200 metri dalla Meloria quindi dagli approdi regolari.

Queste sono un pochino le considerazioni che sono state fatte, per il resto è soprattutto una normativa prevista dalla legge.

In Commissione è venuta fuori un’attenzione per quanto riguarda una diversità di tariffe tra le persone residenti a Livorno ed il costo ai cittadini per i non residenti. Voi sapete che Livorno è uno dei punti crematori di un grosso bacino, vengono a Livorno da varie zone, da Massa, da Grosseto, da Lucca, dove non c’è nei loro cimiteri la cremazione. Io per darvi alcuni numeri, a fronte nel 2004 di 543 meno novantacinque cremazioni per i residenti, ne abbiamo avute mille duecento settantotto di non residenti, quindi nel regolamento  prevista una diversificazione delle tariffe che poi sarà demandato alla Giunta lo studio approfondito di come, perché, rispetto alle tariffe ministeriali che sono previste, emanate dal Ministero degli Interni, per favorire il percorso non molto generalizzato della cremazione voi sapete che il nostro Comune applica uno sconto del 20% a queste tariffe facendosi carico appunto di un  20%. E’ evidente che è uno sconto che il Comune di Livorno applica per i cittadini di Livorno quindi chi viene da fuori è evidente non può usufruire di questo sconto, sarà poi un problema di rapporto che questi cittadini avranno con il Comune di residenza, di provenienza per quanto ci riguarda, se vogliono favorire appunto questa tipologia di conclusione della nostra vita, quindi la diversità di tariffe è dovuta solo a questo cioè noi applicheremo nei confronti di chi viene da fuori il costo vivo, effettivo che serve per l’impiegato per fare le pratiche perché è giusto che se ne facciano carico i Comuni di provenienza. Anche perché siamo a mille duecento settantotto di cremazioni da fuori Comune, se per ipotesi dovessero diventare cinquemila noi possiamo riceverle tutte però è evidente che occorrerebbe anche aumentare il numero delle persone dipendenti pubblici dipendenti del cimitero per lo svolgimento delle pratiche ed è giusto che questo costo ricada o sui Comuni di provenienza o sui cittadini che poi dopo avranno la loro battaglia, la loro rivendicazione da fare presso i loro comuni, certo i cittadini del Comune di Livorno non possono farsi carico solo perché hanno un servizio in più di latri di costi che tutto sommato non li riguardano. Naturalmente si parla sempre di costi che rispetto ai costi dell’inumazione normale sono costi abbastanza bassi perché allo stato attuale, con la riduzione del 20%, il costo di una cremazione previsto dal Ministero è di trecento ottantotto Euro, quindi pensate invece ai costi che abbiamo rispetto all’acquisto di un loculo, di un posto in terra all’interno del cimitero, non sono costi eccessivi però nonostante questo per favorire questo percorso ci facciamo carico del 20% naturalmente solo per i residenti nel Comune di Livorno.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore Baldi.

   Consigliera Costa, presidente della Commissione per il parere. Prego.

Cons. COSTA
   La Commissione ha esaminato il materiale che è stato portato all’attenzione in maniera seria ed approfondita nel rispetto delle tematiche e delle possibilità che sono chiamate in gioco su una materia di questa natura.

Dopo ampio confronto, dibattito, discussione e confronto di idee si è apprezzato il lavoro svolto per la definizione di questa proposta e il parere espresso è stato favorevole con tre astenuti.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Costa.

   Prima di dare la parola al consigliere Chelli vi informo che c’è anche un emendamento presentato dal consigliere Cannito che poi ovviamente ci illustrerà.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
   Io credo che applicare una tariffa ad un biglietto di ingresso per chi non è Livornese sia una cosa incredibile. Io capisco che noi siamo in ristrettezze ma insomma.. fino ad ieri si parlava dell’arrivo a Livorno di una valanga di salme,  della cremazione, come di un fatto di cui andavamo fieri perché chiaramente si dimostrava che la città di Livorno anche in questo settore è all’avanguardia, ora applicare questo aggravio sui cittadini, perché poi lo applichiamo ai cittadini insomma, non è che perché non hanno la residenza a Livorno non siano cittadini uguali agli altri, perché poi è difficile che le famiglie di questi morti possano intraprendere una azione nei confronti dei loro Comuni…è come chiedere la luna nel pozzo perché sono così disparatamente diffusi che una azione del genere non la possono fare e quindi io credo che noi dovremmo farci carico anche di queste cose, andiamo piuttosto a cercare gli evasori che a Livorno per le tasse comunali ci sono e c’è pieno, andiamo a cercare i soldi dove ci sono, non applicare quello che io definito giustamente biglietto di ingresso a chi non è Livornese. Io su questa cosa esprimo il mio completo dissenso.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA
   Non prevedendo quest’ultimo intervento il mio voleva essere un intervento di conferma positiva alla esposizione dell’Assessore, non so se è un complimento ma mi sembra che sia finalmente un atteggiamento estremamente liberale nel senso che tutto è permesso fuorché ciò che è proibito, e questo non può che farmi piacere e debbo dire che ho trovato nelle parole dell’Assessore un atteggiamento estremamente equilibrato. 

Debbo dire che questo intervento che come al solito si inserisce all’interno di quelle logiche aberranti che il consigliere Chelli spesso esprime forse farà perdere molto tempo al Consiglio comunale oggi ma mi sembra che si parla di settanta Euro a carico di cittadini che non sono di Livorno; vorrei sapere allora perché non facciamo una pubblicità su tutti i giornali d’Italia per invitare tutti i cittadini italiani, cinquantasei milioni di cittadini italiani, a venire a farsi cremare a Livorno perché c’è lo sconto del 20%.

   Io credo che questo è un servizio del Comune di Livorno, se il Comune di Livorno fa uno sconto ai cittadini di Livorno su una cifra minima è un fatto giusto, accettabile, non si capisce perché debba essere fatto…anzi io lo farei ai cittadini del mondo, sei miliardi di cittadini possono venire a farsi cremare a Livorno con lo sconto. Mi sembra veramente una cosa un po’ ridicola, grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Grazie Presidente.

   In Commissione c’era stato un orientamento tutto sommato favorevole al regolamento sulle cremazioni aldilà delle differenze tra i gruppi. Io avevo già però introdotto due problemi, uno è quello che è stato accennato dall’Assessore l’altro è un problema che ha trovato anch’esso posto nell’emendamento che ho proposto quindi è conseguente all’intervento che già in Commissione avevo fatto.

Il regolamento è sicuramente un fatto positivo, è stato credo a lungo discusso anche con la SoCrem che è la società di riferimento delle cremazioni però già questa società aveva sollevato, ha sollevato e continua a sollevare i problemi che enunciava Otello Chelli. Allora io illustro Presidente, anche per comodità di tempi, così non raddoppio, l’emendamento all’interno del mio intervento.

   Allora io credo che questa che viene chiamata così volgarmente tassa di ingresso, volgarmente, abbia necessità quanto meno di una sperimentazione cioè io sono contrario a questa mentre viceversa non posso essere contrario laddove ci siano degli oneri, come si accenna all’articolo 5 del regolamento, in più, aggiuntivi, per effetto dell’entrata appunto di salme eccetera che devono essere cremate nel nostro territorio. Allora io dico: questi oneri in più è giusto che siano pagati se ci sono perché sono spese vive, mentre viceversa fare una tariffa differenziata più alta, che poi non so quanto sarà perché potrebbe essere minima media o massima, può darsi che sia intorno ai settanta Euro aggiuntiva, allora io credo che questo non sia corretto.

Allora dico: inseriamo pure che se ci sono degli oneri in più chi viene da fuori li paghi, non facciamo però una tariffa differenziata, manteniamo questo regolamento a sperimentazione perché è il primo regolamento che viene fuori su questa partita e poi eventualmente ci rivedremo con dati alla mano. Questo è il primo elemento.

   L’emendamento che viene proposto è un emendamento che serve a dire che le famiglie dovranno corrispondere agli oneri aggiuntivi ma eliminando una determinazione di apposite tariffe differenziate. Questo è l’emendamento all’articolo 5.

   Il secondo emendamento è relativo all’articolo 15, in questo caso è un emendamento aggiuntivo e cioè verrebbe messo un punto 2 prima del 2 attuale che diventerebbe 2, che recita così: l’Amministrazione comunale inoltre attiverà monitoraggi periodici sugli impianti, al fine di verificare il livello di inquinamento e se del caso fare affrontare le idonee prescrizioni per la sua riduzione.

L’emendamento tende a tenere sotto controllo quel livello di inquinamento che c’è comunque per vernici e altre operazioni, per mantenimento degli impianti eccetera, si riferisce ovviamente agli impianti. Non entro nel merito all’inquinamento ambientale chiamato extra urbano, prima l’Assessore Baldi parlava della Meloria, potrei fare una battuta, la Meloria l’abbiamo data ai Pisani che se la vedano loro, ma è una battuta solo per alzare il tono rispetto ad un argomento che è funereo per  l’Assessore Del Nista che mi guarda male.

   Chiedo che siano discusse e messe in votazione queste due modifiche, all’articolo e ex novo l’articolo 15, grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA
  Io sento il bisogno di fare alcune considerazioni di cornice alla materia che stiamo trattando e parto dall’esperienza che mi sono fatta da un punto di osservazione che è la Quinta Commissione consiliare dove su temi che sono sempre attinenti a bisogni importanti, essenziali delle persone, a volte si costruiscono veramente dei fantasmi di niente.

Io preciso che ho profondo rispetto per le idee degli altri, per tutte le idee e quindi ho profondo rispetto per le persone che le esprimono però devo dire che accuso una certa  stanchezza rispetto al pronunciamento di idee che utilizzano parole ed etichette che poi dietro non hanno il corrispettivo. Non accetto quindi che si parli di questo contributo richiesto a cittadini che provengono da altre realtà che non sono quella del Comune di Livorno come una sorta di tassa aggiuntiva perché quello che viene da fuori a noi non interessa. E’ stato spiegato in maniera molto chiara in Commissione, e su questo c’è stato confronto e discussione per cui mi pongo dei problemi, dopo essere stato affrontato e discusso in maniera molto chiara si riformula nella stessa maniera, rispetto al fatto che se noi attrezziamo un servizio che dà risposta soltanto ai cittadini livornesi, quindi tarato su cento, i costi che la nostra comunità deve sopportare sono di una certa entità; se noi costruiamo dei servizi che rispondono a mille i costi che la comunità deve sopportare non sono equivalenti soltanto a cento e qualcosa, sono sicuramente superiori ai costi da sostenere nel caso in cui attrezzi un servizio per rispondere a cento e non sono compensati da quello che rientra se io avessi fatto il calcolo soltanto su cento, è chiaro questo, è lapalissiano. 

   Allora il quesito è se questi costi li deve sopportare la comunità livornese, punto. in un momento in cui, e noi lo abbiamo ben chiaro, oggi e per il tempo a venire sottolineo, dovremo sostenere grossi sacrifici, grossissimi sacrifici, per mantenere la qualità, la quantità dei servizi e possibilmente aumentarli. Quindi io il quesito me lo pongo, devo governare o devo soltanto fare delle affermazioni?

Io devo dire che accuso una certa stanchezza. Sarà perché sono Comunista e i comunisti sono abituati a volare alto ma governare, perché hanno imparato dai lavoratori che alla fine del mese la pagnotta per i figli e la famiglia la devono portare a casa, non gli basta dire che bisogna mangiare le brioche, bisogna portare a casa anche la pagnotta, sempre avendo chiaro, lavorando per le prospettive alte, quindi nelle piccole e nelle grandi cose io vorrei veramente che la Sinistra di cui sono orgogliosa si esprimesse al meglio, fuori da ogni gabbia demagogica, lo dico con grande rispetto e affetto per le persone che mi hanno preceduto. Otello quindi io non condivido il taglio del tuo intervento, lo rispetto ma non lo condivido, perché lo ritengo fuori dalla tradizione della Sinistra che  è portata a fare i conti con i problemi.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Costa.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   Praticamente quello che volevo dire lo ha già sottolineato la consigliera Costa, comunque dico lo stesso due parole.

Io credo che avere un regolamento per le cremazioni nel nostro Comune fosse indispensabile, anche per le richieste che venivano dia nostri cittadini di avere una regolamentazione sulla dispersione delle ceneri; era una richiesta che veniva forte e una esigenza che molti cittadini livornesi avevano.

Ritengo poi apprezzabile il fatto ce in questo regolamento non sia stato individuato un luogo circoscritto ma che sia lasciata liberamente la individuazione di questi luoghi.

   Per quanto riguarda le tariffe differenziate io non sono d’accordo con molti interventi che mi hanno preceduto.  Come ha spiegato la consigliera Costa in commissione già chiaramente avevamo affrontato questo problema, l’Assessore ci aveva ben spiegato il perché di queste tariffe differenziate, quindi ritengo che ogni Comune debba in parte andare incontro alle esigenze della propria popolazione e quindi che il Comune di Livorno possa favorire se è possibile e venire incontro alle esigenze dei Livornesi e che altri Comuni, altre realtà si facciano carico dei propri abitanti, e non vedo perché sulla nostra realtà locale debbano gravare dei costi di altre realtà.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE
   Io volevo dire due parole rispetto alla proposta del consigliere Cannito.

Io sono d’accordo che i Livornesi possano avere una tariffa scontata, visto che come ci è stato spiegato in Commissione lo scopo dello sconto è che la cremazione venga a costare quanto l’inumazione quindi era un problema che riguardava i costi di Livorno. Se poi i costi reali di questa operazione della cremazione sono più alti non ha senso farli pagare al Comune di Livorno per chi viene da fuori. Dentro il Comune di Livorno c’era una logica di non privilegiare una scelta piuttosto che l’altra.

Invece mi sembra molto molto importante l’altro emendamento, cioè l’attenzione necessaria all’inquinamento al quale io darei molto spazio perché mi sembra una cosa estremamente importante.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliere Solimano.

Cons. SOLIMANO

   Grazie Presidente, solo pochissime parole per esprimere l’apprezzamento del gruppo dei democratici di Sinistra a questo provvedimento.

Noi riteniamo che sia una cosa estremamente rilevante per la nostra città aver prodotto un regolamento che disciplini e governi questa parte spesso dolorosa per molte famiglie che si trovano a confrontarsi con questa dimensione. Dunque un regolamento che dà dignità e percorsi di Civiltà ad una tappa estremamente complicata della vita delle persone.

Rispetto alla questione delle tariffe devo dire che solamente il buonsenso più che l’articolazione politica mi fa riflettere sul fatto che sia inevitabile che alcune agevolazioni per quel che riguarda le tariffe debbano corrispondere alle esigenze dei cittadini livornesi, sarebbe davvero demagogico pensare che Livorno possa essere un porto franco, una zona liberata, senza regole e senza norme rispetto a quanto ci accade intorno, il fatto che si prenda cura delle esigenze e dei bisogni dei cittadini livornesi non può voler dire che lo stesso percorso debba riguardare cittadini non residenti o provenienti da altre zone del paese.

   L’ultima cosa rispetto all’inquinamento: io penso, sono certo che ci sono leggi dello Stato che governano, ed in maniera anche abbastanza rigorosa, la questione ambientale. L’ARPAT effettua controlli periodici, non solo su questo inceneritore ma su molte altre realtà del territorio, il chiedere un monitoraggio costante non so a quale logica risponda. Sinceramente la questione dell’inquinamento dell’inceneritore di carcasse ha già suscitato un dibattito in questa città diversi anni fa, senza approdare a nulla, e allora io penso che le regole previste già dalle leggi in corso siano più che sufficienti per monitorare sempre e comunque l’inceneritore.

   Dunque il gruppo dei democratici di Sinistra esprime apprezzamento e voterà in maniera positiva il provvedimento presentato dall’Assessore Baldi.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Lampredi.

Cons. LAMPREDI
   Io non faccio parte della Commissione quindi mi sono attenuto a valutare secondo coscienza quello che l’Assessore ha appena comunicato.

Pur potendo avere alcuni dubbi in termini di dettagli e struttura io credo che sia stato presentato un progetto che ha comunque una valenza perché in un modo o in un latro si cerca di dare soluzione ad un problema e questo è comunque buono. Io a questo punto però devo dire una cosa: non condivido affatto quanto la collega Costa ha citato, qui collega non si parla di dignità del Comunismo che governa e governa bene, non è questo il caso, non è l’argomento né la struttura di cui discutere, è il mio pensiero è ovvio, siamo in democrazia. Non capisco perché volano alto e governano i Comunisti, qui comunisti ce ne sono ma l’attuale Giunta è composta da svariati partiti quindi lasciamo perdere questo discorso sennò è un discorso che porta lontano.

Mi riallaccio al discorso precedente…

Cambio bobina)

può essere condivisibile perché oggi come oggi dà comunque soluzione ad un problema che esiste. E poi si parla che non si fanno discorsi demagogici? Direi proprio di sì. Lasciamoli perdere.

   Per quanto invece riguarda le obiezioni che fa il collega Cannito io mi sento di ripetermi ma mi hanno preceduto e quindi lo ripeto a modo mio, io non sono molto per gli emendamenti dettagliati, se l’argomentazione sostenuta da Cannito è una raccomandazione questo é gestibile ma anch’io devo dire, e di questo ne sono convinto perché ho chiesto, che le regole che attengono all’inquinamento, alla pericolosità e alle strutture relative per sapere come vanno le cose già esistono per legge quindi non è che sia importante fare un emendamento; l’emendamento lo si fa, secondo me, ed è una critica collega…

(Interventi fuori campo)

grazie.

Lo si fa quando questo è necessario e non su qualcosa che esiste magari per darsi comunque una visibilità.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Lampredi.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io riprendo le argomentazioni che già sia Otello Chelli che Marco Cannito hanno portato avanti. Io ritengo che se si valuta effettivamente quello che è il costo di cui l’Amministrazione si fa carico con questo aspetto di una presenza considerevole di richieste che vengono da fuori Livorno, credo che sia la richiesta del biglietto un fatto esorbitante perché si tratta in fin dei conti di un atto puramente amministrativo, non ci sono dei costi particolari per l’Amministrazione se non quelli di registrare appunto queste presenze  sul nostro comune, questo passaggio quindi anche dal cimitero comunale, quindi non mi sembra che questo giustifichi un ticket come in qualche modo è inserito dentro questo regolamento.

   Tra l’altro noi dobbiamo considerare anche una cosa, non è che queste strutture sono strutture che troviamo in ogni città e quindi è un vezzo quello di venire a Livorno a farsi cremare; non è un vezzo, è una scelta comunque personale, culturale, ideale per certi versi che credo trova fondamento nel fatto che in Italia sono pochi i centri attrezzati – Livorno grazie al cielo ce l’ha – che hanno strutture di un certo tipo che possono accogliere queste scelte individuali, per cui mi sembra assurdo prevedere comunque anche un ticket di ingresso.

Io non so a cosa faccia riferimento la consigliera Costa quando parla, fa sempre riferimento alla responsabilità, al discorso della capacità di essere governo della Sinistra, qui credo che sia anche una scelta di buonsenso insomma, credo di un criterio tutto sommato anche quo perché ripeto non c’è nessun costo aggiuntivo per l’Amministrazione comunale se non un impiegato che registri le presenze e gli arrivi  dentro la struttura e poi tra l’altro le registra ed i costi sono ovviamente poi tutti gestione della società che fa questo tipo di interventi in un rapporto diretto con le reciproche amministrazioni comunali, quindi resino questo riferimento della consigliera Costa perché credo che non abbia senso una discussione che stiamo facendo.

Viceversa penso che sia un atteggiamento, è una prassi che sta diventando consolidata nel senso che comunque quando si supera l’ambito municipale in qualche modo anche un diritto, un servizio diventa in qualche modo non più dovuto. Questo vale purtroppo non solo per questa questione, è un discorso generale che si sta allargando ad altri temi – penso alla sanità, penso a tante altre questioni – penso che sia una questione problematica per cui sembra che questo paese sia la sommatoria di realtà municipali e di realtà regionali piuttosto che un paese che ha una sua unità ed una sua ispirazione, comunque una sovranità nazionale, quindi penso che invece sia giusto su questo piccolo aspetto, anche per questo riscontro essere coerente col fatto di essere accoglienti rispetto ad una esigenza che ripeto non potrebbe avere in altri contesti, in altre città anche della nostra zona limitrofa una risposta; non solo la nostra provincia anche province a noi molto vicine non hanno una struttura di questo tipo e quindi giocoforza sono costretti a venire a Livorno, portandosi dietro anche un carico di costi personali perché se una famiglia viene a Livorno per una cerimonia è ovvio che se devono restare a Livorno devono sopportare costi che sono costi dello stare appunto, che possono essere spese di ospitalità, di accoglienza in una città e quindi aggiungerci anche un ticket del Comune penso che sia una richiesta in qualche modo aggiuntiva, e invece è un fiore all’occhiello della nostra città il fatto di accogliere persone e dare un servizio che in qualche modo ci caratterizza come una delle realtà più importanti al livello nazionale se non forse la più importante.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Io non ho altre richieste di primi interventi per cui se nessuno vuole intervenire do la parola al consigliere Chelli per il secondo intervento.

Cons. CHELLI
   Io non sarei intervenuto, solo per aver proposto di non far pagare una cifra che probabilmente come ha detto Alessandro Trotta va a pesare ulteriormente su una spesa enorme perché se a qualcuno è morto un parente  nella provincia sa quali sono i costi che sono necessari per portare a casa il defunto. Ora qui si tratta di valutare la questione dal punto di vista di un atto di civiltà che è nato nell’Ottocento come atto politico ma che poi si è trasformato chiaramente in un atto di civiltà perché i nostri cimiteri devono allargarsi sempre di più con le spese, quelle sì, che sono necessarie alle Amministrazione comunale per ampliare l’ultima dimora di chi se ne va e invece di pubblicizzare e di favorire questo tipo di atto finale di una esistenza si dice: sa, ma quelli sono fuori di Livorno, si caricano di una tassa ulteriore; che io ho chiamato biglietto di ingresso al cimitero perché poi se questa logica si amplierà pagheremo il biglietto di ingresso anche per andare a trovare i nostri morti, tanto per essere precisi.

(Interventi fuori campo)

Non ridete perché ne abbiamo viste anche troppe!

   Quindi io dico che noi dovremmo favorire questa pratica ormai antica ma che vedo cresce e quindi se noi si applica questo tipo di logica ma che i Comuni hanno una loro organizzazione, si trovino d’accordo, facciano una riunione, non si risolve il problema con una tassa su chi viene a Livorno per cremarsi. E’ una cosa che veramente è agguantarsi ai rasoi, perché è vero che non abbiamo quattrini, è vero che il Governo ora ce ne leva degli altri, ma insomma… ragazzi, cerchiamo di valutare le cose e di applicare determinate misure in modo che non sia rifarsi anche sui morti, insomma! Io qui non faccio richiami ideologici, non ho bisogno di dire cosa sono, lo sanno tutti, ma proprio perché sono così potrei anche fare una battaglia da solo su una cosa in cui credo, senza bisogno di richiami a unità, e invece qui in questo Consiglio comunale ragazzi non ne passa una, non ne passa una! L’unanimità è diventata la morte del Consiglio comunale, e allora continuate così, vedrete quanto ne guadagnerà la città…

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Cannito per il secondo intervento.

Cons. CANNITO
   Intanto per sgombrare il campo da patemi d’animo di qualcuno il mio voto è favorevole sul regolamento cremazioni, quindi non ho assolutamente nessun problema rispetto al regolamento in quanto tale.

Seconda questione: ho detto io stesso che si parlava impropriamente di tassa di ingresso e che altri parlavano, ne parlano all’interno della Cremazione quindi… ogni tanto bisognerebbe ascoltare la gente perché è vero che non ha sempre ragione ma c’era un detto “vox populi vox dei”. Ho detto che invece era una tariffa diversa, che serviva a coprire degli oneri per costi di chi veniva da altre province o fuori regione e io dicevo mi sembra giusto  che ci sono degli oneri – ma qualcuno non ascolta quando parlo perché evidentemente non riesco a spiegarmi bene – ho detto se ci sono questi oneri si paghino questi oneri, punto, no una tariffa di più. Voglio dire, se io, per far entrare uno da Prato spendo dieci Euro perché gli devo far pagare settanta? Questo me lo dovete spiegare. Dieci Euro, si paga dieci Euro.

   Allora dato che non abbiamo ancora la percezione di questo dicevo: facciamo una sperimentazione rispetto a cosa sono questi oneri, diciamo che questi oneri vanno pagati, quando si sa più o meno che c’è un costo X allora poi ragioniamo se bisogna mettere tariffa, se va bene degli oneri complessivi, una certa cifra eccetera eccetera.

Quindi non si parla di sconti, allora se proprio la vogliamo dire tutta all’articolo 3 comma 2 si parla che la Giunta potrà stabilire tariffe più contenute per i cittadini livornesi e quindi non è scontato, potrà. Quindi se la Giunta decide di no non ci sono sconti per i cittadini livornesi, perché le delibere vanno lette tutte bene se abbiamo tempo e voglia! Quindi allora intanto vi dico: se dite che la tariffa la volete mettere più alta per chi viene da fuori, dovete anche dire che per i cittadini Livornesi ci sarà una tariffa più bassa e non che potrà, l’Amministrazione comunale stabilirà una tariffa più bassa e non potrà stabilire che è cosa diversa.

   Altra questione rispetto al discorso inquinamento eccetera. Sapete già tutto, evidentemente io sono più ignorante di voi, sapete già che ci sono tanti controlli, pazienza sono io ignorante e non è un male ogni tanto riconoscersi ignorante su qualcosa, io non lo credo però così mi sembra di aver capito.

Poi per quanto riguarda la questione della visibilità ecco io dato che ogni tanto viene fuori a manca o a destra, o dai banchi della Giunta o da qualche collega, io chiederei che il Presidente cominciasse a dire che si deve fare finita perché quando si accusa sempre un altro di visibilità vuol dire che se ne va a ledere la dignità. Ora dato che non vorrei sollevare una questione di dignità pregherei il Presidente magari di avvisare che… forse bisogna tener presenti due cose: primo visibilità in Consiglio comunale tradotto vuol dire che i cittadini che vengono ad assistere ce ne può essere nessuno dieci o centomila, hanno diritto di sapere cosa un consigliere propone, pensa, dice eccetera, quindi quando fa delle affermazioni, presenta degli emendamenti che ricordo si possono presentare fino all’ultimo minuto e non necessariamente in Commissione, non si deve dire visibilità, si deve dire che ha fatto il suo dovere. Poi si può essere d’accordo o non d’accordo, dovete dire se le cose che dico e gli emendamenti che propongo non sono pertinenti al merito, così non credo, nel merito potete dire che non ho capito nulla, per il resto vi pregherei di astenervi da commenti sulla persona e sulla funzionalità della persona. Anche perché – ci sono rispondo anche a qualcosa apparso sulla Stampa – anche perché io credo di essere uno dei pochi che fa interventi dopo vent’anni appassionati e porta sempre un contributo in tutte le otto commissioni, in tutte le otto commissioni, con o senza Stampa, quindi per favore pregherei di smetterla, di parlare di problemi e non delle polemiche.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito; se questo succederà in sala consiliare ovviamente sarà mia premura redarguire chi lo farà.

   La parola all’Assessore Baldi.

Ass. BALDI

   Parto dall’ultimo emendamento che proponeva il consigliere Cannito: io non avrei avuto difficoltà ad inserirlo, consigliere, era venuto fuori anche in commissione per la verità però per legge l’ARPAT due volte l’anno, regolarmente, prendendo appuntamento, è obbligata a fare controlli e quindi fa anche prescrizioni sugli impianti quindi si può anche inserire, non  in contrasto però è automatico. Ora ho chiesto, sapevo che facevano controlli, non sapevo se a richiesta o una volta ogni dieci anni, in questo caso poteva essere opportuno…

(Interventi fuori campo)

Questo è regolarmente, per legge dove ci sono le cremazioni l’ARPAT fa i controlli due volte l’anno. Ora può darsi che sia ogni sei mesi ogni quattro e poi sta… però attraverso appuntamento e prende contatto con il Cimitero, fa i controlli, dà le prescrizioni e ci sono anche tutti i verbali come è normale che sia, per questi controlli. Questo poteva essere quindi un emendamento opportuno ma in questo caso è automatico il meccanismo.

   Per quanto riguarda l’aspetto… chiamatele tariffe, l’ufficio dice “Se siamo a tempo chiamiamoli diritti, diamo un altro nome”, ora il consigliere Guastalla ha un pochino esagerato con i numeri però nel 2000 le cremazioni dei non residenti erano 645, nel 2004 le cremazioni per i non residenti sono 1278 e questi defunti vengono da Carrara, Rosignano, Grosseto, Piombino, Viterbo, Sarzana, Massa, Domodossola, Prato, La Spezia, Fivizzano, Viareggio eccetera…

Cons. CHELLI

   E’ un onore per Livorno!

Ass. BALDI

   Però mi devi far parlare consigliere Chelli. A me piacerebbe interrompere e mi sforzo fortemente, devi capire, tanto mi conosci, sai quanto mi sforzo per non interrompere quindi sforzati un pochino anche tu.

Quindi non è un onore però devo dire che la Società si sta trasformando in cooperativa perché per legge non è più sostenibile come ONLUS in quanto la parte economica sta superando la parte promozionale quindi devo dire che c’è un business da questo punto di vista. tanto è vero che la stessa Società SOCREM per le salme che vengono da fuori promuove lei uno sconto, naturalmente riscuotendo meno lei perché noi diciamo le tariffe da fuori sono quelle ministeriali, lei stessa si fa carico per favorire questo. E’ normale, è una società, a questo punto è una cooperativa di produzione.

Io dirò di più, ora c’è una convenzione perché era un’unica società però se il business – questo lo dico ma può darsi che il Consiglio comunale… - se il business dovesse raggiungere livelli di diecimila salme, comincia a diventare di una certa quantità io non escludo neanche che non si debba fare una vera e propria gara, come si fa su tutto, per la gestione di questo servizio, visto che la SOCREM si trasforma in cooperativa a questo punto si apre un principio, cioè non è più la SOCREM nata a Livorno con caratteristiche di scopo non lucrativo ma diventa una cooperativa sempre legata alla SOCREM, che è quella a cui bisogna riconoscere che  è quella che ha promosso, favorito, però ora si trova, per motivi di carattere economico non per chiacchiere, a dover fare questa trasformazione e noi daremo la convenzione per continuità alla SOCREM perché i livelli sono questi ma se incomincia.. insomma voi sapete meglio di me cosa succede all’interno del business.

   L’ultima cosa e concludo: il lavoro al cimitero per quanto riguarda la cremazione – mi riferisco al consigliere Trotta – non è così semplice come può apparire, non è soltanto un timbro. Io qui diversi punti, non li ho contati ma vanno dalla a alla acca, dalla verifica da parte dei custodi del feretro, la corrispondenza del nominativo, il controllo della regolarità di tutta la documentazione, redazione in tre esemplari del verbale, avvenuta cremazione con verbali, rapporti con la famiglia, trasmissione all’ufficio di polizia mortuaria, trasmissione all’ufficio della Polizia mortuaria del Comune di provenienza… voglio dire, se per fare questi lavori con mille e duecento settantotto salme c’è una persona, se queste salme diventassero diecimila sarebbero lesi i diritti dei lavoratori se le facessimo fare sempre ad un unico lavoratore le stesse pratiche per diecimila persone mentre ora ce n’è uno che le fa per mille duecento settantotto oppure bisognerebbe mettercene tre per rispettare il carico di lavoro così come succede nelle fabbriche, ho qui accanto Bruno che ha un passato e mi insegna queste cose…

Allora da questo punto di vista io non voglio dire cinquantadue milioni però se dal 2003 sono raddoppiati, se si continua con questo trand e fa bene la SOCREM a favorire perché meno cimiteri, più spazi, meno territorio, tutte queste cose, abbiamo qualche problema tra l’altro ora con il nuovo cimitero quindi bene favorirlo, ma io credo che non debba essere a carico di Livornesi se da mezza Italia vengono diecimila salme a Livorno a cremarsi, quindi è giusto che il costo in più del lavoratore unico che servirebbe per le salme dei Livornesi, se occorre mettercene tre è normale che questo costo ricada io non dico sui cittadini che provengono dalle altre città, vorrà dire che questi Comuni che non hanno questi costi perché non hanno il forno crematorio – forno crematorio non mi piace, non mi sembra il caso – però non hanno fatto la cremazione…

(Interventi fuori campo)

non hanno questo servizio – grazie – ecco io credo che tutto sommato se si fanno carico i Comuni di provenienza di un costo come ci facciamo carico noi per i nostri cittadini io credo che non sia nessun tipo di problema e la SOCREM potrebbe stare all’interno delle tariffe in un rapporto di concorrenza, perché di questo si tratta se proprio si deve essere sinceri fino in fondo, perché non siamo soli, io credo in questo arco di territorio che ho citato prima non sono neanche sicuro che il nostro servizio sia quello più vicino per esempio a Viterbo; se da Viterbo vengono a Livorno vorrà dire che ci sarà comunque una convenienza!

   Io credo che di fronte a questo nuovo scenario il Comune di Livorno debba far pagare a chi viene qui il costo vivo dei lavoratori che fanno questo servizio per cittadini che vengono da fuori, non mi sembra drammatico; poi lo sconto del 20% è normale, noi lo facciamo per i nostri cittadini, altri Comuni lo facciano per i propri cittadini!

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Il Consigliere Cannito ha presentato una variazione prima della fine della discussione generale.

Cons. CANNITO

   Velocissimamente. Ho capito la replica dell’Assessore Baldi per quanto riguarda l’articolo 15, la condivido, però dato che c’è una questione di idonee… dopo le rilevazioni chiedo anche che si affrontino idonee prescrizioni ed interventi lo manterrei ma credo che su questo forse non ci sono problemi, al limite è un di più e non un di meno…

(Interventi fuori campo)

Io non ho problemi.

Per quanto riguarda invece l’articolo 5 lo mantengo ricordando che però se non passa questo emendamento dato che l’Assessore Baldi ha riferito e gli altri colleghi hanno riferito che per i cittadini livornesi saranno stabilite tariffe più contenute, allora l’emendamento che ho proposto é: non potrà stabilire ma stabilirà perché potrà stabilire vuol dire che può non essere stabilito.  Ecco l’emendamento in contrappunto all’altro che io mantengo perché primo secondo me se si mette una tariffa più alta e molto più alta verrà meno gente e poi alla fine non so se per prendere più settanta si perde… questo lo vedremo statisticamente ecco perché parlavo di sperimentazione, e poi credo che i soldi forse si possono trovare in altri settori e non sulle famiglie dei morti, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Solimano per dichiarazione di voto.

Cons. SOLIMANO   in riferimento agli emendamenti?

(Interventi fuori campo)

per quello che riguarda l’emendamento cui ora faceva riferimento il consigliere Cannito non siamo d’accordo. Stabilire un verbo che costringe un’azione del Comune a prevedere anche il futuro mi sembra che non sia assolutamente accettabile per cui su questo emendamento il nostro gruppo non esprimerà voto favorevole.

Mentre siamo contenti anche di accogliere la seconda sollecitazione che poneva il consigliere Cannito che non è altro che un rafforzamento di quanto ha già detto l’Assessore. I controlli dell’ARPAT ci sono, due volte l’anno, evidentemente se l’attenzione al tema ambientale che caratterizza evidentemente anche il nostro gruppo ci deve portare a rafforzare questi percorsi di verifica, eventualmente anche di modificazioni in caso che qualcosa non funzioni non c’è nessun problema a votare questo emendamento, mentre non voteremo il primo punto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Volpi. Comunque li voteremo ovviamente separatamente.. consigliere Cannito, saranno ovviamente votati separatamente.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI GABRIELE

   Sì, ritengo positiva la presa di posizione dei gruppi di Maggioranza relativamente ai controlli ambientali e spero che questa indicazione sia raccolta dall’Amministrazione e ritengo che sul resto si potrebbe fare una sperimentazione e verificare dopo un certo tempo, mi riferisco anche alle preoccupazioni che erano state sollevate in merito alla questione delle cremazioni extra cittadine, poi fare una verifica ecco, si può fare una cosa del genere e quindi per quanto riguarda il primo elemento noi voteremo a favore.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   Mi esprimo per quanto riguarda gli emendamenti proposti dal consigliere Cannito.

   Io sono contraria al primo emendamento e il secondo lo trovo superfluo e dunque posso anche essere favorevole, perché ritengo che per quanto riguarda il controllo sia già inserito nel regolamento, quindi credo che sia superfluo, ripeto, però posso, se si decide di votarlo, votarlo ma non ne vedo la necessità.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA
   Anche il gruppo dei Comunisti italiani sostanzialmente condivide la sottolineatura del consigliere Cannito per quanto riguarda l’attenzione, la tutela dell’ambiente e pur essendo già compreso nel regolamento sono d’accordo che sottolineare non fa mai male ma la cosa era già compresa e già in sede anche di commissione era emersa.

Il secondo punto non lo condivido, non che non condivida l’esigenza nella sostanza sempre e comunque quando si redige un qualche cosa di viverlo con una sperimentazione, lo spirito lo raccolgo ma lo ritengo talmente già compreso nel senso che è evidente che avremo bisogno dopo un periodo di attività di compiere verifiche per vedere se quanto abbiamo stabilito corrisponde poi alle necessità, quindi nella sostanza credo che questo sia già presente, rende superfluo a mio giudizio che si specifichi e quindi voteremo contrario al secondo punto proposto dal consigliere Cannito.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io mentre sono favorevole alla approvazione di quanto detto dall’Assessore, del regolamento, devo dire che non mi trovo assolutamente d’accordo con le modifiche che si vogliono apportare per un semplice motivo, perché purtroppo siamo di fronte ad un discorso molto triste che è quello della morte ma potrebbe essere il discorso dell’istruzione, dell’educazione eccetera, ora che tutti i cittadini di fronte all’istruzione o alla morte siano uguali, Agnelli Berlusco9ni o l’ultimo disoccupato è vero, ma le capacità contributive di spesa sono completamente diverse per cui penso  che se di fronte al fatto fisico della morte siamo uguali, di fronte al fatto di dover pagare le spese… sennò si ritorna a questo famoso principio sempre della demagogia per cui certi servizi devono essere gratuiti, uguali per tutti e a carico della collettività, slavo poi lasciare i cittadini liberi del consumismo sfrenato dei telefonini, alla pizza il venerdì, il sabato e la domenica in modo che tutti possono spendere allegramente, io credo che chi può spendere può spendere, mi sembra che la soluzione proposta sia corretta e anche la più  corretta e anche la più ragionevole nel senso che si fa una cifra unica che è quello di costo con uno sconto per i cittadini, il resto se vengono da fuori paghino almeno le spese, il costo che non deve gravare sulla cittadinanza, per cui sono assolutamente contrario all’0emendamento e sono favorevole all’emendamento proposto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Guastalla.

   Non ho altre richieste per cui a questo punto penso possiamo andare al voto. Nomino gli scrutatori tutte donne, consigliera D’Apice, Mainardi e Fornaciari.

   Per capirci bene, dobbiamo votare tre emendamenti presentati dal consigliere Cannito.

   Il primo:  Articolo 3, comma 2, invece di “potrà stabilire” “stabilirà”.

Chi è favorevole all’accoglimento dell’emendamento vota sì, chi è contrario ovviamente vota no.

Se siamo pronti possiamo dare inizio alle votazioni:

Componenti assegnati  n. 41

Componenti presenti    “  32 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, Bottino,

Cannito, Cantù, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fornaciari, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Lampredi, Luschi,  Mainardi,    Ragghianti,    Ritorni,    Solimano,    Trotta,    Uccelli,    Vittori, 

Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Componenti votanti     n. 28

Voti favorevoli             “    5 (Cannito, Chelli, Fornaciari, Trotta, Volpi Rosalba)       

Voti contrari                 “  23 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, Cantù,

                                                Carovano, Cecchi, Cosimi, Costa, D’Apice, 

                                                Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Guastalla, Lampredi,

                                                Luschi, Mainardi, Ragghianti, Ritorni, Solimano,

                                                Uccelli e Vittori)

Astenuti                        “   4 (Bottino, Ciacchini, Ghiozzi e Volpi Gabriele)

Il primo emendamento è stato respinto.
PRESIDENTE

   Passiamo a votare il secondo emendamento:

Articolo 5, dopo “corrispondere” aggiungere “tali oneri oltre alle normali” eliminando “apposite”. Eliminare inoltre  “la determinazione di tali tariffe è rimessa alla Giunta comunale”.

Come prima chi é favorevole all’accoglimento vota sì, chi è contrario vota no.

Possiamo dare inizio alla votazione:

Componenti assegnati   n. 41

Componenti presenti      “  31 (Altini, Aquilini, Becagli, Bianchi, Bottino, 

Cannito, Cantù, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fornaciari, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Lampredi, Luschi, Mainardi, Ragghianti, Ritorni, Solimano, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele  e Volpi Rosalba)

Componenti votanti        n. 27

Voti favorevoli                “    5 (Cannito,Chelli, Fornaciari, Trotta,Volpi Rosalba)  
Voti contrari                    “  22 (Altini, Aquilini, Becagli, Bianchi, Cantù, 

                                                   Carovano, Cecchi, Cosimi, Costa, D’Apice, 

                                                   Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Guastalla, Lampredi,

                                                   Luschi, Mainardi, Ragghianti, Ritorni, Solimano, 

                                                   Uccelli e Vittori)

Astenuti                           “    4 (Bottino, Ciacchini, Ghiozzi e Volpi Gabriele)

L’emendamento è bocciato.

PRESIDENTE

   Terzo emendamento, Articolo 15, aggiungere dopo 1 e prima del 2 che diventa 3:

2) l’Amministrazione comunale inoltre attiverà monitoraggi periodici sugli impianti al fine di verificare il livello di inquinamento e se del caso far approntare idonee prescrizioni per la sua riduzione.

Possiamo votare.

Chi è favorevole vota sì…

(Interventi fuori campo)

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  32 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, 

Bottino, Cannito, Cantù, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fornaciari, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Lampredi, Luschi,  Mainardi,  Ragghianti,  Ritorni, Solimano, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Componenti votanti         n. 28

Voti favorevoli                “   25 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi,

                                                    Cannito, Cantù, Carovano, Cecchi, Chelli,        

                                                    Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fornaciari,

                                                    Fugi, Luschi, Mainardi, Ragghianti, Ritorni, 

                                                    Solimano, Trotta, Uccelli, Volpi Gabriele e 

                                                    Volpi Rosalba)

Voti contrari                   “    3 (Guastalla, Lampredi eVittori)     

Astenuti                           “    4 (Bottino, Ciacchini, Gazzarri e Ghiozzi)

L’emendamento è approvato.

   Ora dobbiamo votare il provvedimento totale, comprensivo di questo ultimo emendamento approvato.

Chi è favorevole vota ovviamente sì… chi è favorevole al provvedimento totale, comprensivo ovviamente dell’emendamento presentato dal consigliere Cannito.

(Interventi fuori campo)

Possiamo dichiarare chiusa la votazione.

Trentadue votanti,

ventiquattro favorevoli,

otto astenuti,

nessun contrario,

per cui la delibera è approvata.

ATTO N. 152 DEL 28 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “REGOLAMENTO DELLE CREMAZIONI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=171955677
ATTO N. 153 DEL 28 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 23/3/05 e 21/06/05)

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=174217207
COMUNICAZIONE DEL SINDACO: COMMEMORAZIONE IN RICORDO DI CORRADO LUSCHI.

PRESIDENTE

   Prima di passare al punto seguente all’ordine dei lavori mi chiede la parola il Sindaco.

   Prego.

SINDACO
   Può darsi che sia sfuggito stamani io però credo sia opportuno un ricordo in quest’aula in memoria di Corrado Luschi.

Non c’è stato nessuno credo di noi che non lo abbia conosciuto, è stata persona che sicuramente nel panorama della Stampa livornese ha avuto ruolo, è stato vivace sui problemi della città, e che è stato tra le altre cose anche interprete di momenti importanti del dibattito cittadino.

Credo che sia doveroso un ricordo, ben sapendo che tutte le volte che si parla di queste cose si rischia di parlare  per Lui ed è sbagliato, si rischia di dire quello che pensiamo noi ed è sbagliato, si cerca soltanto credo però soltanto in questo caso di ricordare una persona che a me tutte le volte che lo incontravo parlava del futuro della città come se fosse  stato giovane, parlava sempre di un mondo che ci sarebbe stato tra vent’anni e non dava mai il segno di aver perso la volontà di discutere davvero di un futuro positivo per i nostri territori.

Io ho in più una cosa che ho già ricordato sulla stampa, il fatto che avesse conosciuto mio padre e che questo lo portasse ad avere atteggiamenti verso di me in qualche modo paternalistici però che io trovavo simpatici ed anche un modo di interloquire se volete anche affettuoso tra me e Lui.

Sarei quindi per rispettare un minuto di silenzio in suo ricordo come elemento anche di rispetto verso una persona che non c’è più che è stato per lunghi anni il decano della Stampa livornese.

Il Consiglio osserva un minuto di silenzio.

SINDACO
   Vi ringrazio.

PRESIDENTE
   Ringraziamo il Sindaco.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 154 del 28 Settembre 2005: “PERMUTA TRA COMUNE E PROVINCIA DI LIVORNO DEL COMPLESSO DELLA GHERARDESCA ED ALTRI IMMOBILI. ALIENAZIONE ULTERIORE PORZIONE DI IMMOBILE ALLA PROVINCIA”

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista per l’illustrazione della delibera sulla permuta tra Comune e Provincia di Livorno del complesso della Gherardesca.

Ass. DEL NISTA
   La delibera che andiamo a proporre al Consiglio è stata illustrata anche in Commissione consiliare e è di fatto il perfezionamento di un iter che si era avviato alcuni anni fa con la Provincia di Livorno che come sapete proprio in quella realtà, quello che era il vecchio Pascoli, ha attivato tutta una serie di uffici, soprattutto quelli che sostituiscono l’Ufficio provinciale del Lavoro e della Massima occupazione, quello del Collocamento, la sede del Mascagni, la formazione, e quindi a fronte di questa operazione noi avevamo ceduto, il Comune aveva ceduto a Provincia di Livorno il 50% di quasi tutta la proprietà di Via Galilei, in cambio la Provincia di Livorno cedeva al comune di Livorno tutto l’immobile di Via Marrani dove ha sede una scuola media e attualmente il Provveditorato, era rimasto fuori in quest’azione di permuta un fabbricato di dimensioni abbastanza modeste che è prospiciente alla strada anche se non ha accesso dalla strada perché il Comune se lo era riservato per alcune destinazioni promiscue, usiamo il termine promiscue.

Questo uso nel tempo poi non ha trovato una effettiva attuazione, la Provincia ci ha fatto richiesta anche per sistemare alcune pendenze economiche che c’erano tra noi, di rilevare e riscattare quel bene.

Lo abbiamo fatto stimare, lo abbiamo fatto periziare, ci sono state alcune trattative quindi quel bene lo proponiamo alla vendita alla Provincia per un valore di trecento cinquantamila Euro che riteniamo più che adeguato alla consistenza reale del bene, come lo si può desumere non solo dallo stato nel quale si trova ma dalla pianta e quindi dal metraggio e dal cubaggio del bene stesso.

Ripeto che quel bene comunque non ha accesso sul fronte strada per cui un utilizzo da parte del Comune comunque richiedeva il permesso di passo da parte della Provincia.. ma così si completa anche una visione omogenea di quel comparto in uso e a questo punto in definitiva proprietà alla Provincia di Livorno.

Ripeto, l’operazione ora ha una rilevanza di carattere economico, monetario, trecento cinquantamila Euro, in realtà tutta l’operazione per come si era andata configurando sin dall’inizio aveva avuto più una funzione di riassetto, riequilibrio patrimoniale tra beni del Comune e i beni della Provincia per cui era stata comunque da parte nostra vista positivamente.

Sui beni che ci sono pervenuti di Via Marrani come sapete una parte continuava ad essere in uso al Provveditorato, quindi di fatto in uso alla Provincia, con il primo gennaio abbiamo messo in mora la Provincia che ci ha pagato l’affitto, ad oggi abbiamo ricevuto una lettera di impegno da parte del Provveditore – ora non si chiama più provveditorato ma MIUR NUIR, roba del genere, centro servizi amministrativi – che entro il 10 di novembre si libereranno quei locali e loro andranno nella palazzina di Piazza Vogo, ex Liceo….

(Cambio bobina)

nei locali di Via Marrani si collocheranno una serie di uffici del Comune che attualmente sono in affitto, quindi andremo a fare un investimento su quei locali in termini di riassetto ma sarà ampiamente ripagato dagli affitti che mediamente andremo a risparmiare, si parla di circa duecentomila Euro l’anno di fitti passivi.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore Del Nista.

   La parola al consigliere Volpi, per il parere della Commissione.

Cons. VOLPI Gabriele
   La Commissione ha espresso parere favorevole, con tre voti a favore, un contrario e due astenuti.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Sono aperti gli interventi. Se nessuno vuole intervenire la votiamo.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Velocissimamente.

   Dato che c’erano stati dei rilievi in Commissione, io dico che sono favorevole a questa permuta però volevo ricordare perché mi asterrò, lo spiego.

Si era detto, con un atto di indirizzo approvato dal Consiglio comunale, che avremmo fatto un piano di ricognizione di tutte le proprietà immobiliari del Comune per verificare un piano di eventuali dismissioni, per verificare eventuali cessazioni di locazioni di uffici dell’Amministrazione per risparmiare a beneficio del bilancio oppure per usi più sociali degli edifici stessi.

Quindi  non sono contrario a questo, mi astengo solo per una visione di insieme.

Era opportuno e invito a farlo nel nuovo anno, una manovra di questo tipo, quando abbiamo il quadro di insieme complessivo di cosa è di proprietà dell’Amministrazione comunale, di cosa ci serve, di cosa non ci serve più, cosa si può fare di immobili che abbiamo eccetera eccetera. Ecco è semplicemente per questo, dato che si era detto che al 31… io avevo proposto 30 settembre, mi si disse che non si era in grado di farlo, e si era detto 31/12/2005. ecco, inviterei l’Amministrazione ad avere questo quadro complessivo e poi a fare le manovre. In linea di principio non sono né a favore né contro le operazioni, bisogna vedere nel merito; in questa non sono contro ma ho spiegato perché mi asterrò.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
   Io volevo intervenire a proposito di un’altra questione perché su questa, è un passaggio di proprietà tra due enti e quindi sarebbe stato meglio sapere di più comunque è sempre una proprietà pubblica, a meno che qualcuno non abbia poi intenzione di vendere, mi è venuto a mente che noi qui abbiamo deciso di vendere le Pestalozzi e poi non si è saputo più niente, pregherei l’Assessore Del Nista di ascoltarmi perché vorrei sapere a che punto è il bando di gara della vendita delle Pestalozzi, a proposito di permute e di passaggi.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Ampola.

Cons. AMPOLA
   Mancherà ancora forse un quadro complessivo del panorama immobiliare del Comune, questo lo vedremo, però gli elementi che ci ha fornito questa mattina l’Assessore, che sono quelli di un perfezionamento, di un completamento di tutto l’iter che riporta  ad una omogeneità della struttura per me sono tutti elementi positivi, considerando p9i il fatto anche che si risparmierebbe ha detto circa duecentomila Euro l’anno e quindi anche e soprattutto economicamente l’operazione è più che  positiva, considerando anche che su questo nel passaggio in Commissione ci siamo già espressi.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele
   Anche noi in Commissione ci siamo astenuti perché riteniamo comunque … il passaggio di locali e di patrimonio però sempre inteso ad avere poi un quadro generale e ridurre poi le spese che sono a carico dell’Amministrazione. Faccio riferimento ad esempio a spese che vengono sostenute in locazione per degli uffici del Comune per il pubblico, per esempio la Galleria Sant’Elisabetta mi sembra che sia in affitto, l’Ufficio tributi in affitto, ecco per questo noi ci siamo astenuti, perché riteniamo importante, ma è già stato chiesto precednetemente e anche oggi in consiglio, che si faccia il quadro e si cerchi di capire poi alla fine le modalità e l’assetto del patrimonio comunale, degli uffici, in modo da evitare che ci siano  locazioni passive.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI
   Noi abbiamo dato un parere contrario, vuoi per il discorso dichiarato anche in altri interventi della mancanza di un quadro complessivo di riferimento del patrimonio immobiliare del Comune e vuoi anche perché inizialmente questa operazione ci era stata presentata come un completamento di un complesso che era ormai di proprietà della Provincia ed a cui mancava soltanto questo tassello e in realtà non vorremmo che questa alienazione un domani potesse tornare veramente interessante e utile per l’attiguo Teatro delle Commedie.

Quindi in mancanza di un quadro complessivo della situazione, in presenza di una persistenza della proprietà del Comune per quanto riguarda il Teatro delle Commedie, non abbiamo ritenuto di dare il nostro consenso a questo provvedimento.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   …favorevole a questa alienazione come già espresso in commissione perché ritengo che gli elementi che ci ha illustrato l’Assessore siano tutti positivi e che siano indispensabili per completare, un percorso che era stato precedentemente avviato, quindi ripeto il mio parere è senz’altro favorevole.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO
   Io in Commissione mi ero astenuto, ora studiando il problema devo dichiarare che sarò favorevole. Sono favorevole perché ristrutturare per il Teatro delle Commedie, con gli spazi che ci sono per il ricovero delle scenografie, è inutile, è inutile aggravare l’amministrazione con costi di ristrutturazioni, è inutile far sì che poi rimarranno dei locali abbandonati come sono stati abbandonati per tanti anni, quindi io voterò a favore anche perché nelle casse del Comune entreranno dei soldi, visto che ce n’è tanto bisogno.

    Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Capuozzo.

   Non ho altre richieste. Se l’Assessore vuole replicare sennò andiamo al voto. Prego.

Ass. DEL NISTA
   C’è una domanda precisa alla quale non so  sinceramente rispondere, so che gli uffici ci stanno lavorando, credo che trarremo spunto dalla domanda per sollecitare una risposta; non capisco cosa ti interessi  visto che hai votato contro ma comunque va bene così….

(Interventi fuori campo)

tanto per dire.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore.

ATTO N. 154 DEL 28 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “PERMUTA TRA COMUNE E PROVINCIA DI LIVORNO DEL COMPLESSO DELLA GHERARDESCA ED ALTRI IMMOBILI. ALIENAZIONE ULTERIORE PORZIONE DI IMMOBILE ALLA PROVINCIA” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=17115920429
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 155 del 28 Settembre 2005: 

“RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 289 DEL 30/8/2005”

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista per l’illustrazione del punto seguente, la ratifica 289 del 30 maggio.

Ass. DEL NISTA
   Si tratta di una variazione al bilancio di previsione ed al bilancio triennale.

Io qui se i consiglieri me lo consentono, salvo poi tornarci puntualmente, mi soffermerò solo sulle voci più rilevanti perché leggo la prima, mille Euro, credo non siano quelli che ci interessano.

   Allora la prima variazione su cui richiamerei l’attenzione è una variazione di quarantamila Euro in entrata per la parte extra tributaria e in uscita in aumento per spese correnti, poiché si recupera una parte del contributo a suo tempo erogato al CEL e che non è più dovuto poiché sono diminuite le spese di personale sostenute dal CEL poiché una parte del personale del CEL è stato trasferito all’Istituzione dei Servizi alla persona, quindi verificato che al CEL viene sottratto del personale la copertura per le spese del personale analogamente gli viene decurtata, fatto che può apparire tecnico se non fosse che c’è poi di mezzo di fatto un passaggio di personale, però da un punto di vista squisitamente di bilancio è un fatto naturale.

C’è poi in entrata un aumento di settemilanovecento Euro per l’introito di un contributo ISTAT da destinare ad acquisto di beni durevoli, ovviamente si tratterà in questo caso di strumenti tecnologici tipo computer o software da utilizzare ai fini di rilevazioni ISTAT.

Per la parte storni al bilancio 2005, parte corrente, si traduce quel discorso di prima cioè si diminuiscono le spese in conto capitale per settemila cinquecento Euro, quella entrata straordinaria che abbiamo utilizzato prima, e si getta invece per la parte corrente perché utilizziamo questo contributo per pagare dei rilevatori esterni da utilizzare a fini ISTAT.

   C’è poi, questa è più rilevante, una modifica alla parte corrente relativa alle attività educative. Sono centoquarantacinquemila Euro che utilizziamo  per servizi alla prima infanzia e alla ristorazione.

Sempre rimanendo nell’ambito delle spese per il personale c’è un incremento di ventottomila Euro che viene utilizzato anche questo per i servizi alla prima infanzia e servizio di ristorazione, questo quindi va verso la esternalizzazione a fronte di economie che abbiamo nella gestione del personale interno precedentemente utilizzato a questo scopo.

Poi ci sono cinquantamila seicento Euro che sono relativi alle assunzioni di personale a tempo determinato e che si sono attivate per esigenze che si sono avute nel corso dell’anno da parte di alcuni uffici.

   Sul bilancio triennale.

Sul bilancio triennale la posta pi rilevante è la traslazione che si ha per la copertura nel triennio delle esternalizzazioni di cui vi ho parlato. Alcune di queste esternalizzazioni trovano copertura in economie del settore educativo educazionale stesso mentre per una parte ricorriamo fin da ora all’utilizzo dei fondi di riserva. In questo modo comunque diamo equilibrio alla copertura contrattuale 10052006 2006-2007.

C’è poi una ulteriore spesa che va ripartita per gli anni 2007 e 1007, ha una portata di circa cinquantottomila Euro – circa è superfluo perché sono cinquantottomila tonde – e sono dovute all’incremento del buono pasto ai dipendenti che traslato negli anni comporta questo riassetto di cinquantottomila Euro.

   La delibera in termini riassuntivi, forse un po’ schematici, è quasi tutta qui, ho tralasciato due o tre voci ma che erano veramente modeste.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA
   Non so se il presidente della Commissione deve….

Cons. VOLPI Gabriele
   La Commissione ha espresso un parere articolato con tre voti a favore e quattro contro.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Prego consigliere Trotta, grazie.

Cons. TROTTA
   Questo provvedimento è stato bocciato in Commissione per un punto, perlomeno per quanto riguarda il mio gruppo, abbastanza rilevante che è stato tema già oltre che di riflessione in Commissione anche di precedenti momenti di dibattito sulla gestione di questo servizio e riguarda le mense. Ora noi sappiamo che da tempo le mense sono soggette, e non solo le mense ad onor del vero, ad un processo graduale di esternalizzazione che viene da lontano ripeto, non è una cosa che accade oggi. non so quali sono le percentuali ora della attribuzione del servizio cioè  quanto è direttamente ancora gestito dall’Amministrazione comunale e quanto è attualmente invece gestito con strutture esterne al Comune stesso. Mi ricordo eravamo qualche anno fa al 50%, saremo ovviamente ben aldilà a questo punto, non dico che si è chiusa la presenza comunale diretta però sicuramente diventa sempre più residuale, con una serie di problematiche che sono legate essenzialmente alla qualità del servizio che noi eroghiamo nelle scuole d’infanzia  perché credo che le lamentele che ci sono  nelle famiglie rispetto alla qualità del cibo che viene dato ai bambini e spesso anche quelli che sono gli scarti appunto, i rifiuti lo dimostrano, ci dicono che c’è stato in questo anno un peggioramento significativo della qualità. La problematica è anche legata ad un fatto, cioè noi sappiamo che non sempre i centri mensa non sono cittadini ma spesso, in alcuni casi perlomeno… or agli appalti recentissimi magari può essere un elemento di informazione ulteriore, provenivano anche da fuori Livorno, ricordo Ospedaletto, addirittura si parlò in una certa fase di Impruneta e quindi c’è necessariamente una conseguenza legata al fatto che tra la distanza del luogo dove si produce, sia temporale che spaziale, al momento in cui si distribuisce incide sulla qualità del cibo e quindi anche sulla gradevolezza e quindi anche del gradimento rispetto ad un segmento molto fragile da questo punto di vista che sono i bambini.

Con un altro aspetto credo, che noi abbiamo  l’esigenza di un controllo forte igienico sanitario sicuramente su questo, di qualità, ma anche sulla stessa problematica che riguarda il controllo economico e finanziario del servizio mensa nel senso che secondo me se diventa come sta diventando un servizio in cui alla fine il Comune esce credo che diventi difficile poter poi  controllare gli appalti da questo punto di vista. Cioè se noi non abbiamo la misura reale, diretta di quello che è un servizio, come è strutturato, quelli che sono i punti d’ombra e gli elementi su cui intervenire, alla fine poi diventa difficile porsi di fronte a soggetti esterni, con quella comprensione del servizio, con quella capacità di  stare sul servizio che può anche permettere di verificare, di vedere se dal punto di vista economico e finanziario è una proposta in qualche modo adeguata o meno. Quindi credo che alla fine, sul medio periodo, questa questione che viene agitata prevalentemente su questo elemento, che si risparmia, per capirci, e vorrei capire quanto perché poi c’è l’IVA, ci sono tanti elementi connessi e c’è poi il personale vecchio che comunque a meno che vada in pensione, perché una parte sicuramente andrà in pensione, deve essere collocato in altre attività, credo che alla fine… no riesco a leggere insomma questo elemento di positività.

   Io capisco che ci sono oggi ovviamente normative nuove, ci sono nuove norme igienico sanitarie per cui magari nostre cucine non sono più a norma e magari vanno adeguate, però penso che sarebbe importante che l’Amministrazione comunale, questa nuova diversamente dalla passata, facesse un punto fermo su questo, stabilisse un centro produzione mensa cittadino che potesse essere un punto di riferimento per tutta la città…. Mentre io sarei per ritornare ad una gestione pubblica completa però mantenere una quota forte che garantisca anche un controllo del mercato per così dire perché io penso che sia un aspetto che ha una significatività oltre ripeto alla questione che già dicevo della qualità e della professionalità che il Comune comunque esprime, anche per avere fora contrattuale sul piano di un rapporto con le strutture che oggi ci forniscono servizi sull’infanzia ma questo potrebbe riguardare anche altre strutture, penso ai centri anziani, e così via.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele
   Io volevo partire dalla approvazione del bilancio di quest’anno in cui il Consiglio comunale aveva, mi sembra di ricordare, correggetemi se sbaglio, impegnato la Giunta di portare poi una relazione su quelli che erano gli esiti delle esternalizzazioni, quindi andare poi a fare una verifica in base ad un documento di quelli che erano i pro e i contro di una operazione che era stata portata avanti. e’ per questo che noi abbiamo espresso un parere contrario, perché  non è stata ancora redatta la relazione e questa politica sta andando avanti, però ancora non sappiamo quali sono i vantaggi – perché ci saranno anche dei vantaggi se l’Amministrazione comunale sta perseguendo questa cosa – e quali sono invece gli svantaggi cui si va incontro, che purtroppo  ne vengono segnalati anche in merito a questo.

Io spero che si possa arrivare alla discussione, come penso sia stato chiesto non solo in Consiglio comunale, su questa partita e quindi sollecito questa relazione in modo che si possa avere il quadro per fare una analisi della situazione e procedere anche in modo più partecipato.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Io non ho altre richieste di intervento… consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   E’ troppo pessimista.

   Naturalmente la discussione del consiglio si sta appuntando su quella, una di quelle voci, la più importante dal punto di vista sia come manovra quantitativa sia dal punto di vista della scelta di politica qualitativa, e cioè il problema dei servizi di prima infanzia, servizi mensa.

Ora qui il problema da parte nostra è di entrare nel merito e soprattutto della tempistica. Mi sembra di aver capito, sulla base di diversi rapporti e sulla base delle proiezioni, lascio perdere ora la qualità, parlo di quantità, che sul breve periodo, e cioè con questa manovra, si spende di più, sul lungo periodo si dovrebbe arrivare ad un risparmio di tipo economico. Punto interrogativo, punto interrogativo perché non abbiamo dei dati, non ho dei dati se non che oggi questo passaggi costa di più, perché a front4e di quattrocentomila se ne risparmiano duecento quattordici, nel triennio naturalmente; questo dal protocollo dell’Unità organizzativa Attività educativa.

Interrompimi pure…

(Interventi fuori campo)

ovviamente io non ho il quadro complessivo però credo di essere abbastanza nel giusto.

   Ora il punto è che noi siamo a metà del guado e cioè aldilà della qualità tutta da verificare dal punto di vista quantitativo e dal punto di vista della funzionalità del modello noi non abbiamo, voi non avete deciso se il modello della gestione diretta totale, che mi pare nel programma di legislatura era stata esclusa dal Sindaco, e su questo si può essere più o meno d’accordo, se quel modello è più funzionale o è più funzionale la totale esternalizzazione.

Perché faccio questa introduzione: perché come si fa a votare e capire una delibera del genere che è di tipo bilancio quando sottostanno delle questioni di altro tipo. Noi non abbiamo una documentazione data agli atti, io l’ ho cercata credo come ogni consigliere se può e vuole fare e gli uffici da questo punto di vista sono disponibilissimi, tutti gli uffici, quindi niente da obbiettare su questo, però dico non abbiamo noi un bilancio dal punto di vista qualitativo, un bilancio dal punto di vista quantitativo, questo passaggio da un modello all’altro, cioè ci manca la valutazione delle scelte politiche educative, questo è secondo me debole.

Non solo ma c’è anche l’urgenza di approvare questa delibera per far partire un servizio. Anche qui francamente si esagera un po’ troppo, non voglio dare colpa a nessuno, con le urgenze mentre invece su queste cose bisognerebbe ragionare in maniera approfondita, più approfondita. Allora o quando si affrontano questioni che hanno a che fare con più unità operative, uffici, ed aree, se ne discute insieme, quindi con Unità operativa Attività educativa e con quella afferente al bilancio, o sennò ci manca veramente la possibilità di valutare tutto questo.

Ci sono delle proposte alternative a questa manovra di bilancio, questo è il punto; ce ne potevano essere se oggi non ci dite dovete approvarle.

Perché poi quando si dice se la bocciate allora siete contro la scuola, siete contro far partire la mensa; questo francamente è un discorso piuttosto antipatico.

Perché proposte alternative ne potevano essere fatte, ad esempio si poteva dire che quei risparmi vengono investiti per fare non solo i nidi aziendali ma ,i nidi di condominio, di caseggiato – sono proposte – per cui si va a sanare almeno una sofferenza che c’è perché la lista d’attesa cioè i bambini che rimangono fuori dai nidi, è abbastanza lunghi e sono problemi per le donne, per le famiglie eccetera. Un problema ad esempio della necessità secondo me di superare il modo autoreferenziale di stabilire i costi del servizio e di stabilire poi le manovre ma ad esempio non solo a parlarne tra amministratori funzionari e magari sindacati ma anche con un maggiore coinvolgimento degli utenti e delle loro organizzazioni di tutela. Non si tratta di co-decidere tariffe, che sarebbe una cosa aberrante, si tratta di avere una qualche possibilità di incidere preventivamente su questo discorso.

Così anche la composizione delle voci di spesa, c’è necessità di avere una maggiore chiarezza e trasparenza. La valutazione della qualità, mi pare che sul cibo c’è una commissione, ne abbiamo parlato anche qui, però c’è un problema di qualità complessiva del servizio.

Insomma mille proposte che dovrebbero essere fatte e che oggi, impiccati sul fatto che dobbiamo approvare questa delibera, noi non possiamo fare.

   Allora io da questo punto di vista salvo che manchi il numero legale per responsabilità istituzionale non voterò questa delibera perché se voto sì ho delle perplessità e ho delle proposte alternative che non posso fare in sede di bilancio per le ragioni che ho spiegato, se voto no si dice allora non parte la mensa eccetera, io rispetto a questa alternativa non me la sento, e ripeto se c’è il numero legale questa delibera verrà votata, passerà perché ci sono i numeri ma io non parteciperò al voto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliera Mainardi.

Cons. MAINARDI
   Io voglio intervenire sulle ultime due questioni che sono quelle delle mense. Intanto vorrei ricordare ai consiglieri la difficoltà, cosa comporta servire tutti i pasti che serviamo a tutte le scuole della nostra città, quanto è complesso questo lavoro, non siamo l’unica città che ha esternalizzato ma c’è un motivo anche perché; perché proprio per le leggi che ci sono sui controlli non avevamo nessuna struttura che potesse rispondere a questo,quindi lascio pensare quanti soldi ci sarebbero voluti per mettere a norma ogni mensa nella scuola. Io credo che il costo sarebbe stato ancora più alto, questo però non può prescindere dal controllo e dal fatto che i ragazzi della nostra città, anche molti bambini perché il servizio poi principalmente della mensa si fa sulle scuole dell’infanzia, nidi – ricordo che i nidi hanno ognuno la cucina al proprio interno e abbiamo fatto questa scelta per la complessità della preparazione del cibo per i bambini piccolini – ricordo però che proprio per questo abbiamo istituito una Commissione ed è una Commissione che vede interessati un sacco di persone che orbitano all’interno delle scuole e del modo delle mense. Sono i genitori delle scuole, sono gli insegnanti che lavorano nelle scuole, sono gli esperti dietisti, sono i presidenti dei consigli di circolo e di istituto che controllano. Cosa fa, quale è il lavoro di questa commissione? Il lavoro di questa Commissione è il totale controllo su tutto ciò che passa dalla distribuzione alla preparazione dei cibi, alla distribuzione nei piatti e agli assaggi. Ricordo inoltre che come Settima Commissione abbiamo fatto ultimamente, e guardo l’Assessore Carla Roncaglia perché era presente, non è bastata la sala preconsiglio, ci siamo dovuti spostare nella sala consiliare perché c’era un sacco di gente che parlava di questo, dove sono state date valutazioni non solo positive alla qualità del cibo ma a tutta la complessità dell’educazione, ai momenti educativi, alla sperimentazione dei cibi biologici… ricordo un’altra cosa, è il secondo anno che il Comune di Livorno riesce a prendere un finanziamento, correggetemi ma mi sembra centomila Euro, per reinvestirlo nuovamente sulla sperimentazione dei cibi biologici perché è nostra intenzione portare questo quasi alla totalità della preparazione dei cibi per i bambini.

   Ecco io chiedo una cosa al Presidente della Commissione, visto che mi sembra che qualche consigliere se lo sia dimenticato: fare avere tutta la documentazione, perché c’é una documentazione comprese anche le valutazioni dei genitori stessi dei bambini, e guardate di poter leggere qualche intervento dei genitori ma basta leggere il verbale di quel giorno e si vede che la prima preoccupazione del genitore non  era quella del cibo cattivo a scuola ma era della maleducazione che noi a casa diamo ai bambini sul cibo ed è chiaro che quando arrivano a scuola pretendono di trovare quello che noi a casa gli diamo, dico noi perché sono mamma, diamo sbagliando spesso. Quindi credo che in questa Commissione ci siano le persone esperte per valutare questo quindi chiedo al Presidente, ripeto, di far avere la documentazione a tutti ma chiedo un’altra cosa e ricordo un’altra cosa, ci siamo dati appuntamento con la Commissione, ci saremmo rivisti appena iniziato l’anno, ad un mese, un mese e mezzo dall’inizio per capire se c’era da correggere qualcosa e per capire il funzionamento della Commissione; volevo ricordare questo, grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Mainardi.

   Consigliera Volpi, poi in sede di replica anche l’Assessore Roncaglia ci chiede la parola.

   Prego.

Cons. VOLPI ROSALBA
   Io faccio un’aggiunta a quello che ha già detto Alessandro, sono due cose. Intanto mi fa piacere che in Commissione ci sia stato appunto un voto articolato, quindi una forte perplessità su quanto si doveva approvare, specialmente in riferimento al punto che riguarda i nidi e le materne  e la questione delle mense; mi fa piacere perché non è un punto isolato e specifico anche se molto importante ma secondo me poi si inquadra nel problema più generale proprio di questo settore della scuola della prima infanzia su cui spero che torneremo a breve scadenza anche perché c’è la questione spinosa e scottante, per quanto io credo, dei nidi aziendali su cui credo che dovremmo fare riflessioni successive perché altro che qualità del cibo, lì ci sarà anche un problema di qualità proprio dell’intervento educativo più generale.

   Poi per quanto riguarda appunto la questione mensa mi ricordava anche Gina Fornaciari che anche nella precedente legislatura si era dimostrato che il risparmio era minimo rispetto al fatto che c’era una caduta della qualità, della possibilità di controllo del cibo stesso della freschezza e tutte queste argomentazioni. Inoltre appunto, l’ultima osservazione che volevo fare che poi riguarda tutto il sociale che affronteremo più tardi o domani, non so, è che anche in questo campo si vorrebbe vedere una inversione di tendenza sul modo di affrontare il sociale e nel fatto specifico il problema educativo, il problema della prima infanzia. Anche il modo di interagire con il momento del pasto, del cibo è un modo importantissimo educativo, lo vediamo nel nido. Non mi sembra che in tutti i nidi ci sia la cucina, non mi vorrei sbagliare, però laddove c’è questo è un momento educativo fondamentale. Per esempio anche a Reggio Emilia, nei nidi che sono all’avanguardia come modello educativo, c’è uno schermo di vetro da cui i bambini vedono ogni momento della mattina cosa succede in cucina e ci sono anche a Livorno dei momenti  educativi importanti sulla elaborazione del cibo, fare la pizza insieme eccetera, altrettanto dovrebbe essere per la materna o le elementari laddove c’è la mensa, il tempo pieno; è un momento fondamentale avere una relazione con chi cucina il cibo e con il cibo stesso.

Ragionare non in termini di azienda, anche in questo campo, non in termini di esternalizzazione ma in termini di qualità e di riassunzione del servizio da parte del Comune e degli enti locali.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Volpi.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Queste varianti fanno parte di aggiustamenti che dopo un certo periodo di gestione amministrativa sono assolutamente naturali pertanto la nostra attenzione non si pone quindi sulla legittimità di queste azioni correttive né sulla qualità, cioè non parleremo di cucine noi ma di ciò che le genera, tuttavia vorremmo che chi ci segue, chi segue le vicende amministrative cioè i cittadini capissero meglio perché non si capisce mai bene la vera ragione della spesa nel settore che va ripianato. Questa è secondo noi una importante azione di trasparenza nei confronti dei cittadini, non solo degli utenti di questi servizi ma di tutti i cittadini, che sono poi alla fine sempre più critici per ciò che non va in genere, quindi chi ci parla delle buche delle strade, chi ci parla d questo o di quell’altro, e che vorremmo che questi cittadini si rendessero sempre più conto, avessero la possibilità di capire sempre meglio le difficoltà di amministrare, di scegliere come spendere ed il modo in cui esso avviene perché parlando di passaggi da un settore all’altro, la mensa eccetera eccetera, non si capisce mai bene il perché ciò avvenga nei dettagli. Noi abbiamo il dovere di far capire le cose bene alla cittadinanza, per il resto ovviamente la variante viene approvata.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI
   Questa variante risulterebbe avere un costo aggiuntivo per le casse comunali di circa duecentomila Euro ma non è solo questo costo aggiuntivo evidentemente che ci fa essere contrari a questo procedimento, il problema è che a nostro avviso non viene a sufficienza messa in condizione la macchina comunale di esprimere le potenzialità e le professionalità che pure ci sono, interne all’ente Comune.

In linea di principio non siamo contrari alle esternalizzazioni, al coinvolgimento dei privati però questo deve avvenire a patto che siano state sfruttate al meglio tutte le potenzialità interne alla macchina comunale. da una rendicontazione di questa situazione noi non siamo contrari in linea di principio ma a nostro avviso non siamo certamente nella condizione di poter dire che tutte le professionalità e le risorse del Comune sono  impiegate al meglio. Occorrerebbe un altro tipo di intervento, un altro tipo di azione che la Maggioranza evidentemente non è in grado per motivi politici di poter esprimere.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Ampola.

Cons. AMPOLA
   Grazie Presidente.

   Premesso che rispetto alla discussione che abbiamo avuto anche in Commissione che il mio pensiero è anche un po’ quello in riferimento al rapporto che ci deve essere tra la Maggioranza e la Minoranza, una discussione che 0uò anche talvolta raggiungere momenti di confronto però credo che nello specifico di questo tema si sia dimenticato, perlomeno in alcuni passaggi, quello che deve essere poi il bene finale, il bene della comunità che ci ha chiamato poi ad avere delle responsabilità.

Dico questo perché mi sono sentito particolarmente sensibile ad un tema come quello appunto dell’infanzia, della scuola…..

(Cambio bobina)

rallentamento comunque sia di un procedimento che avrebbe portato a concludere in tempi brevi la questione; su questo poi oltre che aspetto politico c’è anche un aspetto di…

Mi sembra che ci sia già un impegno dell’Amministrazione comunale a riferire sui percorsi e sui risultati di questo processo di esternalizzazione e già questo di per sé è un elemento di garanzia e di controllo dell’Amministrazione e permette al consiglio stesso di proseguire costantemente sugli atti di indirizzo, su un controllo, verifica costante, perché di fronte ad un tema che è politicamente rilevante come quello del processo di esternalizzazione credo che siamo di fronte in alcuni casi oramai ad una esigenza: se vogliamo migliorare il servizio, mantenere un livello alto di efficienza, questa è una esigenza da questo punto di vista. Necessità nostra a questo punto è di confrontarsi con questa e di gestirla in modo tale da mantenerne sempre l’aspetto maggioritario nel pubblico di un controllo di gestione di questo. Ecco perché non credo che sia stato adeguato andare a votare in quel modo nella Commissione e per questi motivi appunto critico questo tipo di percorso e di aspetto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Ampola.

   Non ho altre richieste di intervento per cui prima di dare la parola all’Assessore Del Nista, la parola all’Assessore Roncaglia che l’ha chiesta. Prego.

Ass. RONCAGLIA
   Ritengo opportuno intervenire per dare alcuni elementi che penso riescano a chiarire alcune questioni che sono state sollevate.

   In questa proposta di variazione di bilancio alcune cose su cui poi si è incentrata l’attenzione di gran parte dei consiglieri riguardavano il settore delle attività educative. Giustamente dice il consigliere  Dechecchi noi dobbiamo capire bene, saper spiegare bene ai cittadini perché queste cose avvengono.

Allora dietro quelle richieste di variazione per quegli importi che voi conoscete non c’è una discussine astratta sul modello di gestione diretta o sul modello di esternalizzazione evidentemente, c’è la presa d’atto di una situazione molto concreta, esaminata tra l’altro a giugno con le organizzazioni sindacali interne che hanno su questa cosa concordato e sottoscritto tutto un documento tecnico e che ha l’obbiettivo proprio di governare una situazione che si è fatta, non per le scelte del Comune, non per le responsabilità del Comune, delicata.

Mi spiego: 

c’è una parte di personale comunale che lavora nei centri mensa, per esempio il Centro mensa di Villa Corridi, che va in pensione o che per ragioni evidentemente personali ha avuto, ottenuto o sta ottenendo l’inidoneità a quel servizio. Voi sapete che il Comune non può rimpiazzare il personale che fuoriesce o per turn over o per altri motivi perché non c’è una possibilità di assumere, anche a tempo determinato; ci sono dei tetti, le Finanziarie del Governo Berlusconi hanno imposto determinate regole e quindi indipendentemente da quella che potrebbe essere la volontà politica dell’Amministrazione comunale si è costretti ad operare in certe direzioni. Quindi queste variazioni di bilancio che riguardano l’esternalizzazione di alcune funzioni per la produzione dei pasti aumentando l’appalto, andando cioè a caricare di più sull’appalto che è già in corso e che noi abbiamo con il Consorzio Eudania, CoopLat e 8 marzo, per la gestione di una quota molto grande delle mense, queste varianti vanno ad aggiungere a quell’appalto ulteriori carichi di lavoro, per il semplice motivo che noi non disponiamo più di personale nostro che poteva stare dentro quei centri mensa. Con le RSU stiamo discutendo in effetti come transitare questa situazione e come poter arrivare a soluzioni che siano compatibili con il quadro generale che abbiamo. Tra l’altro è in corso anche una trattativa interna, vedremo come andrà a finire però ripeto queste cose, il settore attività educative, le ha proposte anche sulla base di un documento tecnico concordato e sottoscritto con le organizzazioni sindacali quindi non è una levata di scudi che è stata presa all’improvviso ma ha avuto i suoi passaggi legittimi e giustificati.

   Un’altra parte delle variazioni che si richiedono riguardano il personale educativo ma anche qui io faccio presente che il settore educativo quindi gli insegnanti, i docenti, gli educatori, nei nostri servizi di nido e di scuola dell’infanzia registrano una situazione di carenza., noi abbiamo trenta posti in organico vuoti in quei settori che non possiamo, stando a quelle regole che ricordavo prima, riempire con assunzioni dirette; stiamo ricorrendo ad assunzioni temporanee ma io credo e preannuncio appunto che bisognerà prima o poi anche su questo individuare una linea di futuro perché noi non possiamo esattamente ogni anno vedere che i posti in organico sono vuoti, sono non ricoperti a personale che noi possiamo dare con incarichi a tempo indeterminato che sono una garanzia per la comunità, ci troviamo costretti a rinnovare incarichi a tempo determinato. Quindi il problema è un problema serio, va aldilà di una scelta ripeto teorica tra un modello e l’altro, noi dovremo governare una situazione difficile dove abbiamo dei paletti alti così davanti che sono l’impossibilità o comunque voi sapete delle quote molto contingentate di assunzioni per le gestioni dirette.

   Questo è un po’ lo sfondo su cui questi provvedimenti sono stati richiesti, sono stati richiesti con urgenza perché ovviamente noi abbiamo un anno scolastico da aprire, abbiamo comunque seimila pasti al giorno da fornire alle scuole e quindi non possiamo dire ve ne forniamo cinquecento di meno perché sono andati in pensione due nostri dipendenti, due cuochi e quindi… Questo per chiarire bene ai cittadini la natura della cosa.

PRESIDENTE
   Grazie all’Assessore Roncaglia.

   Ci sono i secondi interventi; prego consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Io capisco e apprezzo le cose che ha detto l’Assessore Roncaglia, il problema è che non se ne può discutere in sede di variazioni di bilancio, bisogna discuterne prima perché rispetto a quelle cose allora io potevo proporre invece che spendere ora duecentomila Euro in più l’anno raggruppiamo queste cifre e facciamo delle alternative  agli asili, ai servizi di prima infanzia, in strutture, le facciamo invece familiari nei territori, nei quartieri, cioè si possono dire anche altre cose rispetto a questo; ragioniamone, sono disposto a ragionarne però non ne possiamo ragionare in sede di variazione di bilancio, se ne deve ragionare prima oppure fare un’altra manovra economica, aldilà che poi si sia d’accordo privatizzazione o no e qualità non solo delle mense ma il servizio complessivo perché qui dentro in questa variazione di bilancio non c’è solo un nido, cene è più di uno, non c’è solo il servizio mensa c’è anche Global service, pulizia eccetera? Questo dalla delibera non risulta chiaro al di là di tutte le cose che giustamente l’Assessore Roncaglia ricordava.

   Grazie, e mi assento per non votare.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Trotta, secondo intervento.

Cons. TROTTA
   Molto brevemente, anche la dichiarazione di voto così si sintetizza il lavoro.

Anch’io ovviamente faccio riferimento a quello che ha detto l’Assessore Roncaglia, sicuramente ci sono delle problematiche che piovono addosso all’Amministrazione comunale, nessuno da questo punto di vista può obiettare greche, credo che questa dinamica nasce da prima comunque che ci fossero esigenze diciamo stringenti di bilancio.

E’ vero anche un altro aspetto rispetto appunto alle cose che diceva in ultimo l’Assessore Roncaglia, e quindi magari una attenzione da questo punto di vista, c’è una lettura più restrittiva della stessa legge finanziaria da parte del Comune di Livorno, che prevede lo strumento della mobilità, ad esempio per alcuni servizi tipo il Nido o potrebbe essere anche per le stesse questioni per quanto riguarda la gestione delle mense comunali, però mi risulta che è molto complicato poi utilizzare questo strumento, per rigidità che anche l’Amministrazione comunale ha al proprio interno a prescindere dai paletti che ci sono nella Finanziaria, perché un conto è assumere direttamente del personale, con concorso o con le altre forme che prevedono ovviamente le leggi, e un conto è la mobilità tra enti che è possibile perché ci sono tante domande di giovani che purtroppo hanno trovato il modo di lavorare, Livornesi o magari abitano vicini a Livorno, che hanno trovato il modo di lavorare in altre città e magari chiedono di essere trasferiti a Livorno e ci sarebbero i dispositivi dal punto di vista della Finanziaria di poterlo fare però ci sono delle resistenze poi nella macchina comunale da questo punto di vista… quindi credo che su questo ci sarebbe ulteriormente da approfondire, comunque prendo atto sicuramente delle cose che diceva l’Assessore.

   Il voto ovviamente è un voto contrario perché  c’è rispetto al dibattito che è stato fatto stamani e anche la dibattito in Commissione una valutazione di fondo ovviamente che è negativa rispetto a questo processo che non abbiamo condiviso nel passato e continuiamo a non condividere in questa ulteriore accelerazione per quanto costretti dalle motivazioni che diceva l’Assessore Roncaglia.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Ampola.

Cons. AMPOLA
   Io prima di tutto insisto su un concetto politico che è quello delle esternalizzazioni che a priori non è questione di essere favorevoli o contrari, il ragionamento è come e quanto e quando, cioè costantemente questa amministrazione, questo consiglio gestisce e controlla il percorso dell’esternalizzazione, cioè laddove ci si trova di fronte alla necessità e all’esigenza…  gestire e controllare.

   Quindi nell’esprimere voto favorevole del nostro gruppo vorrei sottolineare da questo punto di vista anche censurare il comportamento del consigliere Cannito su cui mi pare si possa anche aprire una discussione perché su queste cose ci si può esprimere in modo favorevole, contrario, ci si può astenere se ci si trova in difficoltà ma andare ad uscire dall’aula credo possa avvenire soltanto per questioni di gravissimi casi di coscienza su temi particolare sensibilità anche personale.

PRESIDENTE
  Grazie consigliere Ampola.

  Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE
   Io voterò contro perché credo che presentare la questione come manovra di bilancio e con la pressione di far partire le mense, toglie la possibilità al consiglio di discutere le scelte politiche che stanno sotto la questione di bilancio stesso.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   Esprimo anch’io il mio voto favorevole alla ratifica  di questa variazione di bilancio e non sono intervenuta prima proprio perché sono favorevole all’intervento, anzi lo ritengo di primaria importanza destinare la cifra agli interventi sulla scuola dei servizi dei cittadini che devono partire immediatamente. Mi associo comunque a quanto ha detto il consigliere Ampola, esistono tre voti: sì no e l’astensione, credo che siano sufficienti quelli.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Ovviamente anch’io voterò sì e ho apprezzato l’intervento di Carla roncaglia che ha fatto un po’ di chiarezza sulle motivazioni che hanno fatto scaturire questa esigenza. 

Vorrei cogliere questa occasione per invitare sempre in queste circostanze non solo l’Assessore al bilancio che ci chiarisce le somme, la sintesi, ma l’intervento dell’Assessore i cui servizi sono poi la causa delle variazioni di bilancio ad intervenire, a spiegare anche lui perché avvengano queste cose.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI
   Ribadisco il nostro voto contrario sulla base e di un costo aggiuntivo che… trovare giustificazione nel mancato sfruttamento delle risorse e delle professionalità interne al Comune, ma in aggiunta a questa motivazione ritengo anche che ci sia un altro ragionamento di fondo che andrebbe fatto circa ancora una volta la mancata programmazione da parte di questa Maggioranza di esigenze della nostra cittadinanza, in particolare per quanto riguarda il settore scolastico, il settore degli asili-nido, il settore delle mense scolastiche, in una fase pluridecennale ormai di decremento demografico non essere riusciti a prevedere questi servizi base per quanto riguarda la cittadinanza livornese è un motivo di forte critica da parte nostra. 

Nel contempo devo anche esprimere solidarietà all’amico Cannito, consigliere collega di estrema correttezza  istituzionale e personale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliera Volpi; Le ricordo che la dichiarazione di voto l’ ha già fatta il capogruppo.

Cons. VOLPI ROSALBA
   Volevo solo rispetto al discorso fatto a nome del gruppo

DS dal consigliere Ampola, appunto, per parlare di termini, il termine esigenza lo vedo non come una esigenza in senso costruttivo e positivo rispetto alla scelta che si sta votando ma l’esigenza ob torto collo, o mangiare questa minestra o saltare la finestra; non mi sembra positivo e proprio va contro quello che dicevo io: ci saranno anche impellenze ma vediamo di evitarle sempre di più, anche in vista di un cambiamento di situazione del 2006 non vorrei che ci rimanesse il vizio di considerare sempre tutto ineluttabile, tutto tremendamente immodificabile e tristemente uguale a se stesso.

   Per quanto riguarda il consigliere Cannito credo che qui siamo in una situazione democratica, ci sia la libertà di muoversi e di scegliere di votare o non votare in maniera libera e non mi sembra il caso di fare reprimende o moniti… si vede che il mio ex alunno l’ ho educato male, perché era un mio alunno Ampola. Almeno la democrazia bisogna che sia una faccenda fondamentale da rispettare in questa sede….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Abbiamo terminato gli interventi.

   Prima di dare la parola all’Assessore Del Nista mi chiede la parola il Sindaco, prego.

SINDACO
   Io ovviamente non intendo entrare nel dibattito, dico soltanto due cose che però ho l’impressione che debbano essere valutate alla luce anche dell’intervento del consigliere Ampola.

Io spero che magari la gestione a questa Giunta venga lasciata e spero anche tra le altre cose che  si comprenda che siamo di fronte ad una situazione nella quale l’aver mantenuto il livello dei servizi e avere tra le altre cose creato le condizioni per cui questi si possano sviluppare ad onta delle situazioni che stiamo vivendo, non è una allitterazione del problema, cioè non è che mi diverto a dirlo, anch’io sono convinto che l'espansione dei servizi sarebbe un fenomeno positivo, io faccio presente, così incidentalmente, quello che si sta preparando nella riflessione che nei prossimi giorni avremo possibilità di analizzare alla luce di ciò che è uscito ieri sera dell’incontro tra le parti sociali e il Governo.

Non lo so, a me sembra che stiamo discutendo di un altro mondo. Se ci si rende conto che il taglio alla spesa corrente del quale si va in qualche modo definendo la quantità arriva nella sommatoria delle voci al 9,7 circa, informo il consiglio che i minori trasferimenti per una analisi fatta così alla mano insieme all’Assessore Del Nista assomma tra i sette milioni e gli otto milioni e rotti di Euro. Dopo di che mi rendo conto che c’è una questione di necessità oggettiva di non considerare il mondo così come è però poiché io rivendico magari la gestione, se non n elemento di indirizzo politico che a me sembrava che ci fosse consentito anche quello come Giunta, però ritengo che sia chiaro che di fronte alle scelte sia opportuno esprimere un voto giustamente in funzione dei propri principi ma anche in funzione della realtà che ci circonda, che non è determinata da noi! Se noi fossimo una città-Stato, io non so se queste cose le avete fatte nel programma con la Professoressa, come nella Lega anseatica… avremmo avuto un problema diverso, cioè fossimo stati Vilnius avremmo avuto il problema di come incrociavamo la pressione fiscale con la nostra capacità di rendere… siccome non abbiamo questa possibilità perché non abbiamo il federalismo fiscale dobbiamo incrociare le nostre entrate con una condizione generale all’interno della quale i servizi sono sotto attacco da tutte le parti.

Dopo di che non c’è nessuna reprimenda anzi guardate io vi garantisco che laddove ci fosse consentito l’idea di una onestà intellettuale nella gestione, qualsiasi contributo è non solo bene accetto ma richiesto, per essere chiari, dopo di che è chiaro abbiamo un’idea, un progetto e cerchiamo di portarlo avanti. io però quando sento dire che non vogliamo cambiare il mondo, non è vero, è che siamo chiamati a fare dei bilanci che hanno bisogno di rispondere al dato reale di quello che è intorno a noi perché altrimenti tra aspirazioni realizzazioni… diceva un noto filosofo, che era un certo Kant, che la felicità sta tra le aspirazioni e le realizzazioni. Io sono un grande aspiratore ma non so se si può dire così, però in funzione di questo ho bisogno di parametrare alla necessità di quello che ho sul campo, ben contento ma la gestione di quello che abbiamo sul campo cerchiamo di farla proiettandoci sul migliore dei mondi possibili!

PRESIDENTE
   Ringraziamo il Sindaco per il contributo.

   Prima del voto la parola all’Assessore Del Nista per la replica.

Ass. DEL NISTA
   Dopo quanto ha detto il Sindaco sulla tempesta che sta per abbattersi sulle nostre capacità finanziarie e quindi di spesa credo ci sia da dire poco, rimangono le domande di fondo, domande legittime alle quali occorre dare una risposta altrettanto poco estemporanea di quanto l’urgenza di questo provvedimento viene da voi criticata, anche da Cannito. Cioè se l’impostazione è quella di verificare, do per scontato verificare la qualità, verificare il controllo degli appalti eccetera, va tutto bene, bisogna cominciare a capire se nella macchina istituzionale dobbiamo fare prevalere l’aspetto della programmazione del controllo su quello dell’esecuzione. E’ un vecchio dilemma, se mi dici siamo sicuri che costa meno e da ora in poi si può fare una… ha risposto direi a tutto e perfettamente l’Assessore Roncaglia, no sta certo a me dirlo ma io che sono ignorante della materia mi sembra di averla capita abbastanza bene, il problema vero è non impostare ideologicamente quella che viene banalizzata come esternalizzazione e che se la si vede tout court come un trasferimento di responsabilità, un legaccio in meno, un impiccio in meno, ha poco significato politico; se invece è la capacità di generare dall’interno verso l’esterno livelli imprenditoriali, livelli di organizzazione e contemporaneamente agire con questi in un rapporto ripeto di programmazione e successivamente di controllo allora siamo fermento,  anche sotto il profilo economico, allora la valenza del sociale diventa anche valenza economica. Ma questo attiene ad una visione che probabilmente non ci accomuna, ma su questa onestamente e correttamente dobbiamo riflettere.

Il ciclo sociale di una realtà che vedeva dalla nascita alla sepoltura il ruolo dell’istituzione come ruolo attivo in termini operativi, non in termini programmatori ed in termini di verifica, probabilmente è superato, probabilmente il nostro ruolo, agendo nel microcosmo economico è diverso. Forse non ci combina nulla con la variazione di bilancio, mi sono lascito un pochino… ne dico tante.

   Quale è il problema: il problema è che non ogni cosa, Marco, può essere pretesto - va a te tutta la mia solidarietà e la traduco ovviamente nel colloquiare con te, se non ci fosse solidarietà non parlerei - il problema è un altro, il problema è non ogni cosa può essere pretesto per dire che non si governa o che non si governa insieme o che noi dobbiamo precedentemente alle scelte alle quali siamo preposti e sulle quali c’è una verifica puntuale, forse a volte ritardata ma non certo censurata, delle cose che andiamo a fare.

Le osservazioni del gruppo di Rifondazione comunista mi trovano quindi concorde 

fino ad un certo punto, poi verifico. Quando tu dici l’ineluttabilità del cambiamento; no, io sono per il cambiamento, mi sembra che da qualche altra parte si sia per non cambiare mai niente, mai niente! Proviamo, proviamo a vendere una volta tanto un pezzetto di terreno e allora valutateci su come si reinveste, perché quella è dinamica di governo, il resto è operazione statica, è fenomeno di non innovazione! Certo è un valore forte anche quello della stabilizzazione, è un valore fortissimo, però quando il quadro di riferimento, come diceva il sindaco un minuto fa, sta cambiando, anche tu ti devi attrezzare in maniera diversa, anche tu devi operare per fare in modo che non una virgola di quei servizi sociali e di quei servizi scolastici che fino ad ora sono stati erogati torni indietro, perché è così, non abbiamo ridotto, diceva il Sindaco, abbiamo ampliato…quanto? Vado a memoria, venticinque posti negli asili-nido, trentuno, pochissimo ma abbiamo aumentato, in un  contesto nel quale c’è difficoltà e resecatezza di risorse. Quindi come si fa allora a dare lo stesso le risposte? Si fa attraverso un cambiamento dei modelli gestionali, perché se continuano le invarianze degli elementi che determinano quel prodotto il prodotto o rimane lo stesso o torna indietro, non ci sono alternative! E gli elementi ideologici non ci aiutano, servono come fari, come riferimenti culturali, apprezzabilissimi e rispetto ai quali va la mia totale solidarietà, però poi il mondo ci sta cambiando davanti e se vogliamo raggiungere quegli obbiettivi che insieme mi sembra più o meno possiamo condividere non dividiamoci sugli strumenti perché se io mi innamoro dello strumento probabilmente avevo sempre il mio vecchio motorino quello con cui andavo quando avevo 14 anni,dopo la guerra…

(Interventi fuori campo)

era molto migliore? Vedi io devo essere sincero, mi trovo molto meglio ora che ho la BMW 1100, perché è un’altra cosa e sono un’altra cosa io, purtroppo io peggio e allora ho cambiato la moto, il problema è questo.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore.

   A questo punto possiamo votare, prego i consiglieri di prendere posto in aula.  

ATTO N. 155 DEL 28 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 289 DEL 30/8/2005”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1719320429
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 156 del 28 Settembre 2005: “COMITATO ESTATE LIVORNESE: PERDITA D’ESERCIZIO 2004 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO”  
PRESIDENTE

   Ora non so se è il caso di parlare del debito fuori bilancio del CEL e magari vedere di concluderla domattina e poi domattina fare l’equilibrio di bilancio.

   La parola all’Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA
   Il Comitato estate livornese, nel consuntivo 2004, ha registrato una perdita di esercizio di circa duecentonovantamila Euro. Era l’ultimo anno di gestione presunta del Comitato estate livornese perché come sapete questo che è classificato come teatro di tradizione, parlo io di queste cose perché ne ho una dimestichezza notevole, doveva confluire questo titolo che non è solo onorifico ma dal quale discende una contribuzione statale abbastanza apprezzabile nella Fondazione Teatro Goldoni. Questa operazione si è felicemente conclusa, il CEL come dicevo ha continuato in fasi alterne ma comunque mantenuto una programmazione che ha riscosso un successo discreto e chiuderanno, ripeto, con una perdita di esercizio a fronte della quale il nel bilancio di previsione non avevamo indicato nessuna copertura. 

La nostra quota di partecipazione nel Comitato estate livornese è del 67%, millesimale in più, millesimale in meno, mi sembra 66 e 6 vado a memoria, per cui a noi compete portare qui come debito fuori bilancio, che copriamo con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione che approvammo con il consuntivo, di circa centonovantamila Euro, cifra di un qualche peso ma che in qualche modo avvia a definitiva soluzione e quindi scioglimento finale il CEL nella sua confluenza dentro la –fondazione Goldoni. Questo comporterà che nel bilancio revisionale 2006 non ci saranno più spese per il CEL… se mi consente l’iperbole, con il 2006 recuperiamo una parte anche di questo debito fuori bilancio perché annullandosi il CEL anche tutta una serie di costi amministrativi, legati alla realtà CEL, non consiglio di amministrazione, presidente eccetera, verranno completamente annullati quindi se ne trarrà sia pure a posteriori sicuro beneficio.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore Del Nista.

   Sono aperti gli interventi. Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI
   Io debbo salutare con soddisfazione il fatto che il CEL muoia perché è stata una fonte di deficit costante anno per anno e non di deficit indifferente per quanto riguarda l’importanza dello stesso per cui spero che con il prossimo anno quantomeno non ci siano questi deficit per attività che dovrebbero essere state di soddisfazione per la città ma per le quali la mano sul fuoco non ce la metterei.

Per tanti aspetti direi è stata anche una gestione un po’ autonoma, nel senso che molto personalizzata, o personalistica se vogliamo dire così. e’ una gestione di qualcosa per il quale avevamo chiesto negli anni passati, proprio per evitare che si andassero a creare condizioni di deficit strutturale, come poi è diventato, la costituzione di un fondo ad hoc, cosa che non è mai stata fatta. Oltre tutto così anche questo bilancio come tanti altri viene presentato ben dopo il 30 giugno per cui poi bisogna ricorrere a strumenti ragionieristici finanziari d’altro tipo, un po’ artificiosi per certi aspetti, per andare a sanare quello che avrebbe potuto determinare una visione del bilancio  di amministrazione comunale nel suo insieme.

I costi che vanno a salire, assessore, sono quei costi che poi saranno riversati probabilmente, se non del tutto in parte, nella Fondazione Goldoni quindi non è vero che poi spariranno totalmente, qualche cosa sparirà altri no. Non possiamo certo dire che ambiamo ad avere una riconferma per quello che possibile del tipo di gestione fino ad oggi attuata, credo che sostanzialmente una volta appurato che nel corso degli anni un patrimonio comunale viene gestito portando sempre al bilancio, costantemente, una perdita non indifferente in funzione della attività svolta, credo che dovrebbe far riflettere anche in merito alla composizione  dei responsabili, delle responsabilità che derivano da chi questo comitato ha gestito e di conseguenza credo che dovrebbe essere fatta anche una riflessione per quanto riguarda il futuro prossimo inerente a certe responsabilità nell’ambito della cultura e della spettacolazione.

PRESIDENTE
   La parola al consigliere Volpi.

Cons. VOLPI GABRIELE
   Il parere della commissione che ha discusso sulla questione del CEL è stato articolato, con tre voti a favore e quattro contrari.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Se non ci sono altre richieste di intervento possiamo votare a questo punto.

(Interventi fuori campo)

Questo è un provvedimento che va votato. Se non ci sono interventi io ho piacere, si vota e poi domani entrerà nella discussione generale, ma io questo lo devo votare….

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Ci sono due provvedimenti che sono intervenuti dopo, uno è sul CEL, riconoscimento fuori bilancio e l’altro sugli equilibri di bilancio, una manovra più complessiva di cui discuteremo e voteremo domani. Per quanto riguarda questo io voterò come voterò, volevo solo che ogni tanto si desse atto da parte della Maggioranza che nessuno ha ostacolato la presentazione di questo provvedimento come altri pure in ritardo e all’ultimo momento, quindi ogni tanto invece di censurare dite anche bravi, grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   A questo punto….

(Interventi fuori campo)

consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Io volevo chiedere se è possibile fare un po’ di dibattito domattina, non per perdere tempo ma perché visto che la mattinata è stata piena, sarebbe il caso di rileggere un po’ con attenzione questa cosa e poi votarlo domattina, sempre il tempo mi pare che ci sia per non andare oltre… tanto più che mi pare che questo non fare il consiglio stasera ci amplifichi un pochino anche le sedute…. In modo da non essere affrettati in un giudizio immediato insomma.

PRESIDENTE
   Non lo so. Questa è una delibera a parte, c’è anche il parere della Commissione, poi rientra ovviamente nell’argomento più ampio che sono gli equilibri di bilancio, quindi non vedo perché non si possa votare oggi questo e domani fare una discussione complessiva nell’equilibrio di bilancio.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI
   Presidente, appunto mi ha preceduto sul merito del mio intervento. Non capisco perché bisogna andare a domani. Ci sono prenotazioni di interventi? Domani avremo una discussione, un’altra mattinata piena sull’equilibrio di bilancio, credo sarà una discussione impegnativa, faccio appello prima di tutto a me stesso domattina per essere puntuale, io sono perché l’atto che oggi abbiamo discusso si voti e domani questa tematica avremo modo, materia per riprenderla abbondantemente.

PRESIDENTE
   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   Mi ha preceduto il consigliere Vittori, anch’io volevo sostenere la stessa posizione. Questo atto è stato passato in Commissione, approfondito, abbiamo avuto per tempo il materiale quindi ciascuno di noi aveva avuto modo e tempo di approfondirlo, quindi io ritengo che non ci sono altri interventi e che si proceda alla votazione.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
   Io dico: voi della Commissione avete avuto il tempo di studiarlo, a me è arrivata la lettera ieri che era in discussione questo problema e come facevo ad andare a chiedere la documentazione necessaria per discutere! E poi dico, non riavete nemmeno detto duecento novanta milioni di Euro di deficit in un bilancio di quanto? 

(Interventi fuori campo)

Io l’ ho domandato all’Assessore e l’Assessore giustamente ha detto bisogna andarlo a vedere. Ecco perché si voleva rinviare a domani, perché sulle cose dobbiamo discutere, questo Consiglio comunale dovrebbe discutere sulle cose e non dover votare in questo modo. Fate come vi pare, se si deve votare si vota….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Allora se ci sono discordanze io metto in votazione…. Un attimo, consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI
   Io faccio mio l’intervento del consigliere Dechecchi e lo presento però come mozione d’ordine per cui chiedo che venga votata.

PRESIDENTE
   Allora si mette in votazione il fatto di votarla oggi o di votarla domani….

(Interventi fuori campo)

ma infatti io l’ho detto dall’inizio, questa è una delibera….

(Cambio bobina)

SINDACO
   …un modo ed anche direi un regolamento, se non ci sono interventi, c’è una richiesta di sospensione della seduta che non ci entra niente con il provvedimento, perché uno dice “intendiamo sospendere la seduta perché dobbiamo andare via” a quel punto il provvedimento non ci entra niente. Se invece c’è un dato che è quello del normale svolgimento dei lavori, dopo una delibera, la discussione, si vota, dopo di che ci può essere la richiesta ed io sarei per votare il provvedimento poi vediamo però non è che si può dire “Si interrompe questo, si fa… sennò davvero diventa tutto… che non mi sembra un elemento che torni…

PRESIDENTE
   Le mozioni d’ordine si mettono in votazione.

Chi è favorevole a votare oggi e chi vuole… domani?

SINDACO
   No, non è questo il punto!

(Interventi fuori campo)

Cons. RITORNI
   Mi sembra che il Sindaco sia stato precisissimo, nel senso che non è che si può votare o non votare una cosa che si deve votare, perché tutte le cose sono state espletate sino in fondo; si può dire si sospende la seduta. Per cui non mi sembra corretto questa votazione si vota o non si vota una cosa che bisogna fare, assolutamente.

PRESIDENTE
   Io sono assolutamente d’accordo, tanto è vero che lo avevo detto prima.

(Interventi fuori campo)

Cons. DECHECCHI
   L’ ho chiesto perché leggendo anche la relazione di accompagnamento al bilancio preventivo 2005, che comunque va vista nel complesso in questo documento, laddove si legge ”è necessario tener conto, sempre con riferimento a Città lirica, della sanzione ENPAS pari a cento settantamila Euro, che ci auguriamo che come dicono gli amministratori di Città lirica siano infondati per gli ampi margini che hanno però è bene far ricorso eccetera eccetera…

Darci un’occhiata in più per discuterci domattina e dibattere poi è chiaro che il provvedimento verrà votato tranquillamente, è già approvato in Commissione, non c’è motivo di discuterlo, però…

(Interventi fuori campo)

a meno che poi… ognuno poi porterà il CEL in un altro contesto caso mai, non c’è problema!

PRESIDENTE
   Io sarei favorevole a finire la discussione oggi e la votazione.

(Interventi fuori campo)

anche perché domani ci sarà possibilità di fare una discussione ampia su tutto.. intanto la votiamo, domani diventa un discorso complessivo.

(Interventi fuori campo)

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io vorrei superare questa enpass che mi sembra paradossale. Secondo me si può votare ora questo provvedimento, se c’è da votare sulla mozione votiamo sulla mozione, non ho nemmeno difficoltà a questo, l’unica cosa è che forse bisognerebbe farci un po’ intendere perché allora prima c’era il piano programma dell’Istituzione, cioè non la buttiamo sul fatto delle regole, del metodo eccetera, perché sennò allora… quindi io sono per votare ora però aiutiamoci un po’ reciprocamente perché francamente è un provvedimento che doveva essere il numero 8, aggiunto all’ultimo momento, e che invece diventa al posto del 6 qualche problema non ce lo abbiamo solo noi, ce lo avete anche voi!

   Grazie.

Cons. VITTORI
   Vediamo di essere seri e rispettosi tra di noi, e rispettosi tra di noi e del ruolo che rivestiamo. Se c’è una richiesta di un gruppo consiliare di non passare al voto perché ha bisogno di riunirsi per decidere e quindi si va a domani, io non ho problemi ad accettare il rinvio; questa cosa ha senso, fa parte del rispetto politico che ci deve essere tra i gruppi consiliari, fa parte dei diritti di un gruppo di poter in propria autonomia maturare un orientamento. Una richiesta di questo genere la capisco e la condividerei, altre cose non le capisco non le condivido, quindi decidiamo come si procede ma si proceda, per mozione d’ordine, non ho problemi, ma decidiamo e vediamo di sapere quali sono gli impedimenti dei gruppi.

PRESIDENTE
   Allora il regolamento dice che in questi casi….

   Consigliere Chelli

Cons. CHELLI
   Per essere precisi perché io lezioni non ne voglio da nessuno. Noi non abbiamo necessità di riunirci, la richiesta di rinvio l’ha fatta Dechecchi, non il gruppo di Rifondazione comunista. Dechecchi ha detto approfondiamo la discussione, discutiamolo domani. Noi non abbiamo chiesto nessun rinvio, tanto per essere precisi. Ho detto al Sindaco che possiamo starci anche fino a domattina qui, non ci preoccupa la cosa!

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Il regolamento dice che in caso di richieste di consiglieri il consiglio comunale ha autonomia funzionale, per cui c’è una richiesta, si mette in votazione, c’è una richiesta per sospendere la seduta ed andare a domani, oppure c’è una parte che preferirebbe invece continuare e votarla ora; lo mettiamo ai voti poi vediamo come va. Questa potrebbe essere l’idea.

Allora se siete d’accordo mettiamo ai voti chi è favorevole alla sospensione della seduta ora e chi invece è contrario.

Chi è favorevole alla sospensione vota sì, chi è contrario ovviamente vota no.

(Interventi fuori campo)

Io avevo chiuso la discussione generale, non avevo più interventi; è in quel momento che mi hanno chiesto di andare a domani perché la discussione generale l’avevo chiusa.

(Interventi fuori campo)

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  29 (Altini, Amadio, Ampola, Aquilini, Argentieri,

Becagli, Bianchi, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, D’Apice, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Luschi,Mainardi, Ragghianti, Ritorni, Solimano, Uccelli, Vittori, Volpi Rosalba) 

Componenti votanti       n. 25

Voti favorevoli                “    8 (Amadio, Argentieri, Capuozzo, Ciacchini, 

                                                    D’Apice, Dechecchi, Ghiozzi e Guastalla)

Voti contrari                   “  17 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Cantù, 

                                                   Carovano, Cecchi, Cosimi, Fugi, Gazzarri, 

                                                   Luschi, Mainardi, Ragghianti, Ritorni, Solimano,

                                                   Uccelli e Vittori)

Astenuti                           “    4 (Bianchi, Cannito, Chelli e Volpi Rosalba)

 In base all’esito della votazione non è approvato di sospendere la seduta.

ATTO N. 156 DEL 28 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “COMITATO ESTATE LIVORNESE: PERDITA D’ESERCIZIO 2004 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=17252440319
29 SETTEMBRE 2005 – ore 10.05   

  L’anno duemilacinque e questo dì ventinove del mese di settembre alle ore 10.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/09/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 69559 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal  Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                         14 – TAMBURINI Bruno                                           

  2 – VITTORI Vittorio                                             15 – GHIOZZI Carlo                    

  3 – FUGI Silvia                                                       16 – TROTTA Alessandro 

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                     17 – VOLPI Rosalba

  5 – AMPOLA Matteo                                              18 – CHELLI Otello 

  6 – AQUILINI Gabriella                                          19 – BIANCHI Enrico      

  7 – CANTU’ Gabriele                                              20 – NEBBIAI Valter

  8 – CECCHI Claudio                                                21 – DECHECCHI Alessandro

  9 – SOLIMANO Marco                                            22 – COSTA Letizia

10 – LUSCHI Francesca                                             23 – RAUGEI Enzo 

11 – BECAGLI Stefano                                              24 – D’APICE Maria Clotilde

12 – RAGGHIANTI Franca                                        25 – GAZZARRI Marta

13 – CIACCHINI Massimo                                         26 – CAPUOZZO Salvatore  

    in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – BALDI Alfio

  4 – FILIPPI Marco

  5 – DEL NISTA Fabio 

  6 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  7 – PICCHI Bruno

  8 – D’ALESIO Attilio

  9 – SANTINI Piero 

ATTO N. 157 DEL 29 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GUASTALLA”

PRESIDENTE

   I presenti sono ventisei per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta.

   La parola all’Assessore Del Nista per l’illustrazione dell’equilibrio di bilancio.

Cons. GUASTALLA
   Io volevo dire che stamani abbiamo assistito ad un fatto inqualificabile e anche poco decoroso. Ora i nomi sono quelli che sono, io….

(Interventi fuori campo)

ho assistito, abbiamo assistito a delle offese ad un Assessore che tutto sommato è un pubblico ufficiale – vuoi che li faccia, li faccio, poi mi considererai… delatore, Otello Chelli, ho sentito delle parole irripetibili e poco consone al luogo in cui ci troviamo e credo che di questa cosa si debba prendere atto e forse si debbano prendere anche delle misure a tutela della dignità della Giunta…

(interventi fuori campo)

Io mi cheto perché non voglio intervenire su provocazioni di questo tipo.

   Grazie.

…però credo che se ne debba parlare.

PRESIDENTE

  Quando sarebbe successo?

Cons. GUASTALLA

   Mezz’ora fa.

PRESIDENTE

   Quindi al di fuori del Consiglio comunale…

Cons. GUASTALLA

   Nella sala adiacente.

PRESIDENTE

   Assessore Baldi…

(Interventi fuori campo)

Assessore Del Nista, prego.

SINDACO

   Io non sono informato della cosa, non ho nemmeno desiderio che elementi determinino tensioni ulteriori però il consigliere Guastalla ha detto una cosa che rimane a verbale, non é una questione… vorrei comprendere. L’Assessore Baldi mi dice non ho niente da dire, quindi la questione la dobbiamo considerare una questione come direbbero i Latini ex oxibus ultor….

(Interventi fuori campo)

bisogna… accanto a Lei siede un nota professoressa, si faccia tradurre.

(Interventi fuori campo)

va bene, per me non é un problema se la questione è da considerarsi un elemento occasionale, al di fuori del consiglio perché se è una questione che riguarda il Consiglio… Mi piacerebbe molto che si comprendesse che c’è bene o male anche una question di comportamento complessivo nel consiglio e lo dico, siccome voglio che la cosa sia non professorale, da seduto; non per irrispetto ma perché mi piacerebbe che si cominciasse davvero a comprendere che anche alcuni altri atteggiamenti complessivi nel dibattito sono fuori dai toni e dalla normalità. Bisogna che sotto questo aspetto ci sia da parte di tutti un elemento di autoregolamentazione che non fa parte dell’asprezza del dibattito politico, l’asprezza del dibattito politico è normale, io considero alcune cose che spesso dice il consigliere Tamburini giustamente, capogruppo di alleanza nazionale, in contrasto con le cose che dico io, non ci trovo niente di straordinario. Questo porta anche ad elementi di frizione dura, sarei per tornare comunque nella rand… dell’educazione e delle questioni.

Ho usato questo fatto perché io e Lei spesso siamo agli antipodi delle idee, non perché la volevo offendere, consigliere Tamburini…

(Interventi fuori campo)

volevo arrivare al fatto che credo che sia opportuno che tutti insieme stabiliamo un principio di comportamento che è intanto evitare in maniera sempre più attenta le interruzioni dei colleghi che parlano, avere rispetto per le cose che vengono dette e soprattutto non arrivare a punti che poi sono imbarazzanti.

Io non conosco l’episodio, da come lo ha raccontato il consigliere Guastalla mi pare che possa essere una cosa che crea imbarazzo al consiglio; la chiuderei qui, prendendo tutti un impegno a cercare di tenere più alto possibile… abbiamo invitato tutte le scuole di Livorno a partecipare al Consiglio comunale, senza distinzione alcuna di età e quant’altro, mi piacerebbe che il Consiglio comunale quanto meno avvertisse la responsabilità dell’immagine che dà, sia nelle sale antistanti il consiglio sia in quest’aula. Dopo di che poiché non conosco l’episodio non sono tenuto ad avere informazioni ulteriori, però mi sembra che la cosa che ha detto il consigliere Guastalla debba quantomeno produrre in tutti un elemento di autoregolamentazione, questo sì!

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

(Interventi fuori campo)

Su questo argomento? Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Io prendo atto ed esterno il mio apprezzamento per invito del Sindaco. Aldilà dell’episodio di stamani che mi hanno raccontato, io non gli darei nemmeno una grande importanza, è uno scontro verbale, anche acceso, tra due persone che tra l’altro mi sembra si conoscano da anni; la colpa in questi casi non è mai di uno soltanto, normalmente è come nei matrimoni, va sempre divisa  non dico al 50% esatto ma comunque da una parte e dall’altra. Non mi sembra, non mi risulta, comunque va bene, per me non andava forse neppure sollevata; è come uno scontro nel gabbione, finita la gabbionata, finisce ogni e qualsiasi discussione.

Sull’invito del Sindaco io ne prendo atto e lo apprezzo però con la dovuta cautela, nel senso che, signor Sindaco, non è che possiamo venire qui dopo una abbondante iniezione di bromuro e morfina, è chiaro che un m,minimo di vivacità in Consiglio comunale….

PRESIDENTE

   Un conto è la vivacità, un conto la mancanza di rispetto, sono due cose completamente diverse!

Cons. TAMBURINI

   A me non sembra obbiettivamente, aldilà dell’ultimo episodio prima della chiusura estiva che ha riguardato me e il Sindaco, ma è stato un momento estemporaneo, però non mi sembra che in questi sei anni – io parlo di sei anni –di Consiglio comunale ci siano mai stati atti di una prorompenza tale da provocare… tutto sommato è un consiglio che io ho sempre apprezzato appieno. E’ chiaro poi lo scontro politico, ieri in Commissione Trasporti è successo di tutto e di più, signor Sindaco, per la questione dell’autorità portuale….

SINDACO

   A quale commissione si riferisce? Non sono informato.

Cons. TAMBURINI

   C’è sul giornale anche stamani.

SINDACO

   Non ho avuto tempo di leggere la Stampa.

Cons. TAMBURINI

   La Commissione.. lo sa perfettamente cosa è successo. E lì parlare di vivacità è un po’ eufemistico, quindi tutto sommato se c’è qualche scontro, ci mancherebbe altro che io con Trotta, con Lei o con Vittori qualche volta non… un Consiglio comunale troppo edulcorato, troppo soft perderebbe anche interesse, quindi il limite dell’educazione, del buonsenso, della responsabilità di ciascuno di noi, ma senza esagerazioni né da una parte né dall’altra.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

SINDACO

   Chiedo scusa.

   Anche qui, vede consigliere Tamburini, già di per sé l’elemento del paragone con la gabbionata non mi convincerebbe però, non è nemmeno un elemento di montata ormonale perché Lei parla di bromuro, il problema è un altro, il problema è che si può dire qualsiasi cosa a partire dal fatto che il Sindaco ha sbagliato tutto, è come lo si porge che diventa l’elemento della vivacità! Se l’elemento con cui si porge è il tentativo di costruire la propria convinzione e farla prevalere chi ha da dire niente, il problema è come lo si fa!

Quindi il mio non era un richiamo a nessuno, ho usato il fatto della divergenza di idee tra me e Lei, come vede anche su questo c’è una divergenza di idee, però è il modo che credo che sia necessario che diventi un elemento fondante per tutti. dopo di che mi pare che su questo siamo d’accordo io non ho altro da dire, però….

PRESIDENTE

   Consigliere Vittori, è giusto che tutti parlino però visto che abbiamo un argomento importante e che va concluso prima possibile magari cerchiamo di limitare…

   Prego consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Siccome appunto la questione è stata posta all’attenzione del consiglio, legittimamente, da chi evidentemente assistendo all’episodio ha ritenuto di farne questione da consiglio, io non ero presente… mi è stato riferito indirettamente ma il punto è questo – riprendo le parole del consigliere Tamburini – lo scontro politico, vivace quanto possa essere e quanto è stato anche in questo anno e mezzo tra me personalmente e il consigliere Tamburini, lo scontro politico non è mai trasceso e non deve trascendere sul piano dei rapporti personali e sul piano delle offese personali, questo è il punto, meno che mai sul piano delle minacce fisiche. Io quindi raccolgo la sollecitazione del consigliere Guastalla, mi associo alle parole del Sindaco a nome del gruppo per ribadire questi concetti perché lo scontro politico, ripeto, deve sempre rimanere pur nella sua vivacità, nelle sue asprezze, sempre sul piano del rispetto reciproco delle persone.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Vittori.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io sono Livornese, Livornese purosangue ed ho il mio carattere, io non faccio il delatore, quando le cose le devo affrontare le affronto per conto mio…

PRESIDENTE

   Per cortesia, consigliere Chelli, risparmiamoci queste espressioni…

Cons. CHELLI

   Signor Presidente, ho sentito tante cose, ora le posso dire io…

Quando un Assessore fa una insinuazione pesante su una persona che non è nemmeno presente è chiaro che questa persona deve, soprattutto perché conosce se stesso, sa di che panni riveste, è giusto che prenda molo… perché quando una persona è rimasta povera come era perché in tutta la vita ha lavorato per le sue idee e sente fare delle insinuazioni è chiaro che prende molo, e quindi io dico il responsabile è quello che ha risposto ad una insinuazione o chi l’ ha fatta in assenza del diretto interessato? perché il problema sta in questi termini, e allora questo Consiglio comunale può anche meravigliarsi del perché qualcuno ha detto ad un’altra persona quello che pensava di Lui però dico, io ho questo carattere…

SINDACO

   Chiedo scusa ma ho l’impressione che ai sensi del regolamento sia necessario che concludiamo questa discussione…

(Il consigliere Chelli interviene fuori campo)

Io non voglio togliere la parola al consigliere Otello Chelli di Rifondazione, il regolamento dice però che quando si giunge a questi livelli la seduta del consiglio è una seduta, quando si parla di persone, una seduta riservata, a porte chiuse nelle quali si verbalizza tutto e poi dopo si verificano le cose che sono state dette; allora io cortesemente chiederei se tutti sono d’accordo, ma mi sembrerebbe opportuno, di fare la discussione dell’ordine del giorno, alla fine se c’è l’esigenza si chiudono le porte e si discute come si deve discutere ai sensi del regolamento.

Cons. CHELLI

   Benissimo, io sono d’accordo.

PRESIDENTE

   Quindi, se i consiglieri accolgono l’invito, sospendiamo la discussione.

ATTO N. 158 DEL 29 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. ESERCIZIO 2005”

(Inizio discussione)

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Il Consiglio oggi è chiamato a valutare la proposta di equilibrio di bilancio che la Giunta ha licenziato.

Questo passaggio che può apparire come passaggio rituale perché è previsto secondo uno scadenzario prefissato e cioè entro la fine del settembre di ogni anno, deve essere preceduto da un altro passaggio apparentemente secondo me rilevante, in realtà, questo sì, probabilmente abbastanza rituale e cioè lo stato di attuazione dei programmi, e poi dirò perché è abbastanza rituale, perché lo stato di attuazione dei programmi non è altro che una rendicontazione che gli uffici fanno in maniera scritta dove si pronunciano su come le cose stanno andando e poiché questa rendicontatine è fatta in costanza di un programma che ha ancora un divenire abbastanza importante se le leggiamo assieme queste schede poi contengono una osservazione finale che gli uffici fanno – ne prendo due a caso – dice stato di attuazione del programma: in linea con le previsioni. Questo lo dico perché da parte di qualche consigliere correttamente si è ritenuto di rimarcare come queste schede di attuazione del programma non fossero presenti; gli uffici le devono produrre però…

(Interventi fuori campo)

ne leggo un’altra: è stato ultimato il passaggio operativo dall’OST al nuovo sistema operativo INFO, sono state ultimate le procedure di inserimento, si sta procedendo al raggiungimento degli obbiettivi; cioè difficilmente in una scheda singola un ufficio si pronuncia dicendo: badate, è terra bruciata, facciamoci il segno della Croce…

(interventi fuori campo)

faccio perché giustamente mi si dice da parte del Presidente del Consiglio, del Sindaco, ed è vero, che queste schede sono state prodotte con estremo ritardo, io inviterei invece a valutare poi la discussione che facciamo oggi, che abbiamo fatto in Commissione, anche questa con i tempi ritardati però l’importante è dire questo: che un bilancio viene licenziato generalmente come abbiamo fatto noi è andato tutto velocemente, entro marzo, la gestione oggettiva si esplica e si espleta quindi da marzo fino a metà luglio, dopo di che c’è una fase se non di stasi sicuramente di pausa, nel settembre gli uffici devono fare le schede. L’andamento è questo tecnicamente però in realtà nessun ufficio se non a volte un po’ stressato, come abbiamo fatto stavolta noi, può articolare di più e meglio quella che è la propria relazione, ripeto che è una relazione importante e rilevante ma sicuramente è una relazione relativa ad un processo avviato e che è in itinere.

   Quello invece che è né avviato e né in itinere purtroppo è il dimensionamento, la ricaduta sotto il profilo di gestione economicofinanziario di questo stato di attuazione dei programmi, che noi dobbiamo entro il 340 di settembre certificare l’equilibrio di bilancio, cioè dire quale è la nostra previsione rispetto all’equilibrio tra entrate presunte e uscite programmate.

Questo lavoro è un lavoro che se è fatto con puntualità sicuramente determina lo stress, determina lo stress perché se si appunta sulla parte entrata del bilancio richiama gli uffici alla verifica di cosa è materialmente realizzato in termini di attesa di entrata, ma anche ad un pronunciamento vero su quelle che sono le previsioni dal 30 di settembre alla fine dell’anno dell’entrata definitiva; sulla base di questo noi dobbiamo dire sì arriviamo a realizzare tutti i programmi previsti e quindi a spendere tutto quello che avevamo deciso di spendere oppure poiché una parte di entrata non si realizza dobbiamo necessariamente per correttezza prendere le decisioni relative alla modifica di una parte delle uscite.

E questa è la parte, lo capite bene, più dolorosa perché in realtà va ad incidere su una parte dei programmi che si sono in qualche modo approvati tutti insieme in consiglio, che il consiglio ha dato mandato alla Giunta di realizzare, dall’altra perché definisce quelli che sono i limiti oggettivi di una azione, ma non solo, definisce anche quelle che sono per certi versi le linee prospettiche di impostazione, fatte salve le indicazioni della Finanziaria del prossimo bilancio perché può darsi che alcune cose che non si realizzino quest’anno le dobbiamo necessariamente riprogrammare o proiettare all’anno prossimo.

   Tutto questo discorso, che può apparire didascalico, non vorrei sinceramente che lo fosse, per aprirci ad una valutazione che ovviamente sottopongo al consiglio ma che a mio avviso deve essere  quali-quantitativa – non solo quantitativa, ma quali-quantitativa – capire dove non abbiamo raggiunto gli obbiettivi di entrata, capire e lavorare insieme possibilmente su quelli che sono i correttivi affinché quelle che sono le prospettive di entrata si realizzino, almeno tendenzialmente, e valutare le decisioni sui conseguenti tagli che andiamo a proporre perché il Consiglio li adotti.

Questo tipo di manovra si collega strettamente a quell’altra azione che avevamo compiuto a maggio-giugno quando avevamo definito l’avanzo di amministrazione perché l’avanzo di amministrazione concorre a temperare quegli scostamenti che fisiologicamente in ogni bilancio preventivo ci sono perché è impensabile che un bilancio preventivo una volta che lo si definisce nelle sue poste automaticamente lo si realizzi, allora utilizziamo l’avanzo di amministrazione per cercare di colmare, di stemperare proprio questo gep che fisiologicamente verrà a determinarsi tra il bilancio preventivo e l’equilibrio di bilancio che oggi andiamo a discutere.

   Quindi, se il Consiglio me lo permette, pur non facendola troppo lunga, lo garantisco, io andrei a dire, anche se alcune cose il Consiglio le ha già valutate anche ieri e in precedenza, andrei a dire e a ricordare intanto da quanto si parte come avanzo di amministrazione poi cosa andiamo a fare e a decidere dello squilibrio tra entrata e uscita e poi mi permetterete di fare due valutazioni, tutte mie,  che sicuramente non saranno in larga parte condivise ma sennò è un lavoro… una valutazione di questo lavoro insieme agli uffici, ai quali va il mio ringraziamento, hanno realizzato.

   Dunque noi abbiamo chiuso il consuntivo 2004, vi ricordo approvato il 30 giugno 2005, con un avanzo di amministrazione che di fatto era libero solo per un milione e duecentoquindicimila Euro.. solo sull'avanzo libero ovviamente perché il resto essendo vincolato non è che ci offre possibilità di manovra.

Questo avanzo di amministrazione di un milione e duecentomila Euro ha visto una scelta per circa trecentomila Euro destinata ad investimenti e l’altro milione veramente libero a tutti gli effetti.

Questo avanzo che viene introitato quindi come variazione di bilancio di fatto perché è un’entrata a latere rispetto all'utilizzo, fermo restando che duecento ottantamila Euro del milione e duecento novantacinque sono destinati a finanziamento in conto capitale abbiamo disponibili per spese correnti settecento novantunmila Euro e disponibili per ulteriori finanziamenti in conto capitale ma non vincolati stavolta per duecento ventiquattromila Euro.

   Come abbiamo destinato questo avanzo di amministrazione… questo avanzo di amministrazione proponiamo di destinarlo:

per cinquecentomila Euro come trasferimento una tantum alla Livorno  Sport;

per centomila Euro come trasferimento una tantum all’Istituto Mascagni;

per cento novantunmila Euro il Consiglio lo ha deliberato ieri come debito fuori bilancio del CEL, quindi come vedete alcune delle cose di cui parliamo stamani le abbiamo già deliberate in precedenza utilizzando queste disponibilità.

Questa è la parte corrente.

   Poi invece l’altra parte, di cui una era vincolata e l’altra parte libera la destiniamo a spese in conto capitale, e sono:

per cinquecentomila Euro bonifiche della discarica Vallin dell’Aquila, che si rendano necessarie anche al fine di poter in parte riutilizzare…di fatto reinvestiamo su Vallin dell’Aquila in una bonifica che servirà poi all’utilizzo di altre volumetrie rispetto a Vallin dell’Aquila;

poi per circa quattromila cinquecento Euro, per circa cinquemila Euro per acquisto di beni durevoli, sono ovviamente attrezzature per uffici e roba del genere.

   Allora abbiamo visto come proponiamo di utilizzare l’avanzo di amministrazione, vediamo ora invece la manovra di equilibrio di bilancio e vediamone anche quale è l’entità perché un milione e due è stato l’avanzo di amministrazione, un milione e tre, l’avanzo di amministrazione stabilito con la chiusura del bilancio consuntivo 2004, vediamo gli scostamenti sul bilancio di previsione e quanto si va ad incidere con questo scostamento.

Abbiamo già detto, la Commissione lo ha più o meno valutato, non voglio dire apprezzato, che lo scostamento rispetto al bilancio di previsione è uno scostamento che in soldini traguarda circa un milione e cinquecentocinquantamila Euro. Ripeto, cominciamo a raffrontare alcune cifre, il consuntivo 2004 si chiude con un avanzo di un milione e tre, l’equilibrio di bilancio del 2005 che è la tappa intermedia con cui vediamo dove la macchina sta’andando, si chiude con una previsione di scostamento che noi siamo però obbligati per certi versi ad accertare perché è da lì che si deve partire, di un milione e seicentomila Euro, queste sono le cifre.

Allora come si determina questo scostamento… questo scostamento si determina ovviamente per alcune realtà relative alla parte delle entrate. 

   Questi scostamenti riguardano: 

prevalentemente la previsione d’entrata relativa alla TARSU, che noi riteniamo sovrastimata a questo punto del percorso per una somma consistente, un milione e cinquecentomila Euro l’accantonamento prudenziale di quarantunomila Euro di una specie di contenzioso che abbiamo con il concessionario perché sembra che non dobbiamo avere dei ristorni dal concessionario, ma ora lì la partita la accantoniamo prudentemente ma spero di recuperare questi quarantunomila Euro;

e altri settemila Euro di minori entrate dal Mercato Ortofrutticolo.

Questa è l’impostazione che grava determinandosi sul fronte dell’entrata sulle decisioni che poi dobbiamo prendere in esame per le deduzioni conseguenti di riduzione sul fronte delle uscite.

   E’ tutta qui la manovra… No, non è tutta qui, ci sono altre cose che si compensano in entrata e in uscita e ora ve le elencherò ma sulle quali le nostre previsioni sono talmente dipendenti da fattori esterni che le elenco ma sono rinviate

C’è una posta importante:

c’è una posta importante di tremilioni e cinquecentomila Euro che prevede una minore entrata derivante dalla realizzazione di settantadue alloggi alla Scopaia, non c’è la realizzazione, non entrando i soldi non si fanno ma questi sono finanziamenti dipendenti da legge quindi se gli stanziamenti non arrivano per ora bisogna aspettare che arrivino quindi vanno spostati ad una gestione successiva;

così come in entrata per il PRU Corea ci sono un milione e novecento ventiduemila Euro in quest’anno che non arriveranno quindi non si realizza quest’anno;

poi c’è meno sempre una entrata di duecento quarantacinquemila Euro di contributi regionali per gli asili-nido, noi avevamo finalizzato questo contributo regionale alla realizzazione dell’Asilo cosiddetto Casa del Re, lo spostiamo all’anno prossimo quando arriveranno, speriamo, i contributi.

Quindi come vedete sono poste che si compensano automaticamente, entrata ed uscita, ma rispetto alle quali l’azione del Comune era solo un’azione prima ricettiva e poi attiva, non verificandosi la ricezione di questi contributi pur essendo i progetti pronti non possiamo dare il via.

Ci sono infine altri due milioni e ottocentomila Euro della legge 45/78 per alloggi ERP che noi dovevamo in qualche modo questo contributo trasferirlo a CasaLP, anche questo contributo non arriva e quindi dobbiamo decurtarlo.

Ecco questa è la parte relativa alle entrate.

(Interventi fuori campo)

dalla parte relativa all’entrata ora ovviamente ci spostiamo alla parte relativa alla spesa.

Venendo meno questo milione e cinquecentomila Euro cosa dovevamo fare, cosa potevamo fare, cosa proponiamo all’attenzione del Consiglio. Proponiamo all’attenzione del Consiglio una cosa forse anche semplice, cioè proponiamo un taglio rispetto ai capitoli di spesa che gli uffici, non tutti, non hanno ancora utilizzato. 

Quale è stato il criterio: il criterio é stato quello di prendere quei capitoli di spesa che non rientravano nella obbligatorietà e nella continuità mensile di alcune spese perché è impensabile che un capitolo di spesa di un determinato ufficio, ancorché non impegnato siccome si impegna mensilmente ma tutti i mesi devi pagare la corrente elettrica o tra un po’ dovrà partire il riscaldamento, quelle sono cose che non possiamo tagliare, abbiamo tagliato su alcuni progetti che non essendo ancora partiti potevano in qualche modo essere non affidati e rinviati ad un esercizio successivo. Questa cosa ha comportato quindi un appesantimento per alcuni settori e un effetto neutro su altri. Capite bene che una cosa è stata dibattuta, a volte anche drammatizzata, però poi la decisione va presa e soprattutto poi la decisione va proposta al Consiglio, ecco perché noi proponiamo questa riduzione delle spese per il 50% dei capitoli di spesa non impegnati dei settori nei quali si dovevano avviare progetti e ancora non si sono avviati.

   E’ tutto qui? No, non è tutto qui. Dai nostri accertamenti altre due fonti di entrata non si sono realizzate secondo le prospettive che il Consiglio aveva deliberato e che la Giunta si era impegnata ad attivare e a realizzare; 

una è l’ICI sulle aree fabbricabili, 

l’altra è il gettito della TOSAP con cui quest’anno dovevamo andare…

(Interventi fuori campo)

Non a colpire, io non userei il termine colpire, ma a regolarizzare e ad organizzare, disciplinare i ponteggi che caratterizzano anche ambientalmente la nostra città.

Il gettito per ora non è quello presunto noi però queste poste non le abbiamo portate in detrazione perché riteniamo che queste possano trovare avvio entro la fine dell’anno

E quindi essere portate tranquillamente a residui attivi che troveranno piena realizzazione nel corso del 2006.

Intorno a queste cose si è ovviamente attivato un livello di attenzione che è apprezzabile, anche se a volte è stato un pochino drammatizzato, io ritengo che come tutte le cose nuove che si cerca di avviare, cose nuove che hanno anche una ricaduta finanziaria e di costo abbastanza importante, il progetto vada bene assestato e poi attivato secondo formule e forme che ci consentano di raggiungerne appieno le finalità.

La macchina penso di poter dire che si sta attivando, che ha capito l’importanza delle poste in gioco e quindi io mi auguro che anche per le sollecitazioni indirette che verranno oggi ma che ci sono già state da parte della Giunta e dell’opinione pubblica, queste cose vadano a realizzazione.

La domanda che sarà fatta e che potrei anticipare è quella del perché invece, mentre il nostro Governo si impegna in una correzione delle proprie poste di bilancio che caratterizza fortemente con la lotta all’evasione, noi prendiamo atto che un milione e mezzo di evasione TARSU si accantona. Perché siamo dei permissivi, potrei permettere di dire, perché tutto somma… No, non è così, è che troppe volte i bilanci si riempiono di lotta all’evasione e l’evasore si fa presto a concepirlo ma è molto difficile poi trovarlo, soprattutto quando si lavora su un concetto di evasione, quella della TARSU, che non è che sia iniziata col bilancio preventivo 2005, ha dato dei gettiti importanti e quindi ha bisogno di cesellamenti, di affinamenti, di concetti marginali di copertura, no massivi. Quindi non rinunciamo per niente alla lotta  all’evasione, questo milione e mezzo che portiamo in detrazione è un aprire con onestà gli occhi su una posta di difficile realizzazione, impegnandoci sin da ora a realizzarla sicuramente entro l’anno prossimo perché comunque il passaggio da TARSU a TIA non annulla quello che è il pagamento non effettuato per il pregresso, contemporaneamente però non falsiamo il bilancio con il concetto dei residui attivi, concetto che spesso é utile a colmare vuoti che rimangono tali nel tempo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   La parola al consigliere Volpi per il parere della Commissione.

Cons. VOLPI Gabriele

   Grazie Presidente.

   La Commissione ha discusso ampiamente degli equilibri di bilancio e della ricognizione sullo stato di attuazione del programma. Al termine della discussione la Commissione si è espressa con quattro voti a favore e quattro voti contrari, mi corre però l’obbligo di precisare che  documenti relativi alla ricognizione sullo stato di attuazione del programma sono arrivati in Commissione lunedì mattina e la Commissione ha anche investito del tempo nella discussione se era il caso di dare tempo ai consiglieri di approfondire i documenti ricevuti. Io devo dire che ero in forte imbarazzo perché ricevere i documenti su una questione così importante, avendo la scadenza il 30 settembre per legge per l’approvazione è stata una questione che….

(Cambio bobina)

spero che questa cosa non si ripeta più.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Sono rimasto francamente sconcertato da un documento che c’è stato consegnato l’altra mattina e francamente debbo dire che almeno personalmente, forse per colpa mia, non ho ancora visto  la relazione dei sindaci revisori su questo documento per cui non so se i revisori hanno accompagnato l’atto con la loro relazione oppure se è un atto che è primo di questa relazione che invece dovrebbe essere di accompagnamento perché….

(Interventi fuori campo)

il parere come è? Era per capire se hanno espresso un parere articolato oppure semplicemente un parere sintetico con il quale hanno detto: siete stati bravissimi.

(Interventi fuori campo)

Io non sono mica un sindaco revisore dell’Amministrazione comunale. Per sapere se siete stati bravissimi o no, io mi devo basare anche sugli atti dei sindaci revisori dell’

Amministrazione!

Comunque aldilà di questa osservazione che può sembrare anche banale, io vorrei mettere in evidenza alcuni aspetti che mi sembrano piuttosto preoccupanti, vado sostanzialmente per flash, se qualcuno mi sta a sentire, e sono:

(interventi fuori campo)

Io gradirei l’attenzione del collega Cannito, non la sua perché Lei sa a memoria già tutto, gradirei l’attenzione di Cannito perché poi anche Lui facendo parte presumo della Opposizione dovrà esprimere la posizione del suo partito, per cui può darsi anche che io possa arricchire il suo intervento di qualche suggerimento….

PRESIDENTE

   Scusate, se fate dei dialoghi così non rimane niente a verbale.

Cons. ARGENTIERI

   Non faccio un dialogo, io sto facendo delle osservazioni.

Allora andrò per flash brevissimi.

In merito alla politica dello Sport: noi in questo ultimo anno abbiamo assistito ad una pioggia di Euro sullo stadio comunale, a sostengo del Calcio cittadino, meritevole di stare in Serie A, con costi sociali non indifferenti aldilà dei seimiliardi e mezzo, così come dichiarato non molto tempo fa dall’Amministrazione spesi ad oggi, con tutti quelli che verranno dopo e con la preoccupazione ogni domenica o quasi di assistere a delle battaglie furibonde con le forze dell’Ordine. Francamente abbiamo vinto l’altro giorno perché avevamo visto tutto un apparato di Carabinieri attorno allo stadio, roba da far veramente preoccupare, da far paura. Quindi un effluvio di Euro  sullo stadio comunale e poi una goccia, se vogliamo dire così, con un pizzico di ironia, di cinquecentomila Euro soltanto alla Livorno Sport da girare poi al Basket Livorno. Ecco ma il Basket Livorno non è che siano i primi soldi che prende, ne ha già presi, il Basket Livorno non è la prima volta che incassa qualche cosa direttamente o indirettamente, ha avuto ulteriori finanziamenti che servivano a coprire ulteriori disavanzi di bilancio, all’atto dell’acquisizione se ricordo bene e quindi questo finanziamento serve come ricapitalizzazione per evitare di portare in Tribunale… è un ulteriore sacrificio che la città fa per lo Sport.

   Ultimamente avevo letto di uno stanziamento immediato pari a trecentomila Euro per interventi da fare immediati mi pare sempre sullo stadio e mi sono detto: ma quei poveracci che fanno Atletica leggera che hanno chiesto interventi modulari, tra poco si mettono anche a piangere, per riadeguare il Camposcuola e metterlo nelle condizioni di poter ospitare manifestazioni di atletica leggera a livello nazionale di grande dignità, che hanno previsto una spesa grossomodo di trecento, trecento cinquantamila Euro per mettere tutto a norma, ma questi sono figli minori? Sono i figli minori per davvero? Forse perché allo stadio ci vanno tante persone che pagano il biglietto e di questo ritorno l’Amministrazione comunale non vede nulla e forse perché al Basket di Livorno, al palazzetto, ci vanno tante persone e all’Amministrazione comunale non torna nulla sostanzialmente nemmeno di questo  dovendo pagare anche il Basket Livorno un affitto di quaranta, cinquantamila Euro, di conseguenza il Pala Livorno, il Pala Algida,a anche se Lamberti diceva non si chiamerà mai Pala Algida, si chiamerà solo Pala Livorno, si chiama Pala Algida, il Pala algida quando funziona è tutto a reddito di chi lo gestisce.

   Quindi mi sembra che ci siano delle discrasie nei trattamenti delle varie attività agonistiche che non sono assolutamente di poca rilevanza.

Avete cancellato un milione  e mezzo di Euro per la TARSU, la TOSAP, l’ICI, e allora mi chiedo: quando io, direttamente o indirettamente, ho citato il Segretario generale ma l’indirizzo era il Direttore, colui che ha la responsabilità dell’organizzazione dell’Amministrazione,d i conseguenza anche le responsabilità delle entrate e delle uscite perché dipende tutto dal lavoro che la gente svolge e da come lo svolge, non l’ ho buttata poi tanto fuori perché sono cose queste qui, bisogna ricordarsi, che non sono nate oggi. Quando si parla di ICI che non si riesce ad introitare bisogna ricordare anche che non molto tempo fa c’è stato un incontro con alcuni ex dipendenti dell’Ufficio Tributi del Comune che avevano il contratto a scadenza e non lo potevano più rinnovare; erano sette persone che avevano fatto una notevole esperienza lavorativa nel settore ed erano diventate preziose per l’Amministrazione, per motivi regolamentari non hanno potuto rinnovare più i contratti. Ora risulta che siano state assunte tre persone, con contratto a termine, quindi mi chiedo il senso delle cose perché quando avranno imparato il lavoro dovranno smettere e questo significa un duplice costo per l’Amministrazione, il costo relativo all’apprendimento e mancato introito perché non riusciranno questi uffici ad introitare quanto dovuto.

   L’altro aspetto è l’assenza ancora oggi a quasi un anno di distanza, del Direttore di Ragioneria, c’è quindi una sostanziale disarticolazione della organizzazione amministrativa di questo Comune, di questa struttura, che mi porta francamente a dire che sono veramente, fortemente preoccupato  perché vorrei sapere allora anche  l’accertato pregresso di evasione dell’ICI che ammontava, se ricordo bene, tra gli otto e i dieci milioni di Euro, se l’Amministrazione è riuscita ad incassarli oppure no, quindi questo è un discorso che viene da lontano e  se questa è l’organizzazione di questa Amministrazione vuol dire che è tutta da rivedere, tutta da rivedere perché questa Amministrazione non riesce ad incassare  quanto i cittadini le devono.

   Ed allora voglio fare se possibile una proposta provocatoria quanto vi pare ma se ci sono le strade per poterla seguire o perseguire adottatele, attuatele, fate una specie di concordato, se avete potuto accertare precisamente, altrimenti fate una sanatoria…  crediti non esigibili e buonanotte al secchio, almeno si chiude il capitolo di tutte queste pendenze che sono veramente mortificanti perché comunque diventano un premio a che evade, a chi elude.

   Un’altra cosa che vorrei ricordare in questo contesto, aldilà dell’attenzione che mi viene dalle mimiche che vengono fatte, è il discorso dell’AAMPS.avete pagato o dovete pagare cinquecentomila Euro all’AAMPS per una azione di risanamento di Vallin dell’Aquila, mi chiedo se esiste documentazione, perché la vorrei vedere,  utile a capire i lavori che sono stati fatti da AAMPS per poter chiedere un introito di questa rilevanza. Oltre tutto sono fortemente preoccupato per un fatto ben preciso: questa discarica, che non si è ancora capito se è chiusa, se non è chiusa, perché ogni tanto riapre, a seconda degli umori della Provincia, a seconda della necessità, comincia a mio avviso ad essere veramente pericolosa e andrebbe risanata davvero, quindi quei cinquecentomila Euro diventano una baggianata rispetto a quanto in realtà servirebbe per poter risanare Vallin dell’Aquila, e allora dovete pensare qualche cosa di diverso e il discorso va riportato ancora una volta su quel progetto che rimane tale ancora di termovalorizzazione. Dovete decidervi a fare gli incontri che dovete, col Presidente Martini o chi vi pare, ma decidetevi perché aldilà degli eventuali introiti che possono derivare dalla sua realizzazione, si tratta  di risanare ambientalmente tutta la zona e la città.

   Vorrei chiudere per quanto riguarda le partecipate con una osservazione, poi magari mi riservo di intervenire in fase successiva, che riguarda l’ASA. Io ho ricevuto il giorno 27 la bolletta di ASA nella quale si chiede l’importo dovuto che avrei dovuto pagare il 26, quindi sono già in mora. Ma aldilà di questo che vuole essere solo una battuta, vedo che mi hanno fatto il conteggio al 31/12/2004 quindi c’è un riadeguamento tariffario che viene portato avanti, riadeguamento tariffario che ad ASA porta indubbiamente un notevole numero di Euro. Se ricordo bene, non vorrei dire una cavolata per cui la dico con il se davanti, avevo letto un po’ di tempo su Il sole 24 ore che il rendiconto di fusione tra ASA AMGA AEM, ASA  era stata valutata intorno ai venti milioni di euro. Ora se questo dovesse essere vero, ed io chiedo all’Amministrazione di occuparsene, Assessore se ne occupi,vorremmo capire se veramente questi Genovesi sono particolarmente bravi oppure se c’è stata una sottostima del capitale tra virgolette ASA perché per il Comune fu valutata nove milioni e duecentomila Euro, un anno, nonostante le grandi e belle parole dette dal Presidente di ASA in Commissione circa la ristrutturazione dell’azienda, circa le loro grandi capacità, noi vediamo che spostano sindacalisti da certe funzioni e li collocano in funzioni particolarmente importanti quali quelle della gestione del personale, ma questo non ci interessa, è un fatto interno, nello stesso tempo però dicono che erano state fatte assunzioni alla grande e assumono altre persone ma non ci interessa è un fatto interno, quello che ci interessa è l’adeguamento tariffario perché è la rivalutazione di ASA che è stata fatta perché questo porterebbe soldi in notevole quantità, milioni di Euro, all’Amministrazione comunale e poi dobbiamo capire come mai un anno fa era valutata nove milioni e due e dopo un anno è valutata circa venti milioni, ventuno milioni.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI   

   Grazie Presidente.

   Queste giornate sono ricche per noi di impegni essendo il Consiglio comunale chiamato ad valutare una serie di atti di bilancio con vincoli anche di scadenza.

Abbiamo colto ieri l’occasione per richiamare l’attenzione sulla necessità che le ratifiche delle deliberazioni della Giunta inerenti agli spostamenti di risorse di bilancio, approvazione di riconoscimento di debiti fuori bilancio siano illustrati sia dall’Assessore a cui fa capo la spesa che dall’Assessore al Bilancio, e questo non per sfiducia di chi è costretto  a spendere più di quanto preventivato – abbiamo la massima fiducia sia nei confronti degli assessori che degli uffici – ma per favorire l’irrinunciabile comunicazione con i cittadini di questa città ai fini della massima consapevolezza delle difficoltà amministrative in cui si trova una amministrazione come la nostra – poca crescita uguale poca IRPEF, quindi quella fonte di entrate non è una fonte in crescita ahimè e il Governo che non perde occasione per creare sempre nuovi problemi, quindi le difficoltà ci sono e dovrebbero essere ben chiarite ai nostri cittadini. Ed in termini di comunicazione ha fatto bene l’Assessore al Bilancio n Commissione e anche stamani ripreso l’altro ieri dalla Stampa a presentare la situazione quale essa é.

   La prudenza dimostrata già a suo tempo nel bilancio di previsione nel ridurre le stime di certe entrate rispetto agli anni precedenti, non è stata sufficiente e devo ricordare  che le nostre preoccupazioni espresse a suo tempo più volte non erano evidentemente infondate. Siamo perciò d’accordo sulla necessità di non contare per il futuro su queste voci di entrata condividiamo anche che tutto sommato lo squilibrio riguardi una parte marginale rispetto al bilancio, poco più dell’1%. Purtroppo l’1% passivo, avremmo preferito che fosse un 1% attivo e questo 1% passivo ci costringe purtroppo a rinvii di spesa e a riduzioni su molti settori della macchina comunale e anche dell’amministrazione con sacrifici per tutti e anche con la conseguenza che si creino sempre nuove difficoltà operative nei vari settori. 

   Queste sono quindi le conseguenze di qualcosa che va ben capito e che a noi è abbastanza chiaro grazie al quadro che ci è stato fatto dall’Assessore.

Ribadiamo molto bene la fine dell’annuncio del recupero delle poste di recupero fiscale. Va ben capito e valutato, la decisione di mantenere servizi è una scelta politica, cosa si può e non si può fare alla luce della situazione attuale. L’analisi dei dati ci porta a rilevare che gran parte di quest’uno per cento viene per lo più da due voci che sono: Livorno Sport e CEL e questo come dicevo ci deve portare a considerazioni politiche.

Livorno sport ci dobbiamo chiedere come mai questa diserzione da parte delle sponsorizzazioni e la società debba essere  iscritta dal Comune, quali altre città o Comuni lo fanno in Italia e ci dobbiamo chiedere se ce lo possiamo permettere.

   Dopo di che ci dobbiamo chiedere se ci sarà davvero la fusione del CEL con la Fondazione Goldoni, CEL che sembra voler sopravvivere laddove nel bilancio preventivo parla di possibile inversione del trand ma proprio le bilancio di previsione che sembra mirare ad un deficit molto più lieve esiste il dubbio di una partita di cento settantamila Euro di oneri previdenziali sui quali pesa un ricorso e su questa somma sarebbe opportuno chiedere una valutazione ufficiale, un parere legale scritto, altrimenti se si legge il bilancio di previsione del teatro di Livorno il deficit è di cinquantaquattromila Euro, preventivato…

(Interventi fuori campo)

però non tiene conto dei cento settantamila Euro…

(interventi fuori campo)

quindi su questa cifra noi non possiamo pensare che il suggerimento dato dai redattori del bilancio di fare ricorso sia sufficiente a garantire che il ricorso verrà accettato, che questa partita deve essere considerata in modo prudenziale, non in modo ottimistico.

   E quindi come facciamo ad accettare questo bilancio di previsione, mi chiedo. Così come c’è da pensare, sempre per il CEL alla esigibilità di una serie di crediti e poi alle spese di Effetto Venezia, manifestazione che se da un lato deve, anzi noi vogliamo che diventi un prodotto turistico cittadino, poi del turismo vorremmo fare un discorso a parte, faremo in altra occasione, un prodotto importante per la città che deve trovare ragioni economiche, dall’altra riteniamo che Effetto Venia debba essere gestita in modo che se ne possa identificare senza incertezze la gestione finanziaria, riteniamo cioè che si debba accentrare presso un unico soggetto capace di prevedere e monitorare e portare a consuntivo i costi verificandone l’utilità anche eventualmente indiretta, cioè il Comune non è un imprenditore però da Effetto Venezia devono ricadere benefici per la città. quindi, e con questo voglio concludere, non è facile amministrare una città come questa e ce ne rendiamo conto e non si può nemmeno dire che lo stiamo facendo male, abbiamo ereditato situazioni complesse, abbiamo problemi nuovi che ogni anno il Governo ci pone come in una corsa ad ostacoli, siamo inseriti in una situazione congiunturale molto complessa, quindi le raccomandazioni sono implicite, portano a valutazioni attente, a scelte meditate e condivise, a obbiettivi e progetti finalizzati e realizzabili.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Dividerò il mio intervento in tre parti, con poi una proposta finale.

   Allora la mia parte dell’intervento, saltando quello che altri colleghi hanno già detto, è l’analisi nel merito di questa delibera, sia per parte entrata che per parte uscita.

   Per quanto riguarda la questione uscita io francamente, ripeto, ho già avuto modo di esternare la mia contrarietà per due ragioni almeno, ai trasferimenti una tantum e in particolare a quello alla Livorno Sport per un importo che è un terzo di quella manovra, primo perché è una cifra importante che credo non può essere sovraccaricata su un bilancio in difficoltà, poi spiegherò.

   La seconda ragione è una ragione più propriamente politica e di rapporto tra Giunta e Consiglio comunale, e cioè noi ci eravamo lasciati, quando parlammo delle piscine, che la questione della Livorno Sport sarebbe stata scorporata e per quanto riguarda la Livorno Sport comunque l’intendimento, e poi c’è stato anche un atto  della Giunta in cui si diceva, e ne avevamo parlato in Consiglio comunale, avevamo detto che avremmo fatto dei passaggi in Commissione e in Consiglio comunale, in cui si diceva che per la Livorno Sport veniva avviata la procedura di scioglimento e comunque i passaggi, gli atti di scioglimento e questo dovevamo parlarne insieme. Invece oggi noi troviamo che la Livorno Sport viene resuscitata, con un contributo una tantum e con anche altre manovre che poi non rientrano da qui, nel provvedimento in discussione, ma di fatto questo resuscitare è una contraddizione secondo me anche politica e anche di rapporti tra di noi perché potevamo ragionare su Livorno Sport e quant’altro ma dovevamo ragionare insieme per vedere se la via era utile, quella dell’una tantum, se c’erano delle alternative, oppure se non si faceva questo tipo di manovra perché si decideva di utilizzare quei denari in altro modo. Quindi è un problema di merito e anche di metodo…

   Per quanto riguarda invece la questione di riduzione stanziamenti spesa corrente su cui poi ho presentato un emendamento, francamente tra tante cose, mi limito a quelle più rilevanti o che perlomeno ho avuto occasione di vedere con maggiore rilievo, francamente tagli alle spese alla Polizia urbana… e che altro c’è da tagliare? C’è una sofferenza per quanto riguarda la Polizia urbana, tagliamo ancora mille cinquecento Euro….

(Interventi fuori campo)

No, ora poi faccio il conto finale.

Poi parliamo di problemi relativi all’evasione che non si riesce a controllare e poi vedo tagli per cento venticinque più trentaquattro, insomma… spese per recupero evasione tributaria, tagliamo questa uscita che invece doveva essere..

Poi ce lo spiegherete nel merito perché il problema… cioè quando vedo che si storce… allora dico, o venite con tutti i provvedimenti, gli atti che sottostanno a quello, perché se mi dici “Sai si è tagliato perché non si mettono più le finestre dico pazienza però allora venite con i provvedimenti, se invece si taglia perché non si fa più controllo sull’evasione tributaria che è in sofferenza questo è un altro discorso, però bisogna parlarne in Commissione.

   Altra questione: taglio al sostegno all’occupazione, cinquanta cinquemila settecento quattro, taglio al servizio Protezione civile, al recupero Centro città come rivitalizzazione urbana e centro commerciale naturale, trentamila in meno, taglio alle spese per la manutenzione strade, che è questione notoria per tutti noi di grande sofferenza, trecento dodicimila duecento ventiquattro. Si può poi ragionare come vengono mantenute le strade, ad esempio a me come vengono effettuate la manutenzione e la copertura del manto stradale, penso – perché sto lì vicino - a Via Buontalenti, quell’area lì francamente non mi piace, ma questo è un altro discorso di qualità e di tipologia di intervento.

Allora a questo punto sono voci che non mi sembrano indifferenti, dal punto di vista dei valutazione politica oltre che contabile.

   C’è poi una seconda questione, è la seconda parte dell’intervento che faccio.

Noi non dobbiamo semplicemente stamani dare atto del permanere degli equilibri di bilancio e quindi fare una manovra di entrata e di uscita ma dobbiamo fare  ai termini del TUEL, testo unico enti locali, la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, che  quel malloppo che c’è stato dato in ritardo e ci ha spiegato Del Nista il perché del ritardo e non voglio gettare la pece addosso a nessuno, ci mancherebbe altro, gli uffici hanno fatto tutto il possibile, capisco tutte le difficoltà quindi non è questa la questione ma il problema è che questa ricognizione, dal punto di vista materiale, sostanziale dell’avanzamento di programma, dei ritardi, dei problemi politici questo bisogna farlo. E allora non mi soddisfa quando l’Amministrazione comunale fa un comunicato in cui dice: “guardate non si parla mica di ICI nella manovra, non si parla mica di TOSAP nella manovra, non si parla mica…”.

Si parla di questo perché dal punto di vista contabile non si affronta questa posta di bilancio ma dal punto di vista della attuazione dello stato dei programmi, ce lo siamo detti in Commissione, questo discorso lo si fa e lo si è fatto, ed è giusto ed importante farlo perché sono cifre rilevanti e anche poste importanti, sulle quali tra l’altro anche il sottoscritto si era speso.

   Allora vogliamo vedere l’attuazione dei programmi? Io non sono d’accordo ad esempio su alcune scelte, sennò avrei votato a favore e sarei in Maggioranza. Ho capito e capisco le difficoltà di questa Amministrazione e di tutte le altre amministrazioni perché i bilanci, il problema dei tagli, il problema del far quadrare tutto è indubbiamente cosa  non semplice, questo ne do atto, in alcuni settori soprattutto più che latri, però ci sono anche delle questioni che verranno rimandate nel tempo, alcune le accennava Del Nista, altre sono negli atti,capisco anche che ci sia una eredità del passato che pesa, questa è una Amministrazione continuatrice di un’altra quindi sono delle partite che andavano portate a conclusione, però francamente leggendo, velocissimamente perché non è cosa semplice, però sono tutta una serie di questioni relative alle spese sulla partecipazioni dei cittadini, alle spese  per dare una chiarezza di rapporti e per finire le questioni relative la personale dipendente che è in sofferenza, alle politiche del sociale dove c’è sofferenza di personale, sia in istituzione che altrove, per cui dovranno essere fatti dei concorsi – questo dicono le schede, io poi cosa sia possibile… il problema della formazione, le spese della formazione; ad esempio si può fare formazione con altri enti e così si abbatte il costo, per esempio si potrebbe fare con la Provincia e non unilateralmente; questioni relative alla attuazione della seconda parte di Porta a terra che non so cosa voleva dire, la questione che incombe sulle aree PEP, anche qui bisognerà conoscere lo stato di attuazione, di avanzamento, il problema che non si riesce a controllare le attività sul suolo comunale, e poi il problema del sottosuolo, questo dicono le schede; il problema di intervenire con maggiore tempestività per quanto riguarda le questioni del traffico, in assenza di un piano della mobilità rivisitato che abbia un senso; il problema della gestione dell’indebitamento, si dice in queste schede… ulteriori finanziamenti  europei; il problema non sciolto del termovalorizzatore, della privatizzazione sulla quale si può essere più o meno d’accordo, del 40% di capitale sociale AAMPS, della dismissione della Centrale del Latte e della, domando, Livorno Sport, riqualificazione e rilancio della società? E quando mai lo abbiamo deciso? Si parlava di scioglimento! Poi concorso di riqualificazione sempre della stessa Livorno Sport. 

   C’è qualcosa che non torna tra quello che ci siamo detti in consiglio, quello che è in manovra di bilancio e quello che sono queste schede; il progetto che ha prodotto risultati effettivi dell’asse commerciale migliorato tra Porta a terra, centro città, Porta a mare, quando i negozi chiudono… insomma, voglio dire, problema della qualità della viabilità, si dice si sta procedendo con difficoltà sul problema della viabilità, che è un settore strategico; delocalizzazione di attività produttive… progettazione del piano della costa che è una incognita, se ne doveva riparlare, non ne abbiamo più riparlato; pista da motocross, impianti che non finiscono mai, lavori programmati sugli impianti sportivi, quanto altro si dovrà spendere Dio solo lo sa forse.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Mi permetto di rispondere solo un secondo.

   Questa questione degli impianti sportivi però Lei deve sapere che su alcune questioni noi siamo obbligati dalla legge, voglio dire.. se Lei convince il dottor Pisano a ritirare il decreto, a farlo pagare allo Stato come l’ANCI sperava….

Cons. CANNITO

   Visto che l’altra volta abbiamo pagato noi, questa volta può pagare la società.

SINDACO

   Ma anche l’altra volta abbiamo pagato noi perché come Lei sa tra le altre cose sono obblighi di legge. La sicurezza purtroppo nell’accordo che c’è stato tra Società Lega Calcio e il Governo l’ hanno scaricata tutta addosso a noi…

(Interventi fuori campo)

anche quello precedente, se vuole prenda gli atti, non è una polemica.e’ per informarla di una cosa che se riusciamo ad evitare io sono d’accordo con Lei, voglio essere chiaro, sono d’accordo con Lei; l’ ho anche detto ufficialmente tra le altre cose.

(Interventi fuori campo)

Cons. CANNITO

   Ora è un dibattito a cuore aperto.

(Interventi fuori campo)

No, non è che mi offendo, semplicemente per andare alla conclusione.

   Chiudo con l’ultimissima parte veloce.

Io ho apprezzato la trasparenza dell’Assessore Del Nista nel senso che ci ha detto delle cose che forse poteva anche glissare, proprio perché la manovra riguardava altre voci e non direttamente… e poi c’erano le schede e si sarebbe visto bene e quindi è stato giusto così. e allora io dico e concludo: io mi ero astenuto sul bilancio perché era la prima volta, mi ero astenuto perché c’erano delle manovre che apprezzavo, la riduzione dell’ICI per le famiglie già in sofferenza, aumento per quanto riguarda i terreni edificabili e altre cose, oggi io mi trovo in difficoltà francamente.

   Io voglio dare una disponibilità di buona volontà a giudicare questa manovra di bilancio alla conclusione dell’anno non ci manca tanto tempo, tre mesi, ma nell’insieme, poi ci diremo le cose e faremo tutte le valutazioni, s’ì no o astenuti, francamente però io credo che il Collegio dei sindaci revisori qualche cosina doveva dirla e non limitarsi ad una pagina scarna dove c’è: sì, parere favorevole. Va bene, ognuno può fare quello che vuole.

Allora io invece la proposta la faccio, ho presentato un emendamento e chiedo che quell’una tantum di cui parlavo non venga erogata, che è* la delibera del 25 agosto mi pare, ed invece vengano reintegrati quei tagli alle uscite che riguardano quelle voci che enumeravo prima e che sono voci importanti e in sofferenza.

Rispetto all’emendamento poi lo illustrerò e mi riservo di intervenire nel dibattito successivo.

   Vi ringrazio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Grazie Presidente.

   Parto anch’io dalla valutazione che facemmo sul bilancio preventivo 2005. se vi ricordate come gruppo noi sottolineammo in quel contesto i rischi che erano contenuti nella manovra di bilancio perché già segnalavamo con preoccupazione il fatto… ci fu una dialettica su questo, la Giunta rispose, propose altre riflessioni sulle nostre valutazioni che erano contrarie da questo punto di vista però dal nostro punto di vista c’era comunque un bilancio, strutturale lo definimmo nella discussione del bilancio preventivo 2005, cioè tra le fonti di entrate e le uscite di parte corrente c’era oggettivamente uno scostamento abbastanza netto che faceva prefigurare questa logica che stiamo da tempo già attraversando per cui come gli avanzi che noi ogni anno cerchiamo di mettere insieme, sempre meno perché le difficoltà sempre aumentano, copriamo le perdite o comunque i bilanci strutturali che sono contenuti nelle previsioni che ogni anno a primavera prepariamo per l’anno in corso. Questo elemento sta in questo quadro di bilancio credo strutturale che l’Amministrazione matura e quindi c’è un elemento di preoccupazione perché questa problematica delle entrate viene a coincidere con questo dato, che comincia ad essere storico perché non è solo un dato che riguarda il 2004 perché si può fare anche qualche passo indietro per vedere come già anche negli esercizi precedenti c’era già il segnale di una tendenza. Da questo punto di vista credo quindi che una riflessione seria si debba fare per ragionare attentamente sia sulle politiche di entrata dell’Amministrazione comunale sia sulle politiche di spesa.

   Sull’entrata noi pur avendo votato contro la manovra di bilancio preventivo eravamo d’accordo in modo particolare sull’ICI sulle aree fabbricabili, ritenevamo anzi che fosse una manovra che poteva essere fatta eventualmente in maniera antecedente, non la possiamo addebitare a questa Amministrazione,  però condividevamo l’esigenza che si colpissero anche questi cespiti immobiliari, quindi ecco su questo credo che sia un elemento che era un elemento positivo della vecchia manovra su cui interrogarsi a fondo, su cui capire effettivamente se questo stallo è uno stallo legato alle difficoltà di mettere in moto una struttura, un intervento nuovo su questo settore o se è uno stallo legato ad un latro elemento che è lo stato effe4ttivametne di difficoltà che imperversa nell’Ufficio Tributi in se stesso. Cioè se il problema è di strutturare un servizio aggiuntivo che è quello di perseguire anche questi ambiti di cespiti immobiliari che fino ad oggi non abbiamo in qualche modo messo a regime e se il problema è più profondo cioè se c’è una difficoltà strutturale dell’ufficio a questo punto.  noi su questo fummo tra quelli che sollevarono la questione, quando si discusse il problema dei contratti a tempo determinato dell’Ufficio Tributi solevamo il problema in quel contesto della ricaduta che ci poteva essere per gli uffici; non so  se il nesso causale è questo o se ci sono altre ragioni che non stanno intorno a questa questione, o non stanno complessivamente intorno alla questione dell’Ufficio Tributi però credo che un elemento di riflessione andrà fatto su questo per capire quali possono essere effettivamente poi le difficoltà che l’Amministrazione ha attraversato per raggiungere gli obbiettivi. Diciamo o la previsione era velleitaria in partenza rispetto a quello che è il lavoro che possiamo fare sul settore o indubbiamente c’è credo un problema reale di difficoltà che bisogna in qualche modo mettere a regime.

   Anche qui credo capire meglio come sta questo discorso  con le voci del taglio della spesa sulla gestione appunto dell’evasione che sono contenute in questo provvedimento perché diciamo che ci può essere una contraddizione, perlomeno formalmente per chi dall’esterno vede queste cifre e legge un documento ovviamente poi tutto sommato abbastanza scarno come una delibera di questa natura, quindi anche questo è un interrogativo su cui anche noi vorremmo avere dei maggiori chiarimenti, come anche sul fatto indubbiamente che ci sembra non ci sia un criterio ispiratore in questa manovra di riduzione della spesa, perlomeno non lo leggiamo da chi in qualche modo ripeto vede questo documento in maniera  abbastanza neutra, distante, ma sembra che prevalgano logiche di puntatura a destra e a sinistra in modo casuale e non con una sua ragione logica, in qualche modo armonica, quindi questo elemento sicuramente è un elemento di forte perplessità.

   Indubbiamente c’è poi tutta una serie di ambiti di spesa, questi trasferimenti una tantum, che vanno anche questi credo indagati perché noi effettivamente sennò rischiamo per una tantum di non avere… qui si mette insieme giorno per giorno quotidianamente quelle foche sono le esigenze di cassa o di bilancio che comunque la struttura pubblica comunale allargata evidenzia volta per volta, mano mano che vengono a maturazione i problemi quindi credo che sarebbe importante, se vogliamo fare lo stato di attuazione di programmi una previsione di fondo di quelle che sono le tendenze e su questo anche fare un ragionamento serio su sia le entrate che le spese perché noi pensiamo che ci siano comunque gli ambiti di un recupero equo di capacità di entrata da parte dell’ente perché pensiamo che comunque fino ad oggi ad esempio la gestione dell’evasione fiscale sia stata una gestione che ha, lo abbiamo detto anche in sede di bilancio preventivo 2005, più che altro… sugli ambiti dell’accertamento della liquidazione degli errori materiali da parte di chi comunque denuncia al Fisco mentre invece una verifica sul territorio completa, un controllo sul territorio di quelle che sono le dichiarazioni difficilmente viene fatto per i limiti che comunque ha la struttura comunale. e quindi perché non investire su un programma, un progetto che in qualche modo vede sul potenziamento  di un servizio di vigilanza, di controllo territoriale dell’evasione fiscale ma anche degli abusi edilizi aggiungo io perché sono voci che credo anche in un ambito in cui c’è stata in un recente passato, ora vediamo che ci sono delle curve di crescita diverse però nel nostro territorio vediamo che partono  che partono comunque progetti un giorno sì e l’altro pure importanti sul territorio, ecco credo che una indagine che investa oltre che l’evasine fiscale e l’elusione fiscale, anche gli abusi edilizi sia un ambito su cui sarebbe importante poter lavorare per poter capire se ci sono anche lì entrate fresche che possano entrare dentro l’amministrazione, perché ovviamente….

(Cambio bobina)

una spesa, una entrata che poi può diventare tendenzialmente storica, può diventare strutturale anche questa e quindi può essere un beneficio che non è una tantum, è un beneficio che porta risorse fresche sul medio e lungo periodo, quindi credo che sia importante operare in questo tipo di prospettiva. Quindi la valutazione: anch’io ho scorso in maniera molto rapida la questione dei progetti di programma e anche qui giustamente ci sono dei procedimenti per gli uffici in qualche mood hanno i loro tempi per poterli metabolizzare quindi posso capire le difficoltà a portare un provvedimento di questa natura per tempo alla valutazione del Consiglio comunale, molti di questi progetti io li ho letti e non è che sono progetti nati nel 2005, sono progetti che provengono dal programma del Sindaco e quindi il canovaccio sostanziale come quello del 2006 credo che sia già pronto per tempo e quindi credo che poi ci sono aggiustamenti che sono ovviamente annuali però credo che una valutazione più di fondo su come si costruiscono questi progetti sia un fatto essenziale altrimenti noi credo arriviamo a ragionare sempre di rincorsa sulle questioni senza riuscire poi a puntualizzare perlomeno una, due, tre, quattro questioni che sono poi le questioni  focali che credo interessino al Consiglio comunale.

Ritengo che questo quadro vada sicuramente valutato in un livello più generale. C’è stato fino ad oggi e purtroppo continua ad esserci un taglio alle finanze locali che ci preoccupa, è la prima preoccupazione da cui partire, noi non dobbiamo dimenticarci mai che sicuramente non c’è una spinta  all’autogoverno delle municipalità locali, una spinta a dare alle municipalità locali quelle risorse che sono indispensabili alla crescita di responsabilità che viene comunque data agli enti e indubbiamente anche ai costi crescenti che investono le macchine comunali e non solo quelle comunali, anche la Provincia e così via. Questo sicuramente è un dato che va sempre affermato e va anche magari praticato con più forza, cosa che non ci riesce molto spesso fare aldilà di momenti anche importanti,  più o meno largamente maggioritari, non voglio dire unanimi, di lamentazione con ordini del giorno e con momenti appunto di protesta istituzionale da questo punto di vista, però io credo che noi dobbiamo cercare di far comprendere alla città quello che è il rischio che  attraversiamo, che è un rischio indubbiamente di un attacco complessivo alla capacità di spesa e di gestione dei servizi da parte degli enti locali perché credo che da questo punto di vista noi rischiamo sennò di entrare in un tipo di tritacarne per cui si va in un circolo vizioso che va nel peggioramento della qualità dei servizi e nella loro costante riduzione, cosa che ovviamente poi porta a far saltare complessivamente quello che è il quadro poi delle sostenibilità sociali e quindi con ricadute per la città complessivamente intesa ma soprattutto  per quei ceti sociali che credo a questa città, per il suo segno politico e anche per il suo segno politico di Sinistra in modo marcato che l’attraversa, credo stanno in maniera prioritaria più a cuore ripeto alla larga maggioranza perlomeno di questo Consiglio comunale.

Questi aspetti politici quindi non ce li dimentichiamo però vorremmo comunque accanto a questi aspetti politici sottolineare le mancanze, ripeto ed i limiti… concludo su questo, la questione degli sprechi, noi pensiamo che ci siano possibilità di far crescere l’efficienza dei servizi, di poter anche su questo investire. Qui credo che sia importante anche un’opera di lungo periodo e di previsione perché se noi riusciamo oggi ad investire anche sul personale, ad investire nella formazione, nella qualificazione delle risorse che l’ente ha, la valorizzazione delle risorse complessivamente intese che l’ente ha da tanti punti di vista, il personale dal nostro punto di vista è una delle chiavi di volta, noi possiamo anche raggiungere quel livello di efficienza e anche di motivazione anche del personale che indubbiamente è fondamentale perché si possa voltare pagina anche su tutta una serie di servizi. Quando invece vediamo, molto spesso, che queste risorse sono spese – quelle di investimento sul personale, quelle sulla produttività in modo particolare – in una maniera che questo livello motivazionale, di responsabilizzazione, di crescita della qualità, non si individua, ma anche qui si registra spesso una casualità per un lettore disattento, una casualità ad esempio nella attribuzione di quote all’ufficio o comunque di quote a singole figure organizzative, posizioni organizzative e così via, ecco credo che è più difficile poi, visto che le risorse sono scarse, per la macchina comunale riuscire a conseguire gli obbiettivi che comunque sono obbiettivi per alcuni aspetti anche importanti e che condividiamo.

   Quindi crediamo sia importante magari da ora cominciare, visto che stiamo discutendo della manovra finanziaria 2006 del Governo, di quelle che sono le preoccupazioni che vengono avanti da questo punto di vista ma anche per caricarci ora del senso di responsabilità per capire come cominciamo già da ora a pianificare un progetto di bilancio comunale per il 2006. penso che sarebbe importante coinvolgere già la commissione, già anche alla luce delle cose che diceva Marco Cannito ma anche alla luce dei punti programmatici che vanno indagati ed ulteriormente approfonditi, credo che sia importante preventivamente e non trovarci magari a gennaio fe4bbraio di rincorsa, si prefiguri un percorso istituzionale che ci consenta di vedere come si arriva al bilancio preventivo 2006.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Devo innanzi tutto ringraziare l’Amministrazione per la trasparenza e per i documenti che ci hanno fornito, purtroppo però questo non è avvenuto nei tempi che sarebbe stato opportuno ci fossero per dare mood anche di approfondire tutte le questioni quindi poi il rischio è quello di cadere in alcuni errori anche nella trattazione perché magari non abbiamo il quadro completo, non abbiamo avuto il tempo di approfondire. Ci sono documenti che grazie agli uffici sono stati chiesti  quasi in tempo reale, anche ora durante la seduta del consiglio, poi per evitare di cadere in questi errori.

   Devo dire che ho apprezzato la sincerità che è stata posta proprio in termini molto chiari sul fatto che non siamo riusciti ad introitare delle cifre che erano state previste ma devo anche capire perché queste cifre poi non sono state introitate. 

Ecco per quanto riguarda l’ICVI sulle aree fabbricabili io credo che forse occorra a questo punto suonare un campanello, il campanello dell’emergenza, perché se da quello che ho capito l’Ufficio Tributi ha fatto tutto quello che doveva fare ma il problema è alla fonte cioè capire al livello urbanistico proprio quali sono le aree sulle quali si può chiedere queste tasse, lì bisogna in qualche modo trovare una soluzione. Leggo qui sul rapporto, sulla ricognizione dell’attuazione dello stato dei programmi nelle schede che ci sono state fornite che per quanto riguarda l’urbanistica ci sono alcuni servizi che devono essere attuati – viene scritto dal dirigente – con interventi da finanziare con risorse esterne o almeno c’è qualcosa forse su cui siamo indietro, probabilmente proprio questa cosa qui, cioè dire all’Ufficio Tributi quali sono le aree su cui si può chiedere l’ICI sulle aree fabbricabili. E’ chiaro che se non viene fatto questo lavoro a monte pi non si riuscirà mai a dare concretezza ad un indirizzo in Consiglio comunale. quindi sollecito l’Amministrazione a fare una ricognizione in particolare sulla realizzazione del progetto ICI aree fabbricabili per quanto riguarda la prima fase, quella della individuazione dei terreni su cui credo ci sia qualche ritardo che occorre colmare.

   Per quanto riguarda invece la voce del recupero evasione, io credo che come sempre i recuperi evasione sono un terno al lotto, si possono fare delle previsioni ma purtroppo poi non è detto che si azzecchino. Tra l’altro questo Comune ha già fatto delle campagne di recupero evasione e quindi può essere che ormai le cose sono contenute.

Invece per quanto riguarda la TOSAP io ho cercato di capire anche con gli uffici perché c’è stata questa riduzione ed effettivamente quegli imprenditori che una volta andavano per mesi ad occupare lo spazio pubblico ora si sono non limitati, più che limitati e cercano addirittura di non mettere i ponteggi cioè di fare le cose in qualche latro modo, con altre tecnologie. Tutte queste cose le stiamo scontando e le abbiamo viste per cui io credo che le riduzioni siano più che comprensibili.

   Quello che invece io vorrei discutere, aprire un confronto, è invece l’impiego dell’avanzo di amministrazione e i tagli che sono stati fatti al bilancio, tagli che anche altri consiglieri hanno criticato perché effettivamente sono dei tagli che comportano poi delle riduzioni di servizio per quella che è la comunità livornese.

La prima cosa che salta agli occhi è la riduzione sulla manutenzione delle strade. Francamente Livorno non ha bisogno di riduzione sulla manutenzione delle strade, ha bisogno forse di altre risorse e bisogna dire che l’Amministrazione in questi ultimi anni ha cercato di mettere il più possibile  al fuoco per le risorse in questo campo; trovarsi di fronte ad una riduzione è un po’ imbarazzante e spero che si possa rimediare a questo riducendo quello che invece è stato proposto come impiego di disavanzo sulla questione dello Sport.

   Io devo dire che lo Sport sarà anche una delle anime della città, il Calcio, il Basket e quant’altro, ma credo che occorra dire punto ed a capo su quelli che sono gli investimenti dell’Amministrazione in questo campo. Mi sembra che il sindaco si era già espressolo scorso anno, mi sembra che c’era un punto fermo, che il Comune non avrebbe più dato nulla per quanto riguarda lo stadio; ora siamo stati costretti, l’Amministrazione è stata costretta a rimettere mano al portafoglio da una indicazione al livello statale, ma su questo la Livorno Calcio darà un contributo? E’ bene che ci sia una spinta in questo senso.

   Per quanto riguarda invece la Livorno Sport, tornando all’applicazione dell’avanzo, io credo che come è successo in altre città dove l’amministrazione non ha fatto la corsa a tappare il buco per evitare che la squadra di turno, di qualsiasi campionato, di qualsiasi sport, non potesse iscriversi, così purea Livorno  dobbiamo prenderne atto; non si può tutte le volte noi con i soldi dei cittadini andare a salvare la squadra di turno! In questo caso si parla del Basket ma vale per tutti gli sport. Pensate che noi stiamo, almeno questa è la proposta che leggiamo, stiamo discutendo di una proposta in cui invece di tappare le buche delle strade, sistemare quello che è un servizio fondamentale per   la città, si tappa il buco di quella che è la squadra sportiva, almeno quello che è attraverso la Livorno Sport un impegno sul Basket, così abbiamo letto sulle decisioni di Giunta. E’ francamente molto imbarazzante e devo dire che sono d’accordo e noi presenteremo un emendamento molto simile a quello del consigliere Marco Cannito, al limite gli emendamenti si uniranno, per cui si chiederà di rinunciare a questo trasferimento alla Livorno Sport e di ripristinare delle poste di bilancio rivolte alla manutenzione di servizi che sono primari a nostro parere rispetto a quello che è lo Sport. Qui si parla di Sport no come s4ervizio alla città, qui si parla di una squadra che fa agonismo e questo a mio parere ancora più grave perché prima di tutto viene il servizio pubblico, poi viene anche lo Sport in senso della fruizione e per ultimo ma veramente per ultimo è l’appoggio della città ad un servizio agonistico, che a mio parere deve trovare finanziamenti e modo di funzionare che non hanno nulla a che vedere con il Comune o con l’Amministrazione comunale. io sono molto perplesso di fronte a questo impiego.

   Sono anche perplesso di fronte al disavanzo del CEL però spero che si possa porre fine a questa cosa cioè che sia l’ultimo e mi sembra che da quelle che erano le prospettive  che sono state illustrate in Commissione bilancio con l‘unificazione nella Fondazione Goldoni si siano messe in moto tutta una serie di economie e prospettive che possono dare speranza che si vada in pari o comunque non ci siano queste grosse perdite che si accumulano.

   Per il resto io devo aggiungere che nella corsa che c’è stata su questo provvedimento che è molto importante, pensate si fa la verifica dei programmi, quindi c’è stato consegnato… la scheda che dice le finalità, gli obbiettivi e quale è stato il raggiungimento dei programmi; in questa corsa non vorrei che fossero state escluse le circoscrizioni. Io purtroppo me ne sono ricordato ora, ho detto: il parere delle circoscrizioni su questo è stato chiesto? Perché è importante io credo. Io devo dire che occorre far sì che la partecipazione, e quindi anche le circoscrizioni, facciano parte di tutta questa macchina che rappresenta poi la democrazia al livello cittadino ed è importante che si esprimano perché poi tra l’altro sono quelle più immediatamente pressate anche dalle proteste  e dalle osservazioni dei cittadini; non so se era dovuto, questa è una cosa che lascio poi all’Assessore.

   Devo dire che ho esaminato con interesse, e credo che sia un documento che tutti i consiglieri dovrebbero leggere, i vari progetti e i vari programmi e l’avanzamento dello stato di realizzazione, perché si capisce da tutte queste pagine scritte quale è il lavoro che fanno gli uffici. Mi sarebbe piaciuto trovare una valutazione percentuale, forse perché io sono un tecnico, su ogni tipologia di intervento; alcune pagine dicono il programma è stato realizzato, siamo in linea, altre danno una valutazione percentuale per ogni tipologia, per ogni finalità, anche in relazione…..

(interruzione nella registrazione)

quindi mi chiedevo se per le successive relazioni fosse possibile uniformare almeno i report in modo da dare una percentuale ai consiglieri della realizzazione… e poi anche una valutazione sommaria perché alcune cose non sono legate ai budget, sono legate alle competenze, anche ai rapporti umani che ci sono nell’attuazione dei programmi.

   Devo dire quindi che lo sforzo è apprezzabile, occorre continuare su questa strada. Credo che il mio voto sarà appunto legato all’impiego dell’avanzo e quindi all’emendamento che verrà presentato.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   La parola al consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Tutti sappiamo in quali condizioni si trovino le amministrazioni locali per la politica sviluppata in questi anni dal Governo. Sono grandi ristrettezze e a soffrirne è chiaramente tutto l’aspetto sociale dell’intervento che l’Amministrazione comunale porta avanti nella città.

Su questo non c’è dubbio, che ci siano delle difficoltà lo sappiamo tutti, ma di fronte alle difficoltà noi dovremmo trovare il modo di spendere oculatamente i nostri soldi, quelli che abbiamo, perché questa è la logica di una economia in sofferenza come quella delle nostre famiglie, quella di spendere bene quello chetai e invece così non è, addirittura non recuperiamo nemmeno il denaro di chi imbroglia l’Amministrazione, di chi cerca di usare mille manovre, mille sotterfugi per non pagare le tasse all’Amministrazione comunale. ma il difetto è dell’Amministrazione perché la città la conosciamo tutti e bene, le operazioni edilizie, i lavori vari, le occupazioni di suolo pubblico si conoscono tutti, e se alla fine si arriva a registrare una defaiance di un milione e mezzo di Euro sulle previsioni che abbiamo fatto è chiaro che c’è qualcosa di sbagliato, qualcosa di sbagliato da recuperare urgentemente ma c’è anche qualcosa di sbagliato nelle spese che noi facciamo.

Io ho visto in questo bilancio cosa togliamo, sono già state enucleate tutte le voci del taglio, del taglieggio io direi, di denaro da iniziative che sono poi molto importanti: cento ottantaquattromila Euro al settore spettacoli, biblioteche, insomma alla Cultura, e via dicendo perché la promozione sociale, la promozione dello Sport e del turismo, l’Ambiente, un impegno sulle attività economiche e produttive… probabilmente siamo così soddisfatti dei livelli occupazionali della nostra città che portare avanti una politica in questo senso ci sembra un dispendio di energie, forse siamo così soddisfatti del Col Center che uscirà a Guastocce senza porci il problema che i ragazzi, io ho parlato con tanti che hanno fatto il colloquio, quattrocentoventicinquemila Euro al mese lavorando anche il sabato e la domenica; se questo è lavoro e se questo merita paginate sui giornali di propaganda… mi domando se noi abbiamo veramente a cuore le sorti della nostra città e soprattutto se intendiamo far rimanere nella nostra città i giovani che invece sono costretti ad andare fuori. Non è una divagazione dall’ordine del giorno questo…

   E così via, noi si rinvia di un anno la costruzione della Casa del Re pur sapendo che noi manchiamo ulteriormente di posti-nido nelle scuole materne, certo la Regione ci ha ritardato il finanziamento e noi si rinvia ma io dico: meglio dei canestri, era più giusto anticipare quei quattrini l’Amministrazione comunale e costruire un nuovo nido, un luogo dove vanno i nostri ragazzi, i nostri bambini. Invece vediamo che queste una tantum che portano via praticamene il denaro disponibile dell’Amministrazione comunale… Il Sindaco non sente perché nel suo ufficio c’è Aldo Spinelli, Presidente del Livorno che viene a chiedere che sia costruito un nuovo stadio. Ora io dico che il Sindaco sicuramente gli dirà che non è possibile ma la logica…

(Il Sindaco interviene fuori campo)

Non ti avevo visto ma so che a mezzogiorno hai questo appuntamento…

(Interventi fuori campo)

hai o avevi questo appuntamento. 

   Io mi rendo conto che lo Sport, se lo vogliamo chiamare Sport, ha oggi un notevole peso anche elettorale ma ragazzi, non possiamo assumerci l’onere di avere nei propri bilanci una squadra di Basket professionisti, acquistare giocatori stranieri per questo sport; io credo che questo bilancio vada bocciato appunto per queste distrazioni di denaro che andrebbe utilizzato in modo… Dicevo all’Assessore Del Nista, che è sempre uno con cui ci parli volentieri perché perlomeno alcune risposte te le dà, dicevo: abbiamo approvato recentemente trecento quarantottomila Euro di lavori nelle piscine, ma i lavori nelle piscine sono terminati un anno e mezzo fa quando questo Consiglio comunale ha stanziato quasi un milioni di Euro per questi lavori.    

Ora io capisco che noi per mantenere certi impegni dobbiamo cercare quattrini da tutte le parti però io credo che da questo punto di vista noi dobbiamo fare una profonda riflessione: abbiamo la città in sofferenza, chi dice il contrario afferma demagogicamente una falsità, questa città  in sofferenza, certo non per responsabilità dell’Amministrazione comunale, per una situazione generale in cui si trova il paese, questo lo so benissimo, e so anche che ci batteremo insieme per mandar via questo Governo, ma anche noi dobbiamo fare una riflessione in questo senso, dobbiamo cercare di spendere il nostro denaro in modo giusto perché sennò noi ci troveremo sempre in una situazione in cui ci sarà tutto il settore, un settore di cui tra l’altro usufruisce un numero certamente superiore di cittadini che non una squadra di Basket o una squadra di Calcio, per cui ecco questa cosa non è accettabile.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Non è assolutamente per amore di polemica però siamo di fronte ad atti su cui si misura la validità dell’azione della Maggioranza dell’Amministrazione comunale. siccome anche in precedenti sedute sono stati riferimenti alla manovra del Governo, ai tagli nazionali, a questo Governo che vuole cambiare a tutti i costi le voci del sociale eccetera eccetera, ecco oggi abbiamo l’occasione di verificare la validità, come dicevo prima, dell’azione della competenza di questa Maggioranza e per voce degli stessi protagonisti di questa Giunta siamo di fronte ad un insuccesso, io aggiungo clamoroso. 

La lotta all’evasione fiscale era un impegno prioritario, era diciamo un punto di immagine, un punto d’onore, un punto d’orgoglio del programma di questa Maggioranza che oggi, a distanza praticamente di un anno dal suo reinsediamento è stata costretta a rivedere queste previsioni fatt4 evidentemente in maniera troppo ottimistica ma direi anche in maniera superficiale, e di questa superficialità la domanda di fondo è di chi è la responsabilità politica perché se è vero che anche dall’interno della Giunta e della Maggioranza si parla di scostamenti tra previsioni e consuntivi, si aggiunga poi che questi scostamenti sono fisiologici, in fin dei conti quantificando siamo ad uno scostamento si dice di appena l’1,2%, quindi niente di sostanziale. In realtà se si vanno a vedere le singole voci da cui si potevano attingere queste risorse si vede che la TARSU manca per tre quarti, dal gettito di due milioni di Euro in più si ottengono invece soltanto cinquecentomila Euro, lo stesso dicasi, sono concetti già ripetuti ma rivoglio sottolineare anch’io,  la TOSAP reintrodotta ha dato zero e anche l’ICI sulle aree fabbricabili è praticamente su livelli insignificanti.    Oltre a questo mi sento di criticare in maniera precisa, pesante, anche il fatto che l’avanzo di bilancio del 2004 sia stato impiegato nuovamente, bruciato, da tre voci già conosciute e che rappresentano un debito strutturale, meno il CEL a cui si sono dati quasi duecentomila Euro, speriamo per l’ultima volta, speriamo che la Fondazione Goldoni non segua queste orme così negative e possa rappresentare invece qualcosa sia al livello culturale, sia al livello di compatibilità economica, qualcosa di migliore per la città di quello che ha rappresentato il CEL.

Ma anche le cinquecentomila Euro dati sostanzialmente all’AAMPS, un ente che  gode già da vari anni di benefici, di risorse comunali incredibili; non c’è niente di illegale, non c’è niente…

(Cambio bobina)

sono altre cinquecentomila Euro che si danno in questo pozzo che è ancora oggi l’AAMPS. Cinquecentomila Euro ancora alla Livorno Sport dopo che si era detto nel giugno scorso che il milione di Euro di mutuo da parte del Comune sarebbe stato l’ultimo aiuto alla Livorno Sport che avrebbe poi camminato con le sue gambe; per ora purtroppo non è così e a risentirne sono evidentemente le casse comunali.

   Ma ci sono anche alcune voci su cui vorrei che fosse fatta anche un pochino più di chiarezza, per esempio i proventi dalle farmacie comunali, si parla di più trentaduemila Euro ma rispetto a cosa? Si sa benissimo che le farmacie private sono fonti di grandi redditi per cui non mi meraviglia se c’è un più accanto alla voce farmacie, probabilmente se si mette in riferimento a cosa, rispetto a cosa è questo più trentamila Euro si può avere una dimensione migliore, più precisa del fenomeno…

(Interventi fuori campo)

Mi rispondi dopo Assessore, mi rispondi dopo.

Meno trecentomila euro, anche questa non è una voce di poco conto, per quanto riguarda i parcheggi; l’altra voce mi sembra abbastanza pesante sotto questa previsione sbagliata di quattrocentomila Euro da una operazione che poi non si è realizzata, meno quattrocentomila e qualcuno dovrà dire perché questo quasi miliardo è mancato alle casse comunali! Voglio dire, manca all’appello questo milione e mezzo di Euro, l’avanzo del 2004 è già stato  ingoiato dalle bocche del CEL,  del Basket e dell’AAMPS, io spero da cittadino che le risorse che mancano all’appello non vengano reperite nuovamente con vecchi metodi, tipo una campagna di multe a tappeto o tipo irrigidimento su trattative per esempio sulle aree PEP che non meritano questa soluzione.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   La parola al consigliere Marta Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Il mio è un giudizio positivo su questa manovra perché rispetto a tutti quelli del passato sposta una cifra molto bassa, nel passato eravamo sempre sul 2 - 3%, questa volta si fa uno spostamento soltanto dell’1,2 quindi questo praticamente dimostra che le previsioni di bilancio erano abbastanza esatte.

Le cifre più significative sono due: il trasferimento alla Livorno Sport e il trasferimento su Vallin dell’Aquila e parto da quest’ultima perché così rispondo anche in parte alle affermazioni che ha fatto il consigliere Ciacchini.

Questo trasferimento di cinquecentomila Euro all’AAMPS per la bonifica della discarica di Vallin dell’Aquila non è una scelta che l’Amministrazione comunale fa perché così le piace farla ma è una cifra dovuta in quanto a parte è stabilita nel 2003 ma anche perché sarà una cifra anche nei prossimi anni perché la discarica anche quando verrà chiusa avrà necessità di interventi per circa dieci anni; questo per chiarire, non sono soldi destinati all’AAMPS per una scelta, per favorire l’AAMPS, è un obbligo che il Comune ha in quanto la discarica è di sua proprietà ed è Lui che deve investire per tutte le opere di bonifica che almeno per dieci anni deve sostenere.      Questo mette in evidenza la scelta giusta che ha fatto questa Amministrazione comunale indirizzandosi verso la termovalorizzazione, proprio perché le discariche sono soggette ad investimenti continui per tanti anni, anche quando vengono chiuse. La scelta sulla termovalorizzazione quindi è stata giusta, anzi secondo me si deve continuare a valorizzarla.

   Seconda voce, per quanto riguarda la Livorno Sport. Io spero che nei prossimi equilibri di bilancio queste voci vadano a scomparire, non perché io non sia una sportiva ma perché ritengo che debbano essere risolte le questioni della Livorno Sport e poi soprattutto quando l’ente locale si trova in una situazione  economica abbastanza difficile per i continui tagli che vengono fatti dallo Stato soprattutto per il Sociale io credo che gli investimenti debbano essere fatti in questo settore, debbano essere destinati quindi ad una protezione sociale sempre più presente ed attiva perché a questo sicuramente gli enti locali non possono rinunciare anche se ripeto l’intenzione da parte dei non trasferimenti statali è questa. Quindi una sollecitazione affinché certe questioni riguardanti lo sport livornese, in questo caso di Basket, vengano risolte al più presto.

Stessa cosa devo dire per quanto riguarda la cifra di centonovantunomila Euro di disavanzo del CEL; il CEL verrà chiuso e quindi la Fondazione Goldoni deve cominciare ad attivarsi in modo che non ci siano più questi debiti fuori bilancio… cosa nuova, vita nuova.

   Altra cosa il mancato introito per quanto riguarda l’ICI e la TOSAP.  Anche qui una sollecitazione agli uffici perché si attivino immediatamente perché ripeto, in una situazione in cui la situazione degli enti locali non è una situazione molto felice non si può rinunciare all’attivazione immediata della riscossione di queste due tasse.

   Mi sembra non ci sia altro da dire. E’ logico che i tagli alcuni ne sono stati fatti, ho letto con dispiacere ma non credo che siano stati fatti per volontà, evidentemente per una necessità impellente, spero che la situazione migliori e che si possano riattivare.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   La parola al consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   La mattina uno si propone di venire in Consiglio comunale, un consigliere di Opposizione, e di fare una opposizione dura, forte, quasi cattiva, poi ascolta le parole della consigliera Gazzarri e a questo punto perde ogni e qualsiasi motivazione, sembra di immergersi in un’oasi di tranquillità, di serenità, di pace, e a questo punto tutte le intenzioni più cattive è chiaro che decadono immediatamente. E’ un paradiso felice, mi ricorda quel paradiso di tanti anni fa di cui si parlava qui in Italia, sito un poco più ad Est di noi.

Vedi Assessore, esprimo anch’io il mio apprezzamento per la trasparenza con la quale tu hai dato corso alla esposizione sul bilancio però tu sai da vecchio soggetto della politica che la trasparenza, la sincerità comportano dei costi, costi politici da pagare. A me, a differenza di altri colleghi anche del Centrodestra, la questione della Pallacanestro non mi sconcerta più di tanto, ma lo dico con la massima sincerità, quando si parla di Sport io non riesco a fare bene e pienamente il mio dovere di consigliere di Opposizione, è una questione di tradizioni, di amore… differente il Calcio, Assessore, perché mentre per la Pallacanestro si trattava di chiudere definitivamente una società sportiva che porta cultura perché lo Sport è anche cultura, tradizioni e prestigio alla città, e l’alternativa era chiudere la Pallacanestro a Livorno, per il Calcio la penso in maniera un po’ diversa per cui ritengo che anche se Genovese, Spinelli avrebbe dovuto frugarsi un po’ di più come società sportiva e molto di meno l’Amministrazione comunale. quindi Pallacanestro sinceramente non riesco ad inorridire, per quanto riguarda invece ICI TOSAP TARSU, qui Assessore delle due una, o all’inizio è stata fatta una valutazione completamente sballata ma clamorosamente sballata oppure la macchina comunale non è riuscita neppure a muoversi al minimo regime, tanto per rimanere al gergo automobilistico, perché sballare le previsioni in maniera così forte, così sostanziale sinceramente in realtà poi tutto sommato non eccezionalmente grandi come può essere il bilancio del Comune di Livorno, mi sembra quasi impossibile. Non penserete mica e non penseranno mica i cittadini che sia possibile risolvere i problemi soltanto con il buon funzionamento della macchina comunale? il problema della TARSU è a monte del Nista, il problema della TARSU è sul ritardo del piano provinciale dei rifiuti, sulle lotte feroci tra Provincia e Comune dello stesso colore, ora ci si è messa di mezzo anche la Regione Toscana; sulla scelta della politica dei rifiuti, sul termovalorizzatore io mi ricordo ero con Massimo Bianchi nella scorsa legislatura, abbiamo fatto una battaglia, perché anche il termovalorizzatore da quattrocento tonnellate giornaliere non sarà sufficiente e comunque un termovalorizzatore rappresenta anche nel 2005... Ci sono città, ne portava l’esempio sempre Massimo Bianchi, dove il termovalorizzatore è al centro della città, per cui la scienza ora ha fatto dei progressi immensi e l’inquinamento è minimo, la battaglia ecologista ha un senso se veramente ha fondamento, altrimenti diventa una battaglia strumentale e demagogica e senza il termovalorizzatore è inutile portare avanti l’aumento della TARSU, la bonifica di Vallin dell’Aquila ed altri espedienti, senza una possibilità di poter guadagnare, perché i rifiuti sono l’investimento dell’oggi e del domani, non è pensabile! Qui non siamo mica come in altre regioni d’Italia dove qualcosa è impossibile perché c’è il controllo di altri soggetti non istituzionali – parlo della Mafia tanto per essere chiari – qui sarebbe possibile realizzare un qualcosa come è stato realizzato a Rosignano. Il Comune, l’Amministrazione comunale, aldilà delle lamentele, ed io mi auguro veramente, mi auguro metaforico, mi auguro in senso.. sono bugiardo quando dico mi auguro, però mi auguro davvero arrivare al bilancio di previsione fine 2006 per il 2007 quando possibilmente  governerete voi, avrete governato voi da aprile in poi e finalmente non sentirò più queste lamentele dei tagli del Governo, del Governo Berlusconi che ammazza gli enti locali, auguro che tutti avremo la piscina in casa, la mansardina preparata sotto tetto e la cantinetta con l’affarino per preparare il barbecue. Saremo tutti felici e contenti, non vedo l’ora di arrivare a quel periodo. 

   Il problema è che il Comune da anni sta scontando la gestione fallimentare di tutte le società ex municipalizzate che hanno dissanguato letteralmente le casse del Comune.

Ricordiamoci i bilanci dell’ASA che avrebbe dovuto produrre ricchezza e che invece ricchezza non ha procurato, dell’ATL, dell’AAMPS, della Livorno Sport, sono milioni e milioni di Euro che in questi anni abbiamo dato, disperso per una gestione cattiva, fallimentare di queste società. 

E poi, e questo ho l’impressione che a Livorno ben difficilmente sia risolvibile, il cuore vero del problema: se voi andate a vedere l’IRPEF vi renderete conto che l’IRPEF non aumenta di anno in anno, non ha il minimo aumento e questo significa quello che dicevo io un tempo, che la città è ingessata, senza prospettive di sviluppo perché per poter consentire all’IRPEF di salire, come sarebbe doveroso e necessario, ci vorrebbero le industrie che mancano, le imprese che garantiscano una massa fiscale enorme. Qui noi abbiamo sempre soltanto IRPEF su impiegati statali, piccoli commercianti e pensionati, uno su due abitanti di Livorno sono pensionati, è questo il cuore del problema dell’economia livornese e fino a che non si rilancerà l’economia a Livorno questi problemi rimarranno sempre anche se riusciremo a sanare ASA AAMPS ATL e Livorno Sport!

   Quindi il nocciolo della questione è questo, è una città ingessata, ingessata, e continua ad esserlo!

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   La parola al consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   Io spero che dal mio intervento non si desuma di essere in un paradiso, anche perché in questo è molto più abile di me un noto personaggio che comanda molto più di me per cui.. e anche perché Livorno, come del resto gran parte dell’Italia, ormai non la si può considerare angolo di paradiso, con questa economia ormai disastrata e soprattutto anche in vista di quelli che saranno i tagli della prossima Finanziaria agli enti locali credo che bisogna guardare più all’inferno che al paradiso.

   Venendo al merito della questione.

Anch’io ritengo complessivamente positiva la manovra che l’Assessore Del Nista ci ha illustrato. Premetto che non ho potuto partecipare alla riunione della Commissione per motivi di lavoro per cui magri potrò anche esternare alcune questioni che sono già state affrontate in Commissione

Intanto devo dare atto all’Assessore Del Nista della estrema chiarezza con cui ha presentato la manovra di assestamento di bilancio, con elementi completi relativamente all’esposizione. 

   Io pur essendo d’accordo sulla impostazione generale su alcune questioni vorrei sollevare un minimo di riflessine. Intanto anch’io ritengo che pur essendo un assertore della promozione verso lo Sport spero che questo sia l’ultimo trasferimento dato alla Livorno Sport per quanto riguarda la Pallacanestro perché se da una parte con lo stadio siamo obbligati dai decreti governativi ad intervenire su questo ovviamente no, è una scelta libera dell’Amministrazione che fa per la promozione dello Sport, per il mantenimento di uno sport alternativo a quello che è il Calcio però non possiamo a lungo andare impegnare risorse così importanti, in un panorama dove ci sono altre priorità su questa questione.

   L’altra cosa che l’Assessore ci illustrava, cioè l’aver tagliato il 50% le parti di bilancio non impegnate ad oggi in tutti i settori, su questo io francamente come metodo non lo condivido granché nel senso che purtroppo quando arriviamo a dover fare delle scelte è bene scegliere nell’ambito di alcune priorità che sui vari settori, sui vari progetti, sui vari interventi si pensa di intervenire. Dico questo perché facendo un po’ a volo raso un taglio di guarnitura per tutti i settori rischiamo di non tener di conto delle priorità che magari invece rispetto ad alcuni interventi dovremmo tenere di conto. 

Dico questo perché ad esempio vedo cifre anche di una certa consistenza, che sono state riprese anche da latri colleghi consiglieri, relativamente per esempio alla manutenzione strade, che è vero c’era già un corposo intervento da parte dell’Amministrazione  in termini complessivi però trecentododicimila Euro sono sempre una cifra di una certa consistenza che n qualche modo potrebbero risolvere alcune situazioni. 

   L’altra questione, togliere sessantasettemila Euro alle manutenzioni in generale, che in qualche modo aggravano lo stato patrimoniale dei beni del Comune, come anche un taglio abbastanza consistente relativo per esempio alle spese per il recupero dell’evasione tributaria. Io credo, lo sottolineava anche l’Assessore Del Nista, forse sulla voce di recupero evasione ed elusine fiscale a volte ci siamo andati leggeri, nel senso che l’abbiamo prevista ma se poi nel prevederla non facciamo niente per mettere in moto il meccanismo virtuoso che porti nelle casse del Comune quello che è stato previsto è chiaro che ci ritroviamo come è successo ad oggi a dover correggere. Per cui io credo che in questo caso, allorquando si prevede di intervenire sull’evasione dobbiamo anche in qualche modo prevedere investimenti,  costituire una task force, mettere in moto meccanismi nuovi ce in qualche modo compensino lacune per cui fino ad oggi si è verificata questa evasione e questa elusione; voglio dire, se  rispetto ad incassare tremila spendo mille vuol dire che ho guadagnato duemila, se penso di incassare tremila e non investo niente rischio di non incassare niente, mi sembra questa una regola abbastanza elementare.

   L’altra osservazione che riguarda un po’ il comparto della cultura in generale, la gestione dei servizi museali  e bibliotecari con un taglio di centocinquemila Euro, anche questo mi sembra un taglio abbastanza consistente.

Io torno a ribadire il concetto, io preferivo più un intervento mirato che non un intervento, come dire, a taglia erba dove si regola l’altezza e poi si passa uniformemente su tutto.

   L’altra questione che volevo sottolineare era la questione legata ad alcuni capitoli magari che sono quelli perché relativi a dei progetti legati a finanziamenti esterni, dove magari è previsto il cofinanziamento da parte dell’Amministrazione, spero sia stato tenuto conto di questo nel taglio perché magari tagliando su queste voci rischiamo che se poi il progetto ci viene finanziato non abbiamo fondi per il cofinanziamento.

Le questioni legate all’ICI TOSAP TARSU le ho già in qualche modo affrontate. Ritengo che per mettere in moto un effettivo recupero da questo punto di vista dobbiamo pensare ad investire, investire anche in risorse umane e dotare gli uffici che sono preposti a questi controlli delle necessarie dotazioni per effettuarli.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliere Ritorni.

Cons. RITORNI

   Diciamo che oltre ad esprimere un grande apprezzamento per il lavoro di grande trasparenza e di informazione che è frutto di un percorso iniziato con la redazione del bilancio di previsione 2006, noi dobbiamo dare atto a questa Giunta, in particolare all’Assessore Del Nista che ha redatto anche questo documento di una assoluta aderenza rispetto al progetto iniziale che era quello dell’informazione mano a mano che le cose si verificavano all’interno del bilancio. Devo dire che non era né scontato né assolutamente dovuto un processo attraverso il quale dopo 9 mesi dalla redazione del bilancio revisionale arrivavamo qui e dicevamo che il lavoro svolto sul bilancio è andato avanti, devo. Dire con assoluta tranquillità e si manifestano alcuni gep perché il problema che si pone dalla lettura e dalla redazione di questo documento è ovviamente connaturato al problema dello scostamento che c’è tra entrate previste ed entrate conseguite, questo è il vero problema politico, perché poi sul tema della spesa rientrano nella autonoma decisione valutazione e sperimentazione della Giunta, salvo le valutazioni ovviamente che ogni forza politica fa su questo, sempre in tema di liberalità caro amico Guastalla, però il problema politico che si pone è quello sulla discrepanza che c’è in questi nove mesi tra entrate previste ed entrate effettivamente conseguite. E bene ha fatto questa Amministrazione ad evidenziarlo in maniera così netta e precisa, quindi non è solo un problema di ringraziamento per la trasparenza, ringraziamento per l’informazione, è una connaturazione che viene rispetto al processo e al programma che si era dato questa Amministrazione al momento della redazione del bilancio di previsione, e anche questo non è scontato, è un fatto che politicamente ha importanza e rilevanza.

   Se poi andiamo ad analizzare le ragioni per cui c’è questo scostamento lo vediamo che è in funzione di alcuni obbiettivi tecnico-organizzativi che l’Amministrazione si era data assolutamente innovativi devo dire per questa Amministrazione e il non assoluto e conseguente adeguamento della macchina rispetto a questi obbiettivi, questo è il problema vero politico che io credo che questa Giunta si deve porre. Ma non se lo deve porre solo la Giunta perché non è un problema della giunta, cioè il concetto che la macchina amministratrice è al servizio della funzione politica e amministrativa e dell’indirizzo politico che la Giunta che in quel momento  governa la città si deve dare è un diritto-dovere assoluto, cioè questo conseguimento del rispetto degli obbiettivi, del controllo degli obbiettivi, del controllo degli scostamenti dagli obbiettivi è un fatto esiziale di comportamento della Giunta, e lo diciamo ora perché forse non poteva non essere così e non poteva succedere che questo. Quando iniziamo un processo di innovazione forte, anche da un punto di vista tecnico amministrativo come mi sembra che questo bilancio abbia voluto significare, alcuni tipi di accertamento, e si parla della lotta all’evasione, si parla di TOSAP, tutte le cose che fanno parte delle cose che ci ha detto l’Assessore, evidentemente hanno bisogno di un processo di studio, di avviamento, di sperimentazione, di controllo… è un lavoro in progress certamente, che è un campanello, un avvertimento, una segnalazione che dal punto di vista politico noi consiglieri di Maggioranza abbiamo il diritto-dovere di sottoporre alla Giunta, e abbiamo il diritto-dovere di sottoporre alla Giunta questa cosa in funzione e in relazione anche a che cosa ci aspetterà dalla prossima Finanziaria. Vedi Bruno Tamburini, non sono d’accordo con te per due motivi; questa Giunta, questa Amministrazione anche in funzione dei tagli precedenti non si è comunque dato carico o dato soverchie problematiche su questo, non è questo il problema e nemmeno sarà sul prossimo, il problema è strutturare la propria macchina in funzione di obbiettivi diversi rispetto a quelli che c’erano prima, questo è il vero problema, questo è il problema sul quale dobbiamo lavorare, noi ma complessivamente, per cui non è che aspettiamo dai prossimi governi come dicevi tu paradisi eccetera eccetera, grandi cose diverse, aspettiamo soltanto un momento diverso di valutazione rispetto a realtà locali che vivono più a contatto con i cittadini e che sono l’esatto contraffaccia dei cittadini. Questo sì, questo è diverso rispetto a come lo viviamo ora, più avulsa, distaccata e in maniera indiscriminata, senza valutazioni di carattere sociale etico e politico… questo forse potrà essere differenziato.

   Dico questo perché noi in funzione di questa cosa che l’Amministrazione ha fatto e in funzione del fatto di come ci dobbiamo organizzare in funzione degli ottomila miliardi di tagli  andremo in qualche maniera per quota parte ad essere coperti, noi questo lo dobbiamo mettere in programma, aldilà delle giuste rivendicazioni che faremo, lo dobbiamo fare e lo dobbiamo fare con quell’occhio di organizzazione, con quella salvaguardia degli effetti negativi che dobbiamo andare a coprire ma soprattutto con un occhio di rivisitazione organizzativa in funzione degli obbiettivi amministrativa che questa Giunta dovrà perseguire. Questo è un messaggio io credo importate, credo sarà un messaggio che dovremo portare con noi tutti in funzione della redazione del prossimo bilancio revisionale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ritorni.

   La parola al consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Voglio esprimere anch’io, come ha già fatto il consigliere Ritorni, l’apprezzamento politico per l’operazione di trasparenza fatta dall’Amministrazione, che non è un riconoscimento formale ma è un riconoscimento politico, lo diceva già bene Ritorni e lo risottolineo io, del comportamento, della concezione della politica di questa  Amministrazione. 

   Il più possibile brevemente. Noi siamo di fronte ad un provvedimento… siamo di fronte ad un provvedimento di bilancio dell’attività di questa Amministrazione del 2005 quindi ragioniamo della funzionalità politica dell'Amministrazione, allora prima constatazione.

Noi non siamo di fronte ad un provvedimento che evidenzi situazioni di criticità sul fronte delle uscite, non è cosa di poco conto, eccetto due trasferimenti, quelli una tantum al Mascagni e l’altro alla Livorno Sport che poi riprenderò. Poter presentare una situazione nella quale questa Amministrazione evidenzia un risultato di controllo della spesa delle uscite è un risultato politico di non poco conto, in un certo senso è una novità di questa nuova Amministrazione. Il problema politico che emerge, lo diceva ritorni, lo faccio anch’io questa osservazione, è relativo allo squilibrio di previsione sul fronte delle entrate che non è cosa di poco conto. TARSU ICI TOSAP sono elementi qualificanti della manovra che abbiamo votato a marzo.

   Non riprendo le battute del consigliere Ciacchini che fa confusione tra cosa significa la difficoltà di lottare sul fronte dell’evasione e la scelta del Governo centrale invece di tagliare i servizi, i trasferimenti che servono agli interessi dei cittadini, perché non le prendo neanche come manovra politica, le prendo come battute e le liquido come tali.

Credo di aver colto anche lo spirito nell’intervento del consigliere Volpi quando ha definito la lotta all’evasione un terno al Lotto; credo che non ci fosse malevolenza nelle parole del consigliere Volpi. Io voglio dire che per noi non può essere un terno al Lotto, non si può concepire in questo modo, e allora da questo punto di vista vorrei fare un paio di puntualizzazioni.

   Sulla TARSU abbiamo fatto un errore di valutazione nella previsione di entrata che abbiamo fatto o sulla TARSU come per quanto attiene l’ICI la TOSAP, si sono evidenziate difficoltà come dire degli strumenti che abbiamo messo in campo per ottenere questi risultati…. E’ un punto politico, lo riprendeva prima Ritorni, lo faccio anch’io, che non è di poco conto.

L’Assessore da questo punto di vista ha detto alcune cose, che la macchina si sta attivando, che ha capito l’importanza della partita. Vorrei qualche cosa di pi, perché ancora di più a fronte di quanto ci attende nel futuro, a fronte delle scelte che la discussione sulla Finanziaria 2006 ci sta prospettando. Ma vorrei qualcosa di più anche dal punto di vista proprio della    qualità dell’azione di governo di questa Amministrazione, di questa Maggioranza perché io credo che questioni di questo genere non sia un problema di fraintendimento di una macchina che non ha capito, qui c’è un problema di imput e c’è un problema di strumenti che si mettono in campo, su cui abbiamo diritto-dovere di fare verifica sul nesso che si viene a stabilire tra imput che diamo alla macchina e nello stesso tempo la capacità che abbiamo di mettere la macchina in condizione di funzionare rispetto all’imput che le diamo.

   Sulla questione delle uscite: la Livorno Sport vorrei sapere anch’io qualche cosa sul futuro della Livorno Sport perché mi sembrava si andasse in una prospettiva di superamento di questa società, ho visto ultimamente che sono stati di nuovo ristabiliti gli organi, vorrei un attimo capire le intenzioni dell’Amministrazione.

   Sulla questione del Basket poche parole ma sentite. Una tantum per il Basket, che sia una tantum. Noi condividiamo la scelta dell’Amministrazione, quanto l’Amministrazione ha fatto per il Basket e quanto fa per il Basket, non solo per garantire la continuità di una attività sportiva a Livorno anche di carattere agonistico, una attività agonistica che colloca Livorno ai piani alti delle categorie di questo sport ma anche, come dire, per garantire insieme al Basket il valore di un investimento che la città ha fatto non negli anni, nei decenni scorsi, un investimento di grande portata quale è quello legato al Palasport, che ce lo abbiamo oggi e dobbiamo tenercelo come un bene ed una opportunità per la città. L’Amministrazione abbiamo letto sulla stampa si è attivata per garantire l’ingresso dei privati nella società perché i privati possano sopportare l’onere, questa operazione ci è stata presentata come una operazione tesa a garantire l’ingresso dei privati. Benissimo, nell’ambito di queste compatibilità noi sosteniamo questa scelta dell’Amministrazione. Sul Calcio smettiamola di fare demagogia, quanto siamo stati costretti a mettere in campo per il Calcio questo dipende ed è dipeso da precise normative di legge, dire che questi soldi non si spendevano, potevamo anche farlo, prenderci la responsabilità di dire che il Livorno in Serie A non ci stava è una responsabilità politica che lasciamo a chi dice queste cose perché il Calcio ci può piacere, ci può non piacere, gli aspetti che sono legati al Calcio ci possono piacere o non piacere, ma non si può negare che oggi come immagine della città in Italia, sul territorio nazionale è data anche dal ritorno  di immagine che il Calcio con i suoi protagonisti ha garantito. Anche questo è un investimento. Quando si parla del turismo, del sostegno al Turismo, al Commercio della città, dal Calcio credo per le opportunità che oggi la società, la squadra garantiscono non si può prescindere. Anche qui da questo punto di vista c’è un problema di responsabilità che si gioca in un ambito ben diverso da quello del Basket ma che non è da questo punto di vista meno essenziale. Quindi non abbiamo da chiedere nulla a Spinelli, casomai se abbiamo dei chiarimenti  sugli obblighi che  spettano a questa Amministrazione chiediamolo al Prefetto, se non fidiamo delle parole dei nostri amministratori.

   Sul Mascagni: uso un’espressione tra virgolette, anche con qualche enfasi, ogni Lira che si dà al Mascagni è una Lira santa e benedetta. E’ merito storico delle nostre amministrazioni, di questa Amministrazione, aver dato alla città, alla Toscana e al paese un istituto come il Mascagni, e credo che sia merito anche delle amministrazioni, soprattutto delle ultime amministrazioni, aver garantito un ritorno diretto alla città in termini di servizi dalle attività del Mascagni, cos che nei decenni precedenti non sempre si avevano… oggi noi abbiamo servizi culturali che il Mascagni offre a questa città. Non si può dare tutto per scontato, ora qui non faccio riferimento al dibattito di stamani, faccio riferimento ad un dibattito più generale che c’è stato, a volte c’è nella nostra città per cui il Mascagni c’è, la Villa Mimbelli c’è, la Pinacoteca Fattori c’è, la Biblioteca labronica c’è,  Be' volevi non ci fosse nemmeno questo? ad adjuvandum. Ma altre città hanno altre cose…

   Sì, altre città  hanno altre cose ed altre città non hanno un istituto, neanche Lucca ha un carico del suo benemerito istituto che ha la città, gli enti locali, la Provincia di Livorno come il Mascagni, però su questo, ritorno e chiudo, vorrei capire un po’ meglio questa una tantum perché anche qui negli anni precedenti un problema di controllo di questo centro di spesa si era posto e si pone perché le cose bisogna saperle, la comunità deve sapere cosa è chiamata ad investire nella cultura come investe nel Mascagni, quindi vorrei un chiarimento su questa una tantum.

   Riprendo e chiudo sul tema della macchina amministrativa che è un tema strategico. Io credo che bisogna uscire come siamo usciti, dalla retorica sul personale come una risorsa, questa Amministrazione ha fatto fin dal suo insediamento scelte qualificanti che abbiamo apprezzato e sostenuto per la valorizzazione della macchina, questa Amministrazione è andata avanti, leggo, ho letto in queste settimane di un accordo con le organizzazioni sindacali, so che cui sono buone relazioni sindacali, anche questa non è una cosa scontata, va benissimo, da questo punto di vista io credo sarebbe utile, non ho le idee chiare su come si concretizza, ci penserò, ma io credo sarebbe anche utile investire  di una discussione anche il consiglio, senza togliere nulla alle competenze e alle responsabilità di altri, sulla macchina amministrativa ma sapere, il consiglio sia messo in condizione di sapere come la macchina è strutturata rispetto agli obbiettivi strategici e alle priorità che questa Amministrazione si è data e si dà, io credo che sia fatto politico importante, essenziale perché noi si sia messi tutti quanti nelle condizioni di sapere quando si decide, si decide cosa, con cosa e per che cosa, avendo chiaro, ripeto, non ho mai concesso e non concedo nulla alla demagogia liberista, che ogni spesa per il personale da questo punto di vista è una spesa da questo punto di vista preziosa e che la prima risorsa che ha una amministrazione pubblica è la risorsa degli uomini e delle donne che lavorano tutti i giorni per l’Amministrazione e per garantire servizi ai cittadini.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Il tabellone che vede là è sbagliato, fortunatamente  il mio funziona bene; io ho come richiesta di interventi Guastalla Capuozzo Solimano e Cannito come secondo intervento, quindi quelli purtroppo sono…

(Interventi fuori campo)

dica consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Vorrei chiedere con l’accordo del consiglio se è possibile interrompere a questo punto i lavori del consiglio. Personalmente mi debbo assentare ma mi piacerebbe ascoltare tutti gli altri interventi per cui se fosse possibile rinviarli a domattina per quello che mi riguarda la cosa sarebbe particolarmente gradita.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Ho visto molti cenni di assenso quindi si fa prima a dire chi non è d’accordo, ditemi se c’è qualcuno che non…

(Interventi fuori campo)

Gli iscritti a parlare sono: Guastalla –Capuozzo e Solimano come primi intervento, e questi io li iscrivo per cui domani parleranno in quest’ordine, poi c’è Cannito e Chelli come secondo intervento.

Visto che non è tardissimo, se il consigliere Argentieri è d’accordo, possiamo magari far parlare il consigliere Guastalla e poi aggiornarci a domani, per guadagnare tempo, sennò si va a domani direttamente.

(Interventi fuori campo)

Allora andiamo a domani però io mi segno l’ordine.

(Interventi fuori campo)

Allora per domani abbiamo: primo consigliere Guastalla, e quindi ovviamente l’orario flessibile ma senza esagerare, poi secondo Capuozzo, poi Solimano, e questi sono primi interventi. Come secondi Cannito e Chelli.

(Interventi fuori campo)

certamente sì. Io faccio solo per rispettare l’ordine dei primi interventi.

(Interventi fuori campo)

Compatibilmente con il tempo.

(Interventi fuori campo)

No, quella si porta in Conferenza dei capigruppo.

   Un attimo solo. Visto che ho diverse richieste circa l’ordine dei lavori di domattina, se terminiamo la discussione sul bilancio ad un’ora accettabile possiamo fare l’istituzione per il sociale e sennò se anche domattina il bilancio ci occupasse la maggior parte della mattinata ci aggiorniamo a lunedì e martedì.

30 SETTEMBRE 2005 – ore 10.00   

  L’anno duemilacinque e questo dì trenta del mese di settembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/09/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 69559 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi   assistito  – stante la  momentanea   assenza   del   Segretario   Generale   –   dal   Vice  Segretario  Generale Dr. Massimo Chimenti.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                           14 – ARGENTIERI Giuseppe                                 

  2 – VITTORI Vittorio                                               15 – CIACCHINI Massimo

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                      16 – TAMBURINI Bruno

  4 – AMPOLA Matteo                                               17 – GHIOZZI Carlo

  5 – ALTINI Fabio                                                     18 – TROTTA Alessandro

  6 – CANTU’ Gabriele                                               19 – CHELLI Otello       

  7 – CECCHI Claudio                                                 20 – FORNACIARI Gina 

  8 – SOLIMANO Marco                                             21 – BIANCHI Enrico 

  9 – UCCELLI Elena                                                   22 – DECHECCHI Alessandro  

10 – MAINARDI Susanna                                           23 – GUASTALLA Guido      

11 – LUSCHI Francesca                                              24 – GAZZARRI Marta

12 – BECAGLI Stefano                                               25 – CAPUOZZO Salvatore 

13 – RAGGHIANTI Franca                                        26 – VOLPI Gabriele

    in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – BALDI Alfio

  4 – FILIPPI Marco

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  7 – PICCHI Bruno

  8 – SANTINI Piero  

  9 – RONCAGLIA Carla 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 159 del 30 Settembre 2005: 

“ART. 193 D.LGS. 267/2000. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. ESERCIZIO 2005” 
PRESIDENTE

   I presenti sono ventisei possiamo dichiarare aperta e valida la seduta. Vi ricordo che io avevo richieste di intervento, come primo intervento il consigliere Guastalla, Capuozzo e Solimano e come secondi interventi Cannito Chelli.

   La parola al consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Mi spiace non ci sia il consigliere ritorni, spero nel frattempo arrivi perché parte delle cose che dirò sono rivolte anche a Lui.

   Io credo che discutere la salvaguarda dell’equilibrio di bilancio a metà dell’opera o un po’ di più sia una cosa saggia e doverosa anche per aggiustare il tiro, anche per riportare il bilancio in equilibrio in modo da affrontare la chiusura con il bilancio consuntivo in mood adeguato.

Mi risulta che siamo anche qui di fronte per così dire ad una finanza creativa, di cui veniva accusato il buon Tremonti, nel senso che le entrate di ICI TARSU TOSAP previste non si sono verificate, ma lo dico scherzosamente perché io non sono contrario alla finanza creativa, l’importante è che la finanza creativa sia legata alla soluzione dei problemi e d’altra parte credo che anche la finanza abbia diritto ad essere creativa come tutte le attività umane più o meno debbono essere creative per essere tali da creare una realtà migliore. Io credo però, a parte questa osservazione scherzosa, che a fronte di minori entrate come quelle che si verificano nella fattispecie, sia necessario cercare di allocare meglio le risorse e invece anche qui dai banchi di una Opposizione un po’ tra virgolette ideologizzata, in particolare anche dai banchi della Maggioranza si continua ad accusare il Governo per quella che viene definita una macelleria sociale. Mi fa piacere che in questi giorni un grande livornese, presidente della Repubblica, abbia inviato una lettera al Parlamento per annunciare un taglio delle spese del Quirinale, cosa che è stata fatta anche in seguito a questa dalla Presidenza della Camera e del Senato, cioè a dire un atto di responsabilità da parte delle istituzioni, di tagliare tutte quelle spese che possono apparire eccessive o tali da poter essere tagliate in modo da non dover essere costretti a tagliare le spese più essenziali che sono poi, soprattutto in una situazione di crisi come quella attuale, le spese sociali a favore di coloro che sono pi deboli. E all’interno di questo per ultimo ma non da ultimo debbo dire che mi risulta ostico poter approvare una spesa una tantum di cinquecentomila Euro alla Livorno Sport – mi spiace che non ci sia l’amico Ritorni che in questa cosa è come sportivo e amico coinvolto ma forse glielo vorrei dire anche a Lui – nel momento in cui ripianato questo debito la società di Pallacanestro è stata praticamente ceduta alla pari, cosa che mi risulta un po’ strana perché una società di Pallacanestro in eccellenza è pur sempre un valore e quindi potrebbe essere venduta a qualche cosa di più  che alla pari.

In questo Consiglio comunale abbiamo dei buoni dirigenti di banca e dei buoni funzionari di banca che oggi per altro non vedo e a cui però quello che mi accingo a dire può essere riferito. Io credo che se un cliente si presenta in banca con un bilancio in cui ci sono più spese e meno incassi il dirigente storge la bocca, se presenta un bilancio con più spese e più incassi il dirigente probabilmente è meno scontento, ma se presenta un bilancio con meno spese e più incassi credo che possa aprire la borsa dei finanziamenti in modo più accettabile anche per l’ente erogante. In Europa poi è stata fatta una analisi sui sistemi politici e sociali e sono stati divisi in quattro; da una part4e abbiamo sistemi con più flessibilità e più creazione di ricchezza e con scarsi servizi sociali,  il mondo anglosassone e l’Inghilterra, abbiamo poi paesi con più flessibilità e creazione di ricchezza ma con ottimi servizi sociali e questo è il nord Europa, la Svezia, la Danimarca e altri paesi del nord Europa. Poi abbiamo paesi con minor flessibilità sociale e minor capacità di fare ricchezza ma con servizi discreti e questi sono i paesi come la Germania e la Francia. Infine abbiamo paesi con minor flessibilità sociale e minore capacità di creare ricchezza e con scarsi servizi sociali e questi sono i paesi del Mediterraneo tra i quali purtroppo dobbiamo includere l’Italia, l’Italia non degli ultimi cinque anni ma l’Italia storica, l’Italia che viene dal risorgimento, l’Italia che viene dal dopoguerra, l’Italia governata dal 1945 ad oggi dalle varie maggioranze che l’ hanno rappresentata e quindi dobbiamo dare un po’ la colpa di questa situazione a tutti quanti e non in particolare a qualcuno.

   E’ chiaro che una salvaguardia d’equilibrio di bilancio è come l’opera di un sarto che deve tallire e cucire e quindi deve rimettere in equilibrio una serie di situazioni difficili, quindi su questo non mi addentro ulteriormente a parte la questione della Livorno Sport, io credo che però si debba tutto sommato passare dalla cruna di un ago e cioè da una parte ridurre le spese e dall’altra aumentare i servizi perché la macchina pubblica a differenza di quella privata è una macchina dove l’aumento dei ricavi non provoca profitti come nell’industria ma provoca costi maggiori per i cittadini, cioè a dire se noi aumentiamo i ricavi attraverso la tassazione provochiamo un danno alla società in quanto che questa società si viene a trovare con un aggravio ulteriore di costi rispetto a società concorrenti dove una allocazione migliore delle risorse ed una capacità di ridurre le spese e quindi le tasse da imporre ai cittadini crea situazioni di maggiore concorrenza e maggiore capacità di essere presenti in modo aggressivo sul mercato.

   Come è possibile ottenere questo: credo che questo sia possibile ottenerlo attraverso una maggiore produttività del sistema e della macchina pubblica e deferendo una serie di iniziative alla sussidiarietà, cioè a dire a tutte quelle iniziative che il privato può svolgere meglio, attraverso il terzo settore, attraverso i settori produttivi e così via, può svolgere meglio e a minor costo. E certo credo che questo si scontri con quell’ideologismo vetero-marxista per dire così che ancora aleggia in alcune parti del nostro sistema politico e che preferisce comunque l’intervento del pubblico anche se è scarsamente produttivo, molto costoso e produce servizi di scarsa qualità. Questo credo che sia l’aspetto fondamentale: aumentare la produttività del sistema, non a scapito dei servizi ma per rendere servizi migliori a tutti i cittadini.

Io ritengo che un buon sistema pubblico, che sia statale o locale come quello di cui noi ci occupiamo, deve essere in grado, con costi ridotti e contenuti di produrre il massimo dei servizi attraverso una welfare society che sostituisca quel welfare-state che ha avuto tanti meriti nel passato ma che oggi mostra la corda e non è più attuale, e quindi se noi saremo in grado di allocare il massimo delle risorse attraverso questo metodo nel settore della creazione della ricchezza, ivi compresa l’innovazione, la ricerca, l’educazione e l’istruzione, questo credo che in definitiva debba essere il compito di una sana e buona amministrazione che si rivolge ai cittadini per dar loro quello di cui hanno bisogno.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Certo dà una certa sensazione, quasi un consiglio distratto stamattina. Permettetemi una battuta. Io che sono contrario alle consulenze esterne farei una proposta, visto i grandi buchi che ci sono: perché non assumere una sensitiva? Può darsi che con il bilancio ci indovina.

Io credo che è la politica di questa Amministrazione che debba essere rivista. Purtroppo i fini sono quelli di avere la filosofia dello spendere, si spende soltanto. Io debbo dire onestamente che l’Assessore scelto dall’Amministrazione è un assessore degno di stare a quel posto, una persona intelligente, e quindi ho dei forti dubbi anche sulle forti previsioni che sono state fatte prima, evidentemente previsioni che poi hanno bisogno di equilibri per il semplice motivo che l’Amministrazione non vuole toccare alcune bolle elettorale per non scontentare perché una previsione che un Assessore dell’intelligenza di Del Nista che non viene, per dirla alla Di Pietro, azzeccata mi sembra quasi assurda.

(Interventi fuori campo)

Dà un po’ l’impressione di essere un po’ anche l’uomo del banco dei pegni, un vecchio film, ha anche l’aspetto, però c’è un aspetto, che lui incassava e invece tu spendi!

   La filosofia che manca in questa Amministrazione, purtroppo va detto, è la filosofia di fare azienda, di essere in grado di incassare prima di spendere, e poi andiamoci piano con i tagli. Noi privilegiamo alcuni settori che fanno comodo tra parentesi a danno di altri, sempre dei pi deboli; io questo non lo trovo proprio giusto. Per la Palla a canestro sono d’accordo, Livorno necessita di questo, ma ? mai possibile che il Basket non riesce a trovare sponsorizzazioni, è mai possibile che il Comune deve sempre ripianare deficit.. io questo lo trovo assurdo. Io vengo da una scuola dove per principio se uno non riesce a dare dei risultati per me deve andare a casa, se non è capace di poter fare alcune professioni, di essere un manager, non è capace di portare dei risultati… mi riferisco anche al CEL, è stato un carrozzone che per anni e anni ha solo macinato soldi, con prodotti zero, poi ho sentito dire che ormai è chiuso, abbiamo fatto l’ultimo ripianamento, ma noi ci stiamo dimenticando una cosa molto importante, che non è l’ultimo ripianamento perché tutto è trasferito alla Fondazione. Io ho forti dubbi perché è una fotocopia del CEL, questo qui. Poi succederà che dobbiamo fare intervenire l’Assessore, dobbiamo imporre l’Assessore, abbiamo assunto tante persone consulenti, il povero Assessore che fa? Paga, e basta…

(Interventi fuori campo)

Povero tra virgolette.

   La filosofia che dobbiamo sviluppare è quella di poter studiare un modo delle entrate, il modo di fare cassa ma di fare cassa nel giusto modo. Un buon padre di famiglia Assessore, Lei deve essere come un buon padre di famiglia. La filosofia del bilancio è quella, ha avuto idee geniali, Lei Assessore ha avuto delle idee geniali, questo io lo riconosco anche se sono dell’Opposizione però Lei viene stoppato. Sulle aree PEP è stato stoppato e io sono convinto che anche oggi Lei nel trovare soluzioni viene stoppato da questa Amministrazione, questo non và. Io sono d’accordo anche per quanto riguarda lo sport, deve essere sovvenzionato, ma il povero disgraziato che poi non arriva a fine mese cosa gli andate a raccontare? Facciamo lo stadio bello che lui no potrà neppure  andarci. Semmai togliamo dal sociale soldi per far strutture che non siamo noi Amministrazione capaci di farle fruttare…. I ponteggi, se ne parla tanto, anche la sua banca, Assessore, ma il ponteggio paga. 

(Interventi fuori campo)

Io non lo so questo….

(Interventi fuori campo)

si vuole parlare di lotta all’evasione ma è come andare in guerra con il fucile ad acqua, è inutile che parliamo di lotta all’evasione quando poi gli uffici preposti sono carenti e non funzionano, questa è solo una presa in giro.

Obbiettivamente questo deve essere uno spunto affinché l’Amministrazione si possa attivare ma nel bene della città e dei cittadini, di salvaguardare tutte queste falle. Noi non possiamo sempre aiutare e andare in un’unica direzione per avere il nostro serbatoio di voti, i cittadini ormai  queste domande se le pongono. La coperta è corta, i tagli della finanza ci sono, dobbiamo dare esempio di una buona gestione dei soldi che abbiamo. Dobbiamo dare esempio così come ha fatto il capo dello Stato di essere tra i primi a tagliarci gli stipendi e i gettoni di presenza. Dobbiamo dare l’esempio ai cittadini. Ci troviamo in un periodo di difficoltà sono d’accordo, troviamo nuovi spunti, cerchiamo di sviluppare per far entrare la nostra città. Livorno purtroppo, e i Livornesi che io amo tanto, hanno la memoria corta, tutti i problemi poi alla fine vengono dimenticati, non si parla più di Piazza Guerrazzi, non si parla più dell’Acquario che potrebbe portare dei risultati positivi per la città, non si parla più… basta che passa il tempo e tutto viene lasciato nel dimenticatoio, l’unico sfogo è quello di parlare contro il Governo. Ma io sono d’accordo di parlare contro il Governo, sono d’accordo per uno sfogo, però non facciamoci trovare noi impreparati. Io non posso giudicare in casa degli altri se non guardo prima nella mia casa!

   Ho finito, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Solimano.

Cons. SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Aldilà delle velleità esoteriche del consigliere Capuozzo che richiama addirittura le sensitive, io volevo dare atto a questa Amministrazione e in maniera particolare all’Assessore Del Nista, della puntualità, anche del coraggio e della precisione con cui ci ha rappresentato quello di cui stiamo discutendo. Penso che siamo all’interno di una dimensione di una ampia e profonda responsabilità e di verità. Io sono poco avvezzo alle questioni amministrative e finanziarie ma penso che probabilmente con alcuni artifizi si potevano nascondere alcune cose. L’Amministrazione, la Giunta, ha fa5to una scelta assolutamente coerente con la storia di questa città che è quella di una operazione di verità e di assunzione di responsabilità anche, proponendo a questo consiglio anche alcune scelte dure, però all’interno di un quadro che ha come punto di riferimento l’equilibrio di questa città e lo sviluppo delle sue prospettive soprattutto.

   Sulla discussione generale io mi rifaccio a quanto già detto da Vittorio Vittori, capogruppo dei DS, voglio solo soffermarmi su alcuni aspetti, forse anche marginali ma dal mio punto di vista assolutamente significativi nella rappresentazione della nostra comunità, della nostra città.

Tante volte noi ritroviamo in discussioni che non sappiamo dove ci portino. Io in questi anni di Consiglio comunale ho sentito spesso di parlare della cultura come un orpello, un accessorio dei percorsi di una città, io invece penso che l’investimento nella dimensione culturale sia il riconoscimento di un segno distintivo e identitario di una comunità e vedo questo come un investimento rispetto alla tenuta di un tessuto identitario per cui quando si mette mano anche per riduzioni a questo tema sinceramente io avverto anche una sofferenza che deve essere vista sicuramente nel senso in cui stavo parlando. La questione culturale, la questione sociale, la questione ambientale sono i segni distintivi di una comunità, della sua realtà ma anche della sua capacità di prevedere il suo sviluppo e la sua tenuta, per cui io non so se sarà possibile però una raccomandazione alla Giunta: far sì che quello che è stato sottratto a questo capitolo possa in qualche modo essere riconsegnato alle attività di questa città.

   Un’altra riflessione particolare, anche se davvero minimale rispetto alla dimensione di questo che stiamo trattando è la questione della cooperazione internazionale. Livorno si è sempre distinta per il suo essere città di pace e sono numerosissimi gli atti del Consiglio comunale approvati in questi anni in cui facendo riferimento alla cooperazione internazionale e alla cooperazione decentrata in maniera particolare si individuava questo come uno strumento vero reale, di pace, di rapporto positivo tra territori di paesi diversi, tra persone, tra amministrazioni e tra cittadini. Pur avendo messo a bilancio in questi ultimi anni una cifra irrisoria rispetto a quanto si potrebbe investire in cooperazione internazionale, entrando nel percorso virtuoso della cooperazione decentrata dunque sotto l’egida e la supervisione delle Nazioni Unite, Livorno in questi anni ha sviluppato progetti in varie parti del mondo assolutamente significative. Vorrei ricordare l’ultimo, svolto nella città serba di Novosad che ha visto la partecipazione attiva di numerosi studenti delle scuole livornesi che hanno visetto l’esperienza di una settimana, estremamente importante, di conoscenza, di rapporto, di studio, di lavoro, con gruppi di studenti della cittadina serba di Novosad, ha visto il coinvolgimento della città, di associazioni di volontariato, delle scuole cittadine.

L’Assessore ha fatto riferimento a tagli operati soprattutto dove non sono ancora intervenute spese. Mi piace ricordare all’Assessore che è nuovo che in genere gli investimenti sulla cooperazione decentrata vengono fatti ad ottobre, esattamente quando la Regione Toscana delibera sulla progettazione presentata dia territori, dalle comunità, tant’è che entro il 30 settembre anche quest’anno la Regione Toscana ha deliberato e finanziato, ha accolto anche la progettualità di questa città. E’ evidente che fino a quel momento, essendo il nostro un cofinanziamento, non poteva essere investito. Io davvero su questo vorrei fare una accorata raccomandazione alla Giunta perché questo capitolo possa essere riconvertito, ritrovato, perché questa città che ormai da oltre 12 anni è impegnati in varie parti del mondo, in Africa, in Serbia, in Sud America, con pochissime risorse in importanti progetti di cooperazione internazionale, di cooperazione decentrata possa continuare e non interrompere così, all’improvviso una serie di relazioni con territori delle città, non con governi, perché la cooperazione decentrata si distingue esattamente per questo, per lo sviluppo locale umano….

(Interventi fuori campo)

siccome ho visto che è stata totalmente cancellata questa voce di bilancio io davvero faccio un accorato appello alla Giunta perché vengano in ogni caso ritrovate queste quote minime, si tratta di diciannovemila euro, per una città mi sembra davvero una quota minimale rispetto al panorama e alla complessità nella quale ci confrontiamo, perché vengano ritrovate perché questa città possa ancora vantare, in maniera positiva, percorsi di democrazia, di civiltà, di pace e di scambio positivo tra cittadini e popoli di questo pianeta.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Allora abbiamo terminato i primi interventi che erano stati richiesti ieri, ora passiamo a quelli nuovi, prima poi di passare ai secondi interventi, quindi se c’è qualcuno che vuole intervenire per la prima volta si può prenotare sennò passiamo ai secondi interventi.

   Consigliere Ghiozzi.

Cons. GHIOZZI

   Io cercherò di essere breve perché bene o male quello che i consiglieri dell’Opposizione hanno già detto è in larga parte condivisibile, soprattutto nei punti in cui si fa una critica a quelle che dovevano essere le entrate di previsione che in realtà non ci sono state, ICI TOSAP ma soprattutto la TARSU. Al tempo stesso volevo evidenziare come quei trecentomila Euro provenienti dal canone parcheggi inficino anche questi sul bilancio, nel senso che l’Amministrazione comunale gioca molto sul piano dei parcheggi, soprattutto sul parcheggio di scambio in Viale della Libertà, e questo risulta sempre vuoto, quindi è chiaro che queste minori entrate debbono far capire all’Amministrazione come determinate scelte politiche amministrative siano sbagliate e come queste scelte politiche amministrative sbagliate siano sempre state da noi denunciate.

Una critica appunto collegata alle spese correnti, critica all’una tantum alla Livorno Sport per i motivi già detti dagli altri consiglieri di Opposizione e soprattutto per la bonifica Vallin dell’Aquila. L’AAMPS non riesce a sopperire a queste spese perché, come diceva giustamente Tamburini, non si vuole fare un investimento su quello che vuole essere il termovalorizzatore, il termovalorizzatore oltre a portare chiaramente benefici sul riciclaggio della spazzatura porterebbe grandi vantaggi economici per la città tutta.

   Un elemento che è stato sottolineato già da altri consiglieri e che vorrei sottolineare sono i tagli. E’ evidente che quando si fanno tagli su parti del bilancio di fondamentale importanza per la città questa ne risente e ad esempio i tagli sulla promozione turistica, i tagli sullo sport in generale, che dovrebbero riuscire a portare soldi al Comune, nel….

(Cambio bobina)

riesce a portare turisti, quando uno riesce a portare persone all’interno della città per vedere partite crea quel movimento di entrate appunto utili al Comune stesso. Non si capiscono i motivi per cui vengono tagliati ben trecento dodicimila Euro per la manutenzione delle strade; le strade di Livorno sappiamo tutti in che condizioni sono, e mi ricollego a quello che diceva il consigliere Guastalla, i tagli devono essere fatti da altre parti, e per questo io questa mattina ho presentato una mozione che spero sia adottata il prima possibile, affinché nel prossimo bilancio di previsione sia inserito il tagli del 10% della spesa complessiva per il funzionamento della struttura politico-amministrativa in questo ente, come funzionamento….

PRESIDENTE

   Consigliere Ghiozzi mi scusi, la consegnerà, perché per ora non l’ ha ancora consegnata…

Cons. GHIOZZI

   L’ ho consegnata questa mattina….

PRESIDENTE

   No, ma la deve dare a noi. Noi non ce l’abbiamo.

Cons. GHIOZZI

   Va bene. E’ un problema di tempi…

(Interventi fuori campo)

Ad effettuare il taglio del 10% delle retribuzioni di tutte le consulenze, a ridurre del 10% le retribuzioni di tutti gli incarichi del sottogoverno locale che a qualunque titolo facciano riferimento a nomine da questo ente, e al tempo stesso si invita ad approvare quell’emendamento che Alleanza Nazionale ha presentato al Parlamento dove si prevede una applicazione, quindi un taglio degli stipendi di parlamentari, consiglieri regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali, sindaci, assessori e consiglieri di amministrazione. Quindi ritengo che se c’è un problema economico di come investire dei soldi, il problema di mancanza di soldi, questi debbono essere tratti da chi i soldi ce li ha, nel senso che un taglio del 10% ad uno stipendio di un assessore o di un sindaco può sicuramente risolvere determinati problemi che non si riesce a risolvere con i bilanci comunali.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ghiozzi.

   Consigliere Poggiolini, primo intervento.

Cons. POGGIOLINI

   Io non volevo intervenire perché mi ritrovo completamente nell’intervento del mio capogruppo, consigliere Vittori, però visto che da più parti hanno apprezzato le iniziative del Presidente della Repubblica, dei presidenti delle Camere e gli interventi di Guastalla e ora di Ghiozzi, io Presidente la invito a portare avanti quella mozione che io Le ho mandato sul regolamento dei gettoni in Consiglio comunale. vedo che qui è apprezzato tutto quindi ritengo che dovrebbero apprezzare anche la mia iniziativa che è già depositata da oltre un mese… ne abbiamo parlato e quindi io credo che sia una occasione per portarla, per disciplinare i gettoni all’interno delle commissioni e del Consiglio comunale, mi sembra che la platea sia predisposta e quindi io credo che senza aspettare altre sollecitazioni si possa portare avanti.

(Interventi fuori campo)

posso anche accennare di cosa si tratta la mia proposta. La proposta è molto semplice, si dice che all’interno delle commissioni i gettoni dovrebbero essere assegnati soltanto ai consiglieri che concorrono a fare la maggioranza e quindi certamente non allargata ai capigruppo e i gettoni dovrebbero essere assegnati a coloro i quali mantengano…

(interventi fuori campo)

che concorrano a definire la maggioranza, e dovrebbero essere assegnati a coloro i quali appunto dall’inizio alla fine mantengano questo. 

   La seconda proposta, Presidente, per andare incontro a quello che dicevano alcuni componenti, alcuni consiglieri, compreso il collega Capuozzo: da tutto il dibattito è emersa la preoccupazione su questa situazione economica, e allora io credo che sarà giusto anche  rappresentare questa preoccupazione del Consiglio comunale a tutti i centri di spesa, quindi io inviterei a incartare questa preoccupazione in un documento e trasmetterlo ai centri di spesa invitandoli a ridurre le morosità perché sappiamo che le morosità ci sono. Credo che questo sia un segnale interessante, importante del Consiglio comunale nei confronti dei centri di spesa.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Io non ho altre richieste di primi interventi per cui passiamo ai secondi interventi, ricordo 5 minuti, mi raccomando non di più, e poi ci sarà la replica dell’Assessore e poi la votazione dei documenti presentati e la votazione finale.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   La Giunta ha emanato un comunicato in questi giorni e poi ha affermato in dibattito consiliare che il bilancio non è in situazione così drammatica. Forse le parole tradiscono il concetto…

(Interventi fuori campo)

quindi è drammatico?

Allora la versione della Giunta comunale è che il bilancio non è in una situazione difficile… e comunque non così drammatico come descritto dai giornali. Allora su questo ieri e stamani stiamo discutendo.

Ora c’è una parola che viene agitata in Consiglio comunale – anche ieri – che è la parola “demagogia”. Ora io starei attento da parte di chi la usa appiccicarla addosso agli altri, forse non sa cosa vuol dire la parola demagogia in senso etimologico altrimenti questa parola potrebbe rovesciarsi su chi la usa, ad esempio riguardo a sponsorizzazioni o interventi sportivi o di altro tipo. Poi ci sono dei sinonimi che non dico perché non sono abituato…. io non mi azzardo a chiamare nessuno in quest’aula e tanto meno la Giunta o il Sindaco a chiamarli demagoghi, ma tanto meno posso accettare che la si voglia appiccicare al sottoscritto o a qualche altro che guarda caso appartiene sempre alle Minoranze, anche perché noi non gestiamo alcunché né qui né in altri enti.

   C’è poi un concetto che viene agitato in consiglio, quello che chiamo, coniando un neologismo, il benaltrismo, cioè quando voi dite c’è ben altro che noi come Giunta facciamo, c’è ben altro che voi Opposizioni dovreste dire o proporre per amministrare” insomma c’è sempre ben altro rispetto a quello che diciamo noi.

Noi ci facciamo carico anche di contribuire, pochino pochino, modesti modesti, ci mancherebbe altro, ma con passione, la bene comune e speriamo al miglioramento di questa città, e lo facciamo anche con idee e progetti, anche scritti, quindi per favore smettetela di dire, come spesso fate, che almeno da parte mia e da parte di Città diversa non viene altro se non l’esser contrari, anzi noi facciamo spesso proposte che non sarebbe obbligatorio fare per altro!

Tra l’altro ieri mattina parlavo di impianti sportivi e non di stadi. Volete un esempio di spese? Parlo solo delle ultime, 25 agosto di questo anno, e solo di opere materiali, tra Pala Livorno a Porta a terra – a questo punto vorrei sapere quanto ci è costato – e altri impianti, non lo stadio, quindi le cifre che dirò non riguardano lo stadio, sono stati erogati quasi ottocentomila Euro, ottocentomila Euro, quasi tutti attraverso la Livorno Sport, e non chiamatela partita di giro, e quasi tutto a mutuo, oltre naturalmente le famose cinquecentomila Euro una tantum, a questo punto una in più. 

Io sarei intervenuto sulla sanità, sulla mobilità, a sostegno dell’occupazione, dei poveri; sono scelte differenti, condivisibili o meno e ognuno ha la legittimità di fare le scelte, ci mancherebbe altro, però non parliamo di demagogia, parliamo di scelte di politica sociale e amministrativa non condivisa.

   Fatta questa premessa critica voglio dire che ho apprezzato gli interventi di altri colleghi, anche quello di Vittorio Vittori che nel merito rispetto ad alcune cose per altro non condividevo. Il problema vero è che qui difetta a nostro sommesso avviso, la programmazione, che si trascina dalle amministrazioni comunali lambertiane, quando non c’erano governi avversari, ad oggi. Chiunque andrà a governare se la Finanziaria sarà iniqua la combatteremo ma qui non stiamo parlando di tagli del Governo che sono già stati contestati anche da noi quando abbiamo trattato di bilancio preventivo, ma si tratta qui di mantenimento di equilibri di bilancio obbligati dalla legge e di verifica dell’attuazione di programma. Ora ieri notte ho riflettuto e questa non é un’altra storia come direbbe Pupo perché qui stiamo parlando non di affari tuoi ma di affari nostri, dei nostri concittadini, e allora ero agitato su due differenti questioni che voglio chiarire perché mi pare che dal dibattito di ieri non era chiaro.

   Prima questione: mi sono chiesto e vi chiedo, visto che non si è stati in grado di rispettare tre capisaldi di entrata previsti nel bilancio preventivo per far fronte ai bisogni della collettività, che sono stati divulgati anche in questa pubblicazione patinata, allora mi dite realisticamente, nei tre mesi che ci separano dalla fine della chiusura del bilancio 2005 cosa siete in grado di fare in termini di: evasione su aree fabbricabili, su tassa rifiuti urbani, su tassa sull’occupazione di aree pubbliche e vi ricordo ci sono almeno mille, duemila, tremila metri quadri di ponteggi a Livorno che non pagano e in più leggo sul giornale procedure più snelle per far venire altri cantieri edili. Allora intendetevi tra di voi, allora realisticamente mi date queste risposte, e aggiungo: per risolvere le problematiche relative agli oneri di urbanizzazione dei servizi infrastrutturali per i cittadini, le fogne, le strade eccetera, quelle che sono appunto le urbanizzazioni dagli oneri, laddove anche i sindaci affermavano – non questa volta – la difficoltà a far eseguire, controllare e contabilizzare tali lavori, mi dice se ci riusciamo finalmente? 

   Allora lasciandomi il giudizio e la conseguente decisione di voto, astensione o altro, sulla base del consuntivo 2005 e preventivo 2006, per il voto di stamani io vi chiedo la seconda questione. La questione una tantum della Livorno Sport e debiti fuori bilancio CEL a fronte di quei tagli sul personale, su Polizia urbana, uffici tributari, occupazione manutenzione strade, io ci ho ragionato, ho cercato veramente di giustificare ma non le comprendo né le condivido. La proposta di emendamento, che eventualmente illustrerò nella dichiarazione di voto che sarà unita ad altre proposte, va nel senso di permettermi di mantenere il voto in linea con quello dato sul bilancio preventivo che altrimenti si deve discostare da quello. In più la proposta di emendamento permetterebbe di  far fronte a due esigenze, una quella che ha sollevato Marco Solimano – diciannovemila ventimila Euro – la proposta di emendamento permetterebbe di avere un avanzo di quarantamila Euro, dato che invece l’avanzo è stato tutto bruciato, parlo del 2004.

   Ultima questione e concludo: ho sentito dire tagliamo i gettoni ai capigruppo eccetera eccetera. D’accordissimo però allora ragioniamo sulle indennità dei presidenti delle aziende, ragioniamo sulle indennità di carica degli assessori e dei sindaci, perché sennò questa sì che è demagogia!

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Io colgo l’occasione per dire che qualunque intervento sui gettoni deve essere votato quando ci sarà la variazione dello statuto, quindi non è che me ne posso occupare ilo, se ne può occupare la conferenza dei capigruppo, queste sono norme statutarie, in sede di revisione dello statuto il problema eventualmente sarà posto, quindi non si può risolvere in altra maniera.

   Consigliere Chelli per il secondo intervento.

Cons. CHELLI

   Io ho chiesto di intervenire perché pensavo che dal dibattito scaturissero le proposte che poi l’Amministrazione comunale  potesse assumere per risolvere alcuni problemi e alcuni tagli che riguardano settori già in sofferenza. Ora io non mi rifarò ancora ai cinquecentomila Euro per la Livorno Sport, mi sembra così macroscopica la cosa che non merita nemmeno di intervenirci. Ora io mi rendo conto che se questo Consiglio comunale non approva questo dato probabilmente la squadra di Basket si ritirerà dal campionato ma devono essere le finanze della città, lo ripeto ancora una volta, a risolvere questo tipo di problematica. quanto ci è costato lo sport professionistico a Livorno? Noi abbiamo speso un milione e mezzo di Euro già e ce ne vorranno molti altri per lo stadio, per le misure di sicurezza per quel che poi servono, e quindi ora abbiamo anche il problema della squadra di Basket. Dico io, ma per far questo dobbiamo togliere denaro… io veramente mi sono sentito pungere dentro quando ho sentito Solimano  parlare, non me ne ero accorto nell’esame delle voci, togliere quei ventimila Euro ad un discorso di cooperazione internazionale.   Insomma si fanno i conti della serva, io credo nemmeno serva la demagogia di chi dice di chi ha deciso a Roma di togliere cinquecento Lire da trenta milioni di indennità dei deputati o altre cariche dello Stato, limare le questioni delle spese dei vari ministeri eccetera eccetera. E’ demagogia, perché i problemi sono di fare una buona amministrazione pubblica, amministrare il denaro nella misura in cui ci sono delle necessità e batterci perché certe leggi non passino e invece si protesta verbalmente ma non si agita il problema come si dovrebbe agitare, cioè si agita in termini elettorali, aspettando poi che alle elezioni cambi governo per poi trovarsi in una situazione che non so se migliorerà, per i danni che sono stati compiuti.

   Ma tornando a Livorno perché chiaramente noi dobbiamo fare i conti con la nostra realtà, noi dobbiamo tutte queste cifre, e non le enumero più perché ne abbiamo parlato a iosa, elementi di intervento del comune su settori che sono chiaramente importanti, non solo sul piano culturale, artistico, ma anche sul piano della condizione sociale di determinati strati sociali della nostra città, noi leviamo tutti questi quattrini e poi diamo cinquecento milioni una tantum ad una squadra di Pallacanestro. Ora mi rompe le scatole rammentare sempre la squadra di Pallacanestro ma è troppo facile risolvere i problemi in questo modo, è troppo facile. 

   Intanto oggi c’è una paginata su come è bloccata l’amministrazione provinciale, intanto dobbiamo cominciare a risparmiare quattrini anche in questo palazzo e non sui dipendenti che lavorano ma sull’enorme numero di dirigenti per esempio che ci sono, forse il numero più alto che c’è in tutti i Comuni d’Italia. Cominciamo a discutere in questo senso perché non si possono spartire premi di produzione quando la situazione è quella che è! Cerchiamo di discutere in questi termini del risparmio che dobbiamo fare per investire al meglio i nostri quattrini e quindi io credo che invece di approvare queste voci noi dobbiamo affrontare un discorso estremamente più approfondito su queste questioni, esaminando tutto. Poi si possono anche abbassare le indennità di questo o di quello ma prima di tutto dobbiamo vedere come si spendono i nostri quattrini. Spendiamoli meglio!

Ieri mi ha chiamato – è una cosa di secondaria importanza – mi ha chiamato un vicino di casa anziano che ha la moglie altrettanto anziana che è malata terminale e che quindi la possono ricoverare tre quattro giorni all’ospedale e poi la mandano via perché non si può tenere per i problemi di bilancio aziendale. Ebbene aveva bisogno di una serie di questioni. Questo povero vecchio ha girato come una pallina di quei giochi da bimbi, in su ed in giù per uffici, poi è arrivato il letto dell’ospedale. Come quando si vanno a comprare noi determinati apparecchi nei supermercati, hanno portato il letto, una scatola anche con gli arnesi per montarlo. Ora un uomo di 80 anni che si trova in una situazione di questo genere, è una vergogna, una vergogna! Ecco guardiamole queste cose quando si discutono i nostri bilanci. Non ci entra nulla con queste voci ma io lo portavo ad esempio, ampliamo questo tipo di situazioni a tutta la città e vediamo come si spendono i nostri quattrini!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Ciacchini, 5 minuti.

Cons. CIACCHINI

   ..si è sviluppato emerga a mio avviso a fronte di una realtà incontestabile di pessima programmazione da parte di questa Amministrazione comunale una linea tutto sommato ragionevole da parte delle Opposizioni di Centrodestra che ha criticato, che ha puntato il dito sulle previsioni sbagliate, sulle voci più macroscopiche di queste difformità tra preventivo e consuntivo, ed anche dagli interventi che mi hanno preceduto – faccio riferimento all’intervento dell’amico Cannito e anche dell’amico, se mi consente, Chelli – vengono fuori delle chiare sollecitazioni ad apportare non soltanto dei correttivi al livello contabile e finanziario ma veramente una inversione di tendenza per quanto riguarda la gestione della macchina comunale, ed è una mancanza di questa reazione, di questo tipo di reazione che mi preoccupa. In particolare gli interventi del capogruppo dei DS mi hanno colto di sorpresa per la sottovalutazione, per cercare di sminuire quello che è sotto gli occhi di tutti. Non basta liquidare, caro Vittori, con poche parole di circostanza quello che è la segnalazione da parte dei banchi dell’Opposizione, c’è una realtà incontestabile di malgoverno che chiede di essere corretta. E’ su questa precisa volontà che ci si deve misurare; per ora non vediamo questi segnali di inversione di tendenza e ribadiamo il nostro giudizio fortemente critico.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Io non ho altre richieste di secondo intervento. Vi chiederei una cortesia, visto che avrei piacere di avvertire il Sindaco alla fine della discussione perché sia presente alla replica, poi può darsi voglia dire qualcosa, se chi ha piacere di intervenire come secondo intervento se magari me lo comunica subito così ci regoliamo con i tempi.

(Interventi fuori campo)

Tamburini trotta…

(Interventi fuori campo)

ha un impegno istituzionale. Penso che avrà piacere di assistere alla replica e poi vorrà anche intervenire sicuramente. L’alternativa era non fare consiglio stamani ma non mi sembrava cosa, perché il Sindaco ha un impegno istituzionale da tempo quindi non è che si è assentato per malagrazia o perché non aveva voglia di ascoltare…

(interventi fuori campo)

No, il 30 ce lo siamo presi noi, non era previsto, ce lo siamo presi noi perché c’era questo argomento in più.

(Interventi fuori campo)

   consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Non era mia intenzione intervenire con un secondo intervento però valutando la situazione a questo punto ho cambiato idea. Ho cambiato idea perché comincio veramente a rompermi le scatole di questa storia della Livorno Sport, in modo particolare anche dopo aver letto la nota maliziosa del giornalista de Il Tirreno laddove parla di strana coppia tra me e Vittori. Aldilà del fatto che aldilà delle differenza ideologiche, non so se concorda, ma la coppia Vittori Tamburini non sarebbe male, comunque a prescindere  da questo io ho sostenuto e continuo a sostenere che la vicenda Basket è una vicenda completamente diversa da tutte le altre. Lì si trattava di scegliere tra il fallimento della società, la chiusura della società, la perdita di un pezzo di Livorno, come cultura, tradizione, prestigio o cercare comunque di tenerla in piedi. I problemi, cari signori, aldilà della demagogia che tanti di voi fanno e della strumentalizzazione che tanti di voi fanno, i problemi sono altri! Il problema è il palazzetto dello sport, famoso Pala Algida, che è costato alla collettività decine e decine di miliardi e che ora è stato regalato in pratica alla società che lo sta gestendo, per una cifra irrisoria…

(Interventi fuori campo)

No, io non parlo direttamente a te, Cannito…

(Interventi fuori campo)

Evidentemente una volta ogni tanto io e Cannito siamo in sintonia. Quindi Palazzetto dello Sport quello è un grosso problema che tutti dimenticano o fanno finta di dimenticarsi. E’ lo stadio comunale, io l’ ho detto, la situazione del Basket non è la stessa della Società Livorno Calcio, Spinelli dovrebbe frugarsi di più per il Livorno Calcio e il Comune dovrebbe frugarsi di meno, e sono ben pi di cinquecentomila Euro. Anche quello che ha detto Otello Chelli tutto sommato laddove si parla di risparmio non sarebbe male porre attenzione da parte dell’Assessore o della Giunta comunale o anche del Sindaco stesso, in effetti qui vediamo una  pletora di dirigenti, per l’amor di Dio validi professionisti, stimatissimi, però c’è un gap enorme, arriviamo a stipendi di sette ottomila Euro ad un dirigente più premio di produzione e mille uro ad un impiegato comunale che magari assolve incarichi di una delicatezza essenziale, penso all’Edilizia, all’Urbanistica, quindi qualche cosa va rivista. E poi evitiamo di fare il piagnisteo sui tagli, io ho l’impressione, la sensazione che i tagli agli uffici si possano tranquillamente fare, soltanto bisognerebbe farli con intelligenza, con sensibilità e soprattutto non farli soltanto laddove è più facile tagliare, nei vari uffici o dove l’opposizione dei dirigenti è minore, andrebbe fatto senza pensare ai rapporti elettorali politici e clientelari, e allora io ho l’impressione che tagli negli uffici ancora ci sia molto margine da effettuare, non è che il bilancio del Comune di Livorno salta per la Pallacanestro. Quindi riflettete su queste cose e vedrete che ci sono ben altre motivazioni che possono portare ad un risanamento della macchina comunale!

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   A me, per l’amor del cielo, non scandalizza niente, anche riprendendo le cose che diceva in finale il consigliere Tamburini. Una domanda, naturalmente non è che voglio una risposta qui ed ora però vorrei capire l’Amministrazione comunale Viene via da tanti settori strategici della città e sta in una società che gestisce il Basket, se mi permettete  vorrei capire la risposa a questa domanda quale può essere visto che la tendenza generale è ad uscire da tutto sostanzialmente e capire perché su questo settore stiamo, vorrei capire in che logica è questo tipo di ragionamento, se c’è una logica, può darsi che io non ce la veda e ci sia.

Io penso che noi quando facciamo queste discussioni su questi documenti purtroppo non per cattiva volontà di nessuno ma siamo costretti credo ad un canovaccio che è semplicemente l’epifenommeno di quello che accade veramente nella finanza e nel bilancio comunale, cioè si vede solamente alcuni aspetti e non si riesce a cogliere quelle che sono le dinamiche profonde perché indubbiamente stare qui tutta la mattina, o anche ieri mattina, tutti insieme a discutere del perché la singola voce sì, l’altra no, penso che sia una discussione che rischia di essere fuorviante per certi versi perché indubbiamente magari … magari tanto di peggio è quello che non c’è scritto perché magari i problemi veri non sono qui dentro ma a lato di questo o fuori da questo tipo di proposta quindi credo che sia fuorviante discutere a partire semplicemente da quello che ci propone la delibera però indubbiamente capisco anche che i consiglieri hanno solo questo e quindi si attaccano, diciamo, evidentemente a quello che hanno la possibilità di vedere e su cui poter intervenire.

Io penso che il ragionamento che dobbiamo fare sia a monte, di capire se le strategie che stiamo portando avanti siano strategie giuste e come risolviamo il problema di fondo…

(Cambio bobina)

questo recupero di risorse sia un recupero di risorse equo, che non vada a gravare su alcuni strati sociali della città che dal nostro punto di osservazione sono quelli che stanno pagando, sia al livello nazionale, sul piano delle politiche fiscali e tariffarie statali, sul piano della liberalizzazione dei servizi che hanno comportato questo tipo di aumento delle tariffe e anche sul piano locale su quello che è comunque una imposizione locale di un certo tipo. L’ICI comunque è una tassa a mio avviso ancor anticostituzionale, come si diceva un po’ di tempo fa, che grava sulla prima abitazione molto spesso, per la stragrande maggioranza dei casi, e quindi colpisce in modo generalizzato la popolazione e quindi è uno strato ampio di popolazione che in qualche modo risponde sul piano economico alle esigenze fondamentali del Comune perché sappiamo che  l’ICI è la stragrande fetta delle entrate dell’Amministrazione comunale. quindi credo che noi dovremmo cominciare a ragionare considerando questi stretti varchi che abbiamo di fronte, su come noi possiamo chiedere a chi ha di più in questa città e possiamo cominciare a restituire qualcosa a chi paga e ha bisogno di servizi, ha bisogno appunto di risposte concrete a diritti in questa città. E allora io sollecito l’Amministrazione comunale a fare questa riflessione strategica, anche in prospettiva del prossimo bilancio preventivo che avrà le difficoltà che dicevo ieri rispetto alla politica di finanza locale che lo Stato sta portando avanti, cioè di taglio indiscriminato poi dei trasferimenti, si parla del 6-7% se non ricordo male di tagli da parte del Governo agli enti locali e Comuni…

(interventi fuori campo)

6 e7. ecco quindi credo che gli ambiti potrebbero essere due. Uno è quello sicuramente di un recupero di un lavoro che in parte è stato già fatto anche negli anni passati però, lo dicevo già ieri, esclusivamente sugli errori dei contribuenti e non su una ricerca concreta sul territorio dove è l’evasione fiscale vera. Io penso che se noi strutturiamo come non abbiamo mai fatto un nucleo di vigilanza e controllo che porta sul campo andare a fare delle verifiche di merito rispetto alle dichiarazioni dei cittadini o al non dichiarato dei cittadini possiamo far uscire una serie di evasioni parziali, in alcuni casi totali, su tanti settori perché poi sono concatenate perché quando poi trovi un evasore in un ambito probabilmente evade anche su latri ambiti e quindi questo ci aiuta a corollario a far entrare una serie di risorse in più, e poi bisogna anche utilizzare strumenti che abbiamo a disposizione calmierandoli, equilibrandoli rispetto credo all’obbiettivo politico che dobbiamo portare avanti.

   Quindi secondo me noi abbiamo un patrimonio immobiliare in questa città che è abnorme, spesso anche purtroppo col paradosso che è al di sopra dei bisogni della città però non soddisfa le esigenze sociali della città, con questo paradosso assurdo, noi bisogna trovare lo strumento per colpire questo tipo di patrimonio, cioè perché non riusciamo comunque, con un nove per mille ad esempio, a far pagare alla grande proprietà immobiliare tutta una serie di costi che credo siano importanti anche sul piano quantitativo per il bilancio del nostro Comune… oltre alla questione delle aree fabbricabili che già veniva sollevata dall’Amministrazione per i problemi che si diceva già però credo che si debba anche su questo lavorare ulteriormente.

Io credo che su questi aspetti, come anche sulle tariffe, si debba avere una capacità di colpire sulle tariffe in modo secondo me che secondo me l’ISE è un passaggio da questo punto di vista però non so se anche l’ISE oggi corrisponde fino in fondo ad un criterio di equità o se si possa anche qui intervenire per cercare magari tramite strumenti ulteriori, maggiori fasce con cui si possano dividere i redditi, o trovare la maniera con cui si possa quantomeno andare a diversificare di più le tariffazione colpendo dove c’è comunque una ricchezza, dove c’è comunque un reddito più alto rispetto a tante situazioni. Ecco credo che o noi facciamo questo tipo di valutazione o rischiamo di fare un tira e molla semplicemente sulla voce X ed Y di questa proposta che ci viene dalla Giunta stessa.

   Un ultimo punto sull’uso del personale e sulla stanchezza della macchina organizzativa… cioè una macchina che è sotto stress per certi versi, per altri non è in grado di rispondere all’imput politici o non è in grado comunque di rispondere all’imput che la città in qualche modo incalza  rispetto alla macchina stessa, bisogna interrogarsi sul perché. Io credo che il perché non sia, non possa essere semplicemente quello del front office che sia sul servizio sociale o sia sul servizio educativo che magari sono i servizi in qualche modo più avanzati da un certo punto di vista o anche l’anagrafe, il problema secondo me è nella testa da questo punto di vista. O noi riusciamo anche qui a rimotivare anche investendo risorse sul personale, quello che è in trincea in modo particolare, quello che poi in qualche modo a Livorno si dice “batte la ghigna” con gli utenti, con i cittadini o noi ovviamente questa quadratura del cerchio di maggiore efficacia della spesa, maggiore efficienza dei servizi e quindi la ricaduta sociale complessiva di questi soldi sulla collettività non la coglieremo mai, è una cosa che non riusciamo a cogliere. 

   Per questa ragione, per queste due tre questioni si può solamente alludere rispetto a questa proposta con un emendamento, secondo me l’intendimento delle forze che in questo Consiglio comunale condividono questo tipo di impostazione dovrebbe essere di trovare quelle due o tre voci che possono alludere, ripeto, perché poi qui ci sono solo elementi che non incidono poi nella carne di una manovra vera secondo me, però possono alludere ad un’idea diversa di politica di bilancio e su quello proporre un emendamento, quindi qui è anche un appello a quei consiglieri che hanno sollevato punti, aspetti singoli di capire se possono stare dentro un’idea complessiva che possa prefigurare una proposta, un contributo in un certo senso alternativo ma di confronto ovviamente con la Maggioranza che ci consenta di continuare anche un dibattito che non si conclude sicuramente  con la verifica del piano di attuazione dei programmi ma che può proseguire anche in prospettiva con la discussione vera che faremo sul bilancio, sul 30 novembre, sul riequilibrio di bilancio e poi in prospettiva sul bilancio preventivo 2006, quindi questa proposta appunto di presentare insieme un emendamento che possa raccogliere le sensibilità venute fuori in questo consiglio, soprattutto ovviamente nell’ambito della… Sinistra e del Centrosinistra.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola all’Assessore Del Nista per la replica.

Ass. DEL NISTA

   Grazie Presidente, grazie….

PRESIDENTE

   Io pregherei per cortesia di avvertire i consiglieri che sono in giro, un attimo….

Ass. DEL NISTA

   Io ringrazio intervenuti e cercherò di riprendere i temi che sono stati di volta in volta trattati, ovviamente alcuni vanno in qualche modo accorpati perché c’è un light motive che lega moltissimi di questi interventi e che se mi permettete lega questi interventi perché è il light motive più semplice, forse più facile e quindi per certi versi più sottolineato.

Un paio di questioni le voglio dire all’inizio. Non mi sembra che il mio intervento, come quello di analoghi interventi fatti a proposito di discussioni di bilancio, sia mai partito da critiche gratuite o facili al governo citato. Non l’ ho citato, non l’ ho citato nemmeno questa volta; se qualcuno ha la coda di paglia sono affari suoi, io non ho rammentato né Berlusconi, che non rammento mai…

(Interventi fuori campo)

né il Governo di Centrodestra né la politica economica del Governo di Centrodestra. Ogni tanto, questo sì, ho detto che i conti truccati, e non la finanza innovativa, che sono cose diverse, i conti truccati hanno fatto perdere all’Italia la faccia in Europa e nel mondo.

(Interventi fuori campo)

potrei parlare anche della Turchia che è uno degli stati che Fini difende fortemente per portarlo in Europa, ma quello è un altro discorso….

(Interventi fuori campo)

ma quello è un altro discorso… io mi attengo ai numeri, e il problema con il quale questo consiglio si è trovato a dibattere, Centrodestra Centrosinistra Sinistra e destra, è la verità dei numeri.

Altrimenti dibattito non ce ne sarebbe stato, perché appurato che Tremonti aveva falsificato i numeri fu mandato via, non ci fu dibattito!

(Interventi fuori campo)

Invece qui i numeri sono veri, non a caso se ne è parlato e se ne sta parlando.

(Interventi fuori campo)

E’ l’elemento di fondo, è l’onestà intellettuale con cui si sottolineano i problemi. Voi dite le incapacità, probabilmente… probabilmente. L’importante é   discuterne qui tutti insieme, prendere le decisioni, i correttivi necessari, verificare cosa si può fare.

Ecco forse anche perché un pochino in apparenza superficialmente i sindaci revisori hanno detto esprimiamo parere favorevole, punto e basta; perché tante altre volte non c’è scritto semplicemente, tout court, favorevole, c’è un parere articolato; questa volta non c’è un parere articolato. E’ la verità, casuale forse però è la verità. In tutti gli altri passaggi relativi a vicende di bilancio o a poste di bilancio trovate  sempre pareri articolati, stavolta…

Perché è stata fatta una ricognizione su quello che è l’andamento delle entrate e per affrontare l’equilibrio di bilancio in maniera corretta e trasparente è stata fatta una proposta di taglio.

   Argentieri, poi ripreso da molti altri, quindi provo a dare una risposta generale, mi perdoneranno gli altri se non ritorno sull’argomento Sport, anche se stamani si è arricchito di altri elementi  numerici che ci ha fornito cortesemente Cannito e che per altro mi stupisce che non siano stati considerati a suo tempo quando facemmo quel mutuo da un milione di Euro. Se si era fatto un mutuo da un milione di Euro per gli impianti sportivi e ne abbiamo spesi ottocentomila per gli impianti sportivi….

(Interventi fuori campo)

esatto, ma a valere su fondi che avevamo acquisito facendo il mutuo, quindi non è che la conseguenza di una cosa che avevamo; prima ci approvvigioniamo e poi spendiamo, sennò non ci sarebbe… però è vero, ottocentomila Euro. Sono molti?

(Interventi fuori campo)

Io apprezzo molto le interruzioni, a volte non sento, perché mi diverto quando… però devo andare dritto verso un obbiettivo che probabilmente non sarà condiviso, probabilmente non sarà compreso fino in fondo, però cerco almeno di spiegare come è che ci si arriva verso questo obbiettivo.

Potrei, per farti felice, riparlare di Berlusconi; non lo faccio, non lo faccio, è troppo facile, è come parlare di demagogia, come quando Otello dice tagliate i fondi, ma poi ci arrivo…

(Interventi fuori campo)

la croce rossa, luna rossa è uguale; insomma non è il caso… non è il caso…

(interventi fuori campo)

Non è il caso, soprattutto perché stiamo parlando di una manovra da un milione e mezzo di Euro, è inutile scartarci su una manovra da un milione e mezzo di Euro quando il paese si sta interrogando anche con qualche ansia su manovre che prima dovevano essere di quindici, poi di venticinque, poi salomonicamente ci si è dato nel mezzo e si è detto facciamola di venti… questa è l’approssimazione, io non sono venuto qui a dirvi che la manovra poteva essere di quattro e mezzo, poi poteva essere di due, anzi di tre, si è fatto di uno e mezzo tanto per…. Cinque e cinque, ma lasciamo perdere, le stimolazioni ti fanno bene, specialmente ad una certa età, parlo di quelle muscolari.

(Interventi fuori campo)

Sullo Sport: ci sono delle cose che mi stupiscono. Viene fuori da una parte una critica feroce a quello che stiamo spendendo per lo stadio e lo stiamo spendendo in forza e in ossequio di disposizioni che ci piovono da fuori….

(Interventi fuori campo)

E’ così, è un dato di fatto. E oltre tutto non sono nelle previsioni! Per cui sono ultronee a quello che era il nostro assetto di bilancio. E soprattutto una parte forte di queste critiche sullo stadio vengono anche da parte di Rifondazione che anima gruppi di fan, stavo per dire facinorosi ma mi sono trattenuto, non l’ ho mica detto, non l’ ho detto… non l’ ho detto, ho detto fan, stavo per.. ma ho rifatto marcia indietro e ho detto fan.

(Interventi fuori campo)

però tant’è, d’altra parte…

(interventi fuori campo)

No, io non sono fazioso e nemmeno demagogo; tu un pochino sì. Lo hai detto tu che te lo hanno detto, non te l’ ho mica detto io… 

(Interventi fuori campo)

No, lo hai detto tu “Mi dicono demagogo” ed io ho preso…

(Interventi fuori campo)

il Susini, anche il Sindaco allora, in qualche modo verificando   che ci può essere una lesione di un diritto interviene per difendere il diritto medesimo…

comunque, detto questo, si è parlato del Basket ma il Basket non è una scelta di questa Amministrazione, il Basket è una società alla quale partecipa in modo totalitario quindi come società unipersonale Livorno Sport ma non glielo abbiamo detto noi e nemmeno questo consiglio.

(Interventi fuori campo)

Perché tu il condominio non lo paghi? E allora, scusa…

(Interventi fuori campo)

Il problema ? che se stai in quella cosa fino a che ci stai.. ma questo è un altro discorso, il discorso vero è che noi abbiamo avviato un percorso che ci riporta al CEL, quindi ci tornerò, per uscire da questa società, dando mandato alla Livorno Sport una volta sistemate molte questioni che vanno dalle società sportive all’impiantistica.. vedi Marco, l’impiantistica sportiva, anche quella minore, necessita di interventi veri, forti. Noi abbiamo strutture che si sono inaugurate 10, 15, 20 anni fa che sono state poi affidate alle società sportive e per le quali sinceramente ora necessitano interventi. Per esempio la questione dell’impianto sportivo del Baseball, c’è il problema del Rugby… questa società se vogliamo difendere la polivalenza degli impianti e la poliedricità degli interventi e quindi non la monocultura stabile, abbisogna…

(Interventi fuori campo)

no, non era una critica, era per integrare quello che stavi dicendo tu, per dire quale risposta che lega paradossalmente perché è intervento sociale lo sport e la cultura perché è tutta una cosa che in qualche modo impegna il tessuto sociale. Le domande che abbiamo di fronte sono enormi, se non mi stai a dire dovrebbe avere prevalenza, se la guardiamo da un punto di vista esclusivamente sociale, proprio questo tipo di interventi, prima ancora dell’intervento sulle strade per certi versi, perché la ricaduta in termini sociali è molto più importante quando interveniamo sullo sport o sulla cultura che non forse sulla manutenzione, anche se l’apprezzamento del cittadino è a pelle ma la ricaduta in termini sociali è infinitamente diversa.

(Interventi fuori campo)

Il camposcuola, diceva Trotta, il camposcuola come sai è comproprietà del Comune e della Provincia, i lavori sono programmati quindi si interverrà, c’è da chiarire alcuni aspetti patrimoniali con la Provincia ma gli interventi sono già programmati.

“L’ICI non si incassa perché mancano i dipendenti”. No, non è così. l’ICI si incassa, viene monitorata decadalmente per dirvi se alcune poste sono più o meno seguite, ogni dieci giorni viene monitorato l’andamento dell’ICI, per capire come è l’andamento… ho detto decadalmente o mensilmente ma mi sembrava con report quasi decadali e poi se i capigruppo vogliono gli fornisco anche i tabulati, è solo questione di tempi. Dove si vede anche il recupero evasione, ogni report riporta anche il dato relativo all’evasione ed elusine ed il raffronto con l’anno recedente. Ma è evidente che quanto più si va avanti in questa opera di penetrazione dell’evasione ed elusione anno su anno si riduce, è un fatto tecnico, se ogni anno vai avanti su quel terreno a regola sempre più si reseca questo aspetto.

Avevano ritenuto che la TARSU avrebbe potuto dare a breve maggior gettito, cosa vuol dire, che allora questa riduzione di un milione e mezzo significa che abbiamo abbandonato la lotta all’evasione elusione TARSU? No, assolutamente. Stiamo lavorando, lo sapete, il consigliere ne sarà informato, al passaggio tra TARSU e TIA; in questo passaggio troverà puntuale riferimento la tecnicalità di recupero della evasione e della elusione. Abbiamo spostato nel tempo questa cifra, non l’abbiamo annullata, come non l’abbiamo annullata per niente né la questione TOSAP né la questione ICI sulle aree fabbricabili, dove il lavoro sta andando avanti, è un lavoro ex novo che richiede implementazioni di tipo cartografico, di rapporti con il Catasto, non è un lavoro né semplice e né facile, forse avevo sbagliato i tempi, non conoscendo come tecnicamente la cosa va in qualche modo realizzata. Per la TOSAP lo avete saputo si è attivato, più o meno come diceva non mi ricordo chi, se Chelli, Trotta o altri, un nucleo di polizia amministrativa che ora va a verificare puntualmente il pagamento dei ponteggi. 

   Mi sembra strano che qualcuno consideri illegittimo il contributo all’AAMPS, - argentieri – il contributo all’AAMPS sulla bonifica della discarica di Vallin dell’Aquila…. Lo hai detto tu “E’ legittimo?”, hai usato la parola legittimo sennò non l’avrei scritto. No, non è legittimo, è doveroso, perché quella proprietà…

(Interventi fuori campo)

per l’amor del cielo…

(interventi fuori campo)

Ma non è così perché noi abbiamo l’obbligo di intervenire sulla discarica perché è proprietà comunale, quindi tutti gli interventi che sono a bonifica della discarica, a contenimento, e ti garantisco sono superiori ai cinquecentomila euro… non sento cosa dici, ti chiedo scusa, poi ne parliamo, però volevo confermare, perché anche altri hanno posto questo problema, volevo confermare che è una pesa dovuta e se mi permettete contenuta perché una bonifica seria determinerebbe impegni di spesa molto più elevati e comunque quello che sta spendendo AAMPS lì sopra è sicuramente più elevato di quello di cui noi ora diamo riconoscimento.

Infine sempre Argentieri ha citato l’ASA, io il discorso dell’ASA sinceramente non l’ ho capito quindi non posso dare una risposta.

   Dechecchi poneva un problema che era relativo ad un ulteriore squilibrio del CEL per cinquantaquattromila Euro. Non è riferito al CEL ma è riferito a Città lirica cioè si ribalta su CEL perché viene fuori da Città lirica. Anche questo è un problema da appurare, è marginale, si tratta di cinquantaquattromila euro ma rispetto alla gestione mi rendo conto che ha una sua ricaduta, l’Assessore Guantini si è fatto carico dell’approfondimento di questa tematica che è relativa ad una vertenza con l’ENPALS…

(interventi fuori campo)

io avevo visto cinquantaquattro.

(Interventi fuori campo)

in passato, però se c’è un parere dell’Ufficio legale che dice che questa cosa è dubbia, verificheremo perché si tratta di contributi da versare all’ENPALS; l’ hanno messa tra i debiti dubbi però questo lo verificheremo così come verificheremo se il concetto di Città lirica è tutt’ora funzionale all’equilibrio unitario della Fondazione Goldoni.

   Andando avanti, Cannito: bilancio in difficoltà. io devo essere sincero, questo non è un bilancio in difficoltà, non é un bilancio in difficoltà, così rispondo a Solimano, questo non è un bilancio che mentre taglia diciannovemila Euro per la cooperazione internazionale dice che allora quel progetto non si farà….

(Interventi fuori campo)

le cose che…  il Signor Sindaco stamani è  reduce da quella celebrazione per Marie Curie….

(Interventi fuori campo)

No, era un convegno, io non lo sapevo. Anche quello era stato tagliato, lo abbiamo immediatamente… cioè alcuni margini di riserva è chiaro che li mettiamo, è chiaro che la manovra viene portata per una necessità di evidenza  di equilibrio e di coscienza del consiglio su quelle che sono le evidenze. La selezione, l’ ho detto prima e Otello interveniva e latri, cosa si fa per il turismo. E’ vero, io mi rendo conto che tagliando cinquantamila euro al turismo mettiamo in crisi la ripresa del settore che ha avuto una flessione del 4,5% in tutta la provincia, me ne rendo conto, è vero. Se dessimo questi cinquantamila Euro sicuramente ci sarebbe una ripresa…

(Interventi fuori campo)

sono occupazione… con i vostri cinquantamila Euro come si realizzano Otello questi interventi?

(Interventi fuori campo)

Il problema non è quello, il problema è che questo progetto, e ti ripeto fermo restando che lo possiamo riprendere, deve avere una utilizzazione precisa puntuale fattiva. Se al 30 di settembre questa cosa in termine di realizzazione è cosa diversa la cooperazione perché giustamente mi dice Solimano “ma tu non lo sai che questi progetti vengono finanziati dalla Regione entro il 30 di settembre” non lo sapevo però è un criterio. Ogni criterio è criticabile, sicuramente non è giustificabile l’indecisione e il tocca e non tocca, si evidenzia il problema e si prospetta la soluzione. Poi su questo infatti siamo criticati ma cominciare a girare intorno al problema ti porta a fare cosa? A fare quella finanza creativa che non è proprio quella che voglio io. Prova ne sia che c’era un passaggio di finanza creativa, quattrocentomila Euro dir risparmio per una operazione… se non che il consigliere Guastalla si sarà accorto che proprio gli enti locali sono entrati nel mirino della Corte dei Conti di tutti i giornali specializzati e un pochino della Banca d’Italia ma c’aveva da fare altre cose, proprio per le operazioni che hanno scaricato sui Comuni oneri maggiori del guadagno. Perché tutti i Comuni cosa hanno fatto? Hanno fatto cassa. Hanno fatto cassa, facendo cassa si sono trovati in un battibaleno ad aver finito la cassa e ad aver mantenuto quello che il trand di indebitamento uguale con aggravamento di rischio e addirittura di rate successive. In questo contesto nel quale gli elementi giuridici e tecnici e le prospettive, ripeto le prospettive di incremento dei tassi andamentalmente perché ti ricordo che in America ormai il tasso di sconto è il doppio del nostro quindi qualcosa prima o poi si muoverà…

(Interventi fuori campo)

dal 2 al 3 e 75, se non è il doppio ci manca un pelino…. E quindi dico, ecco perché trovi quattrocentomila Euro meno, perché si poteva fare quella operazione, sai quante banche ce l’avrebbero fatta; abbiamo deciso di soprassedere e proporremo al consiglio cose diverse.

   Con Trotta io su una cosa sono d’accordo…

(Interventi fuori campo)

sono d’accordo su molte cose perché il dibattito, aldilà di alcune punte a mio avviso eccessivamente polemiche perché no c’è un bilancio in difficoltà, Marco, non é…

(interventi fuori campo)

No ma questo lo avevi detto già ieri, io quello che hai detto oggi l’ ho ripreso in piccolissima parte, l’ ho sentito bene. Però hai anche detto rispondevate alla Stampa, noi si risponde a chi ci titola in un certo modo e questo é normale; questo lo hai detto ieri in apertura, hai detto è un bilancio in difficoltà. io ringraziando Dio quando un bilancio scosta dell’1%, bilancio preventivo, vuol dire che una grossa difficoltà… e quando questo scostamento è bilanciato in maniera pressoché corrispondente dall’avanzo di amministrazione dell’anno precedente, mi sembra che poi… è intervenuto sulla macchina in movimento. Quindi non è un bilancio in difficoltà. ci sono difficoltà di ordine tecnico sulla applicazione di alcuni tributi ma le stiamo superando, le stiamo mettendo a punto e sicuramente con probabilità si evidenzierà che le poste che abbiamo iscritto erano prudenziali rispetto a quelle che verremo a realizzare perché Bruno ha detto per esempio che…

(Interventi fuori campo)

sì ci sei, ti ho visto, ma era per fornirti un dato stavolta e non per fare polemica. 

Tu hai detto che molto probabilmente l’andamento del gettito dell’addizionale IRPEF sarà tale, siccome è decrementale negli anni, sarà tale da determinare ulteriori difficoltà al Comune.

Non è così, questo comune ha un gettito IRPEF incrementale: 2002 sette milioni e trentottomila Euro, 2003 – ce li dà il Governo, li incassa per noi stavolta ce li dà, l’IVA la incassa per noi poi non ce la ridà; una sì e una no, dice “le vuoi tutte? No…” così per dire, en passant, mi è venuto. 2003 sette milioni e duecento trentamila Euro, 2004 sette milioni e mezzo, 2005 non lo sappiamo ancora. Quindi come vedi l’andamentale del gettito dell’addizionale IRPEF nel territorio del nostro Comune è incrementale e non decrementale, dati dal computer… anche questo è u dato che ci serve per riflettere, per fare un attimo il punto della situazione, per vedere se effettivamente siamo attenti a quelle che sono le poste in entrata e ci ricordiamo quale è l’andamento, io me lo ricordavo, ho detto mi sembra e sto attento a quello che dici.

   Volpi, trasferimenti una tantum. I trasferimenti una tantum io…

(Interventi fuori campo)

sì, lo hai detto tu, dei trasferimenti una tantum lo hai detto tu, come hai detto che non c’è un criterio ispiratore. Il criterio ispiratore c’è, mi dispiace che lo abbia detto proprio tu che non c’è criterio ispiratore. Tu lo sai bene che c’è, lo percepisci. Giustamente farai la tua parte ma tu lo sai che c’è un criterio ispiratore. E’ un criterio che può essere condivisibile o non condivisibile ma comunque non c’è una gestione ad oras di quello che è la finanza del Comune.

I trasferimenti una tantum, nemmeno che questo Comune vi portasse un elenco di trasferimenti una tantum di una ventina di poste, sono due. Una Mascagni; il Mascagni si sa che c’è, come dice giustamente Vittorio Vittori guai a chi mi tocca il Mascagni. E chi lo tocca.. come vedi gli si dà anche l’una tantum…

(Interventi fuori campo)

non certo per corrispondere solo alla sensibilità di Vittorio ma perché effettivamente le cose che il Mascagni fa vanno non bene, benissimo. Quando assume in un contesto nel quale tutti noi abbiamo la cintola stretta, non altri due professori dall’Orchestra di Vienna, tanto per citarne una, ma assume due uscieri che suonano poco, una attenzione a quella che è la generalità della gestione ci farebbe piacere, anche perché il Mascagni non è più come una volta in una palazzina a sé che non si sa dove è, è in un contesto dove se fanno un servizio unico tra di loro probabilmente qualche economia.. ma lo dico così, per dire che siamo attenti a quello che accade, non è che…

(interventi fuori campo)

no ma non è questione… è questione per far vedere che siamo attenti, capito? E che è difficile… poi però c’è l’autonomia gestionale, che è una delle cose essenziali. E’ talmente essenziale che ci costa un monte di quattrini.

(Interventi fuori campo)

molto autonoma, talmente autonoma che avrete visto, e nessuno lo ha detto e me ne dispiace, che si è tagliato tutto, anche i chicchi ai bimbi, però alle circoscrizioni non si è levato nemmeno un cinquino. Questo non lo avete visto….

(Interventi fuori campo)

vuol dire che crediamo ai concetti di decentramento, di autonomia e tutto il resto!

(Interventi fuori campo)

e’ nei trasferimenti alle circoscrizioni. Se questo non è, anche questo, un metodo di governo sono problemi ma io lo indico.

(Interventi fuori campo)

No, ma per l’amor del cielo…

   A Ciacchini ho già detto. Prendo atto che non vuole multe e che se possibile chiede lo sconto sulle questioni delle…

(Interventi fuori campo)

Non lo hai chiesto lo sconto? Allora ho frainteso. Allora faccio marcia indietro e si risparmia, non è un problema, io ero quasi disponibile ma visto che non chiedi nulla, nulla do.

(Interventi fuori campo)

conta la prima risposta.

   Devo ringraziare per la partecipazione critica perché non è stata una partecipazione passiva ossequiente, Marta Gazzarri, Enzo Raugei che giustamente ha formulato un critica sul metodo. Io ho cercato di spiegarlo ma come tutti i metodi di questo mondo è un metodo che deriva dalla necessità di una decisione.

(Interventi fuori campo)

Io lo apprezzo perché effettivamente non è che questo è il metodo, ce ne possono essere altri dieci e probabilmente sette sono meglio però la decisione va presa. Ripeto va presa perché sicuramente dobbiamo determinare l’equilibrio di bilancio, sicuramente non possiamo rinunciare nemmeno ad uno degli obbiettivi che il bilancio di previsione si era dato. No perché non vorrei che qui passasse l’idea che tutto sommato visto che non ci si arriva a qualcosa si rinuncia. No, il bilancio di previsione dibattuto a lungo, non so se quanto questo riequilibrio che ne è l’1%, in questa sede non era il libro dei sogni, era calibrato e gli obbiettivi erano esenziali e lo sono sempre, non ci siamo spostati di una virgola. Rimandiamo di u pochino quegli obbiettivi e non è detto che di qui all’assestamento di bilancio una parte degli stessi si vadano a raggiungere comunque, tipo la cooperazione internazionale per cui i soldi ci sono, tipo la ricerca  Curie che era stata tagliata anche quella ed invece stamani è partita di volata, invece degli scheletri nell’armadio noi si cerca di avere un po’ di dispensa….

(Interventi fuori campo)

   Vittorio ha sollecitato alcune cose e per esempio ha detto “Ma l’idea che Livorno Sport chiude è un’idea tramontata o permane?”. Per quello che ne so io Livorno Sport chiude, certo è che c’è una bella differenza, come tutte le cose di questo mondo, tra chiudere portando i libri in Tribunale e chiudere dicendo “Abbiamo esaurito un ciclo”. E’ così, la coerenza politica impone di chiudere i cicli. Noi non siamo imprenditori per cui l’atto di onestà è di portare i libri in Tribunale, noi rispondiamo ad un corpo sociale, e quindi ci prendiamo l’impegno di chiudere un ciclo. Chiuderà quello della Livorno Sport, chiude quello del CEL con l’Assessore guantini abbiamo convocato una riunione, è ovvio si poteva fare solo dopo che il consigliere delibererà questo riequilibrio di bilancio con il quale portiamo i paletti alla chiusura del CEL, quindi anche qui nessuna correzione di rotta ma il perseguimento in coerenza e in trasparenza degli obbiettivi che il Consiglio comunale ci aveva affidato. Ma Vittorio dice qualcosa di più, a qualcosa ha cercato di dare risposta, cioè quando dice è stata una difficoltà di strumentazione o un errore la previsione che avevate fatto?

   Credo di aver già risposto ma lo ribadisco con convinzione: non è un errore, è una difficoltà di strumentazione, rispetto alla quale come tutte le difficoltà di strumentazione ci stiamo attrezzando e stiamo correggendo la rotta, facendo in questa operazione l’altra cosa che chiedevi e di cui sollevavi il problema: la difficoltà della macchina, la difficoltà della macchina è dovuta ad un riassestamento, ad un riequilibrio, ad una rimotivazione generale che sta intervenendo e quindi io ritengo anche per le cose che vedo in questi giorni di poter avere un giudizio…..

(Cambio bobina)

Capuozzo dice spendi spendi. No, assolutamente, assolutamente; il problema delle tariffe e della sensibilità verso le fonti di entrata e del recupero delle morosità che citava in chiusura Trotta, si potrà dire tutto, lo avrete letto anche dia giornali, abbiamo una grossa sensibilità rispetto al problema delle tariffe, una grossa sensibilità rispetto al recupero della morosità. 

   A Solimano credo di aver risposto.

   A Ghiozzi ho già risposto sulla promozione turistica, sulle manutenzioni e tutto il resto.

   Poggiolini sottolinea anche Lui il recupero delle morosità, condivido appieno, e fa una opzione, ci sollecita con una opzione che non posso non condividere: la sensibilizzazione verso tutti i centri di spesa. Per franchezza devo dire che alcuni centri di spesa hanno una contenutezza storica, dianzi ho detto un pochino così, non abbiamo tagliato le circoscrizioni però sapete anche che il dimensionamento di spesa verso le circoscrizioni è sicuramente  un dimensionamento abbastanza contenuto. Su tanti altri fronti sicuramente la sensibilizzazione crescerà o perlomeno continuerà secondo le formule già dette.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Ringraziamo l’Assessore.

   Mi chiede la parola il Sindaco.

SINDACO

   Io soltanto per ringraziare l’Assessore Del Nista, ringraziare gli uffici e sottolineare tre aspetti politici che credo siano assolutamente essenziali.

La prima questione. Anch’io ho sentito parlare di un bilancio in difficoltà. io debbo dire la verità non sono così bravo a leggere i bilanci, né sono particolarmente abilitato a parlare di questa scienza che è la ragioneria, debbo dire che a me pare un bilancio fortemente in espansione, perché quando un bilancio ha un dato per cui il suo spostamento è dell’1,2% n funzione del dato che è medio dei Comuni italiani intorno al 2,5-3 il dato essenziale è politicamente gli obbiettivi che sono stati disegnati vengono raggiunti, da un punto di vista delle modalità di riappropriazione del controllo della spesa io vorrei che si valutasse questo, perché guardate qualche volta anche nella stampa appaiono anche delle cose strane, non mi riferisco all’articolo ultimo di Guarducci, mi riferisco ad un articolo in cui si diceva “Non abbiamo bisogno di ragionieri in questa città” ed io sono d’accordo, noi non siamo ragionieri anzi siamo anche un po’ persone che tendono anche a sognare tra le altre cose, però di qualcuno che faccia bene il bilancio sì. E allora il dato di avere impegnato il taglio sugli ultimi tre mesi delle questioni non impegnate già nella spesa corrente guardate è l’elemento di maggiore tracciabilità, che i consiglieri possono seguire di cosa succede Euro per Euro in tutti i dodicesimi dell’anno. Io posso capire che nell’immaginario collettivo  questo elemento non venga fuori, poi in un dibattito tra Maggioranza ed Opposizione figurati, però anche nel chiuso della riflessione personale guardate che questo elemento è un elemento assolutamente di limpidezza del bilancio. Non avere costruito residui attivi, anzi averne eliminati in questo bilancio per una quota intorno ai due milioni di euro e non averne costruiti di altri significa che continua la depurazione del bilancio che avevamo iniziato con il lavoro della presentazione del preventivo e lo spostamento e quindi andare a colpire ciò che non sarebbe stato fatto, ecco il legame con la politica, negli ultimi tre mesi dell’anno, ciò che non avrebbe potuto mettere in cantiere e quindi doverlo spostare e spalmare su esercizi ulteriori diventa un elemento per cui fossi all’Opposizione mi sentirei tranquillo a leggere questo bilancio. Poi farei le mie critiche in senso assoluto…

(Interventi fuori campo)

Sì, tranquillo c’aveva le corna ma è un modo anche questo di parlare sempre… poi non ci si deve arrabbiare se si devono fare le tirate per poter dire che nel consiglio si deve fare uno sforzo tutti. io sono anche disponibile guardate, poi sono anche uno aperto, può succedere nella vita delle volte, una voltasi sta di qua, una volta si sta di là, le corna sono un fenomeno che corrispondono anche credo ad una apertura della mentalità, c’erano paesi dove c’era ancora il delitto d’onore…

(Interventi fuori campo)

poi anche un altro dato come molti che riguardano questi giorni in cui io credo che siano fenomeni individuali. Non c’è bisogno di una legge per questa cosa.

   Allora, detto questo, io vorrei che si comprendesse che questo bilancio ha criteri di serietà e di severità e che ci consente davvero di guardare di fronte a ciò che sta avvenendo – non farò polemica sulla questione della Finanziaria, dico solo un dato: se rimangono gli elementi che abbiamo di fronte noi andremo a perdere circa otto milioni di euro ulteriori, quello che il Sottosegretario Vegas utilizzando un po’ anche le parole del consigliere Guastalla ha definito non un taglio ma un ridimensionamento non del tutto irrilevante.

Io voglio essere chiaro anche su questo. Vedete noi abbiamo  delle una tantum, molto spesso riguardano situazioni come la cultura, come lo sport; è vero, è vero, dentro questo c’è un progetto di ridimensionamento di una serie di apporti nelle modalità non nella quantità, nella diversità di approccio al problema e non nelle quantità, perché anzi per le quantità se potessimo aumenteremmo questi settori, e lo dico con chiarezza perché lo abbiamo messo anche nel progetto politico che ha portato a questa amministrazione, cultura, sport sono elementi della  qualità dello sviluppo. Certo dobbiamo ripensare alcuni modi perché per esempio io credo, sul Mascagni è stato esaustivo anche ciò che ha detto l’Assessore Del Nista ma credo anche che su Livorno Sport si veda che c’è un lavoro per arrivare ad un superamento della modalità di esercizio di questo che consideriamo sorpassato nei fatti.

I trecento cinquantamila euro che potrebbero essere una contraddizione sulle strade per esempio, lo dico perché anche questo, questa Amministrazione ha fatto, c’era una bellissima intervista di Badaloni che diceva “Forse è giunto il momento di progettare la qualità delle piccole cose e non di andare a pensare alle grandi cose”; non abbandoniamo le grandi idee ma la qualità delle piccole cose le togliamo perché non avremmo potuto spenderle in questo periodo perché abbiamo fatto tanti e tali stanziamenti per questo settore che siamo ingolfati, siamo al punto in cui le realizzazioni sarebbero diventate un problema. Vi ricordate quell’accordo che portammo laddove si diceva non più di due cantieri per circoscrizioni eccetera; li togliamo in questo momento perché non avremmo potuto spenderli in quei tre mesi, non li togliamo come dato assoluto. Quindi il progetto di città, soprattutto come abbiamo detto più volte la questione del rapporto con il centro della città, una sorta quindi di ragionamento che guarda alla qualità e alla qualità e alla severità del bilancio, dentro un’idea che è assolutamente il contrario della finanza creativa. Io lo vorrei dire perché ritengo che ci sia un dato: per noi la finanza creativa non è né bene né male, sono gli effetti. La questione che citava precedentemente l’Assessore Del Nista è stata oggetto di una grande riflessione, abbiamo guardato dentro ciò che succedeva non questi cinque anni ma ciò che sarebbe successo nei prossimi quindici anni, perché non abbiamo rinegoziato un mutuo per aumentare sotto questo aspetto l’indebitamento e la rigidità del bilancio, anzi se possiamo li estinguiamo, in maniera tale da avere una maggiore manovra su che cosa, quando cortesemente il Governo ci toglierà il tetto degli investimenti, che è il nostro vero problema. Perché sapete in Italia il 95% dei Comuni ha mantenuto il patto di stabilità, il 95 quindi vi immaginate tutti questi sprechi e questi tagli nei confronti dei Comuni che cosa saranno. D’altra parte come diceva giustamente il dottor Guastalla, la finanza  creativa è stato un punto che è stato anche un innamoramento se si vanno a guardare alcune situazioni anche toscane ci sono stati Comuni che hanno fatto questo percorso, noi no, abbiamo fatto questa operazione di ridimensionamento in virtù di due questioni, la prima questione la riorganizzazione della lotta all’elusione e all’evasione, ben sapendo che c’è un dato tecnico che ci crea problema, che non è l’Ufficio Tributi però, è la questione che questo settore ha bisogno di essere rifondato perché dal 2000 non era stato mai più frequentato, e dentro questo passaggio lo spalmarlo su vari esercizi significa non perderlo ma forse anche in un momento difficile non pesare troppo sulle tasche dei cittadini. Dentro questo passaggio c’è proprio la rinuncia alla finanza creativa perché avremmo potuto costruire un castello nel quale il nostro milione e mezzo diventava un percorso di residuo attivo, il discostamento tra la riscossione e l’accertamento è considerato sotto questo aspetto legittimo metterlo a bilancio e avremmo potuto fare quello che viene fatto in questo momento  nella finanziaria del Governo. Quindi mi dispiace che il dottor Guastalla che è il capo dell’Opposizione ci porti…

(Interventi fuori campo)

ma questo voi dovete smettere di offendere, il dottor Guastalla è capo dell’Opposizione. Lei non può sottacere che è stato il candidato sindaco, Lei faccia cosa gli pare, per me è il capo dell’Opposizione…..

(Il consigliere tamburini interviene fuori campo)

quando Lei dice queste cose io non lo faccio per polemica…..

PRESIDENTE

   Per cortesia….

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Ma è una questione di sostanza. Mi scusi consigliere Tamburini, è una questione di sostanza. Io vorrei sottolineare che se così non fosse vorrebbe dire che ci sarebbe un problema  oggettivo tra di voi che mi dispiacerebbe. Per altro posso dire con grande onestà che l’intervento del dottor Guastalla aveva un punto, cioè criticarci da un punto di vista che mi pare anche quello chiaro, che è quello di un’idea diversa dello sviluppo della coesione sociale al cui interno noi rispondiamo con questa severità e con questa serietà.

Mi basta, visto che oggi non c’è la Stampa voglio anche dirlo per il consiglio e basta, non lo dico per la stampa, non ci dite però che siamo ragionieri e che non abbiamo sogni perché gli obbiettivi di mantenimento di tutta una serie di servizi e di espansione sono stati raggiunti, a partire da quelli culturali, sociali e soprattutto di quelli di investimento di soldi, lo dice sempre l’Assessore Roncaglia, abbiamo fatto in questa situazione trentuno posti di nidi in più e anche qui non sono abbastanza ma sicuramente abbiamo investito anche su questo. Voglio dire con fierezza che è un bilancio in espansione, che ci consente di guardare al futuro con serenità e che ci porterà ancora una volta, per essere chiari, a discutere da questo punto di vista che è il nostro, quello di assumere il rischio di apparire qualche volta anche non perfetti ma non abbiamo paura di dire abbiamo fatto questa variazione di indirizzo per raggiungere lo stesso gli obbiettivi dando in mano dei fogli che sono totalmente trasparenti; è anche questa una caratteristica di questa amministrazione.

   Ringrazio davvero l’Assessore Del Nista, ringrazio tutta la giunta, anche per il sacrificio che si fa vedendosi tagliare un capitolo di bilancio ad un certo punto, e ringrazio ovviamente gli uffici che hanno fatto questo lavoro.

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Prima delle dichiarazioni di voto c’è un emendamento presentato dai consiglieri Trotta Cannito e Volpi; ovviamente lo leggo. E’ un emendamento modificativo.

   Togliere il trasferimento una tantum alla Livorno Sport di cinquecentomila –euro ripristinando le seguenti poste:

a) spese manutenzione strade;

b) b) fondo miglioramento  e servizi produttività;

c) c) spese recupero evasione fiscale;

d) d0 abusi edilizi, incarichi per residuali quattromila Euro.

e) C’è un parere degli uffici che è un parere di regolarità tecnica negativo, sfavorevole, sia tecnica che contabile. Se volete vi leggo il parere.

f) (Interventi fuori campo)

g) Io l’ ho allegato come parere poi parliamo.

h)    La scelta di provvedere ad un finanziamento una tantum di euro cinquecentomila a favore della Livorno Sport, società controllata da questa Amministrazione con una partecipazione del 60,32% è dettata dalla situazione economico finanziaria determinatasi nella società a seguito della approvazione del bilancio di esercizio al 30/6(2005 della Società Basket Livorno S.r.l. unipersonale, partecipata al 100% dalla stessa Livorno Sport, bilancio approvato nell’assemblea ordinaria della Basket Livorno svoltosi il 23 ultimo scorso. il bilancio della società Basket Livorno si è chiuso con una perdita di esercizio di –Euro un milione e cinquantaduemila quattrocento ventiquattro. La Società Livorno Sport S.r.l. vedrà ricadute sulla propria gestione economico finanziaria e patrimoniale  le risultanze della Basket Livorno. Applicando quanto suggerito dal principio contabile CNDC CNR N.20 per quanto concerne la quantificazione della svalutazione in presenza di perdite di società partecipate, utilizzando tutte le informazioni disponibili per poter stabilire le reali condizioni di deterioramento della situazione economico-finanziaria dell’impresa, la Società ha effettuato un accantonamento di un fondo rischi in quanto obbligata a coprire tali perdite per la quota di pertinenza, nel nostro caso la Livorno Sport si fa carico dell’intero importo. Conseguentemente per consentire il superamento di tale situazione economico-finanziaria e patrimoniale per la salvaguardia degli equilibri complessivi di bilancio é stato disposto il finanziamento in oggetto. Solo a fine anno con la chiusura del bilancio di esercizio 2005 che verrà approvato a termini di legge entro il 30 aprile 2006, sarà possibile conoscere l’entità del risultato finale della gestione della Società Livorno Sport; questo è quanto mi è stato fornito.

(Interventi fuori campo)

Cons. TAMBURINI

   …con questo emendamento si taglia completamente il finanziamento alla Livorno Sport….

PRESIDENTE

   …trasferendolo su queste altre quattro….

Cons. TAMBURINI

   ..e non si suggeriscono ipotesi alternative, cioè debiti fuori bilancio o altre soluzioni varie

PRESIDENTE

   No, qui è così, togliere il trasferimento ripristinando le altre poste.

Questo dovrà essere posto in votazione, chi vuole intervenire ovviamente, come dichiarazione di voto.

(Interventi fuori campo)

Cons. CANNITO

   Era solo una domanda tecnica per poi intervenire. E’ la dichiarazione di voto, la discussione sull’emendamento….

PRESIDENTE

   Prima c’è la discussione sull’emendamento…

Cons. CANNITO

   Sono distinte…

PRESIDENTE

   Poi una volta approvato o respinto ci sarà la dichiarazione di voto sul provvedimento…

(intervengono contemporaneamente Presidente e Consigliere)

   prego consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Noi esprimiamo su questo emendamento un parere contrario per un semplice fatto, che con un emendamento che non prevede soluzioni alternative al problema della Basket Livorno si creano condizioni di particolare difficoltà al mondo del Basket e alla città di Livorno e poiché noi lavoriamo invece nell’interesse della città, avremmo sicuramente apprezzato sicuramente un emendamento che avesse proposto sì uno storno per latri interventi ma soprattutto una ulteriore, una differente soluzione per quanto riguarda la Livorno Basket, quindi noi non possiamo essere d’accordo su questo emendamento che mette in crisi in realtà tutto quanto l’insieme che riguarda Palazzetto dello Sport, la squadra di Basket e tutto quello che sta intorno come attività di tutti i tipi, economico commerciale e sportiva.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Il nostro parere è negativo, nell’interveto che ho svolto ieri c’erano già gli elementi politici, quindi io rimando a quelli.

Mi pare che già anche la replica dell’Assessore Del Nista offriva elementi di valutazione che poi porremo più compitamente sviluppare in sede di dichiarazione di voto sul provvedimento complessivo che c’è stato portato. C’è un problema, qui ci si misura il nesso tra continuità istituzionale e innovazione politica che riprenderemo in sede di dichiarazione di voto sul provvedimento complessivo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Anche il mio parere verso questo emendamento è negativo, non perché come ho già fatto presente nel mio intervento, l’inserimento di questi cinquecentomila Euro non mi abbiano creato qualche perplessità e mi sono espressa in un augurio che non siano più presenti nel futuro, però io credo che una amministrazione abbia anche la responsabilità di gestire e di chiudere un ciclo quindi io ritengo che in questo momento siano necessari proprio per chiudere, completare questo ciclo quindi sono contro a questo emendamento.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   L’ ho detto già nell’intervento mio di ieri mattina, probabilmente quando si tratta di sport non riesco ad esercitare appieno il mio compito di consigliere di Opposizione, dico probabilmente, sicuramente però ho l’impressione  nemmeno poi più tanto impressione che qualcuno stia facendo di questi cinquecentomila Euro una battaglia esclusivamente demagogica e strumentale, sembra quasi che i problemi della città di Livorno siano legati alla salvaguardia di una Società che tanto ha rappresentato per la città, lo ripeto, in termini di cultura, di tradizione, di prestigio. Si può tagliare, ve lo ripeterò sempre, si può tagliare, hai voglia tu se si può tagliare negli uffici, l’importante Assessore è che i tagli vengano fatti non in funzione clientelare o elettorale o in base alla forza di resistenza degli uffici, ma io ho l’impressione che anche attualmente, nonostante la Finanziaria del Governo e nonostante quattro anni di Centrodestra, margini per tagliare negli uffici ci siano.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Anche in Capitaneria di porto….

(Interventi fuori campo)

   consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   Anch’io esprimo a nome del mio gruppo il parere negativo su questo emendamento. I chiarimenti che l’Assessore Del Nista ha portato in relazione all’argomento siano abbastanza chiari e sufficienti a capire il perché di questa manovra. Io nel mio primo intervento ho avuto modo di esprimere il desiderio che questo sia l’ultimo intervento in questa direzione ma diciamo riferito al modo e al come rispetto all’entità dell’intervento e non certo perché sia contro lo Sport o contro la Pallacanestro e nemmeno debba essere messo sul tema della decisione se dare allo Sport o alle strade. Credo che ci sia necessità di tutte le cose, vanno tutti e comunque rapportate ad un livello di priorità e chiaramente lo Sport di per sé e per i livelli sociali che porta rappresenta sicuramente una delle priorità, per cui ripeto esprimo voto negativo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   A me questa questione crea un grave imbarazzo, un imbarazzo personale che non riguarda la mia posizione di capo dell’Opposizione che così gentilmente il Sindaco mi attribuisce e che i miei colleghi mi contestano: debbo dire perché  capisco tutto, capisco i problemi del basket; anche dell’amico Ritorni che è un appassionato di basket, lo siamo stati tutti da ragazzi, lo siamo tutti da adulti e lo saremo tutti anche in tarda età, però questo problema mi crea un imbarazzo personale sul piano etico che debbo dire deve sottendere sempre la posizione politica. Quando si allocano delle risorse che saranno anche modeste, cinquecentomila Euro ormai si danno di mancia o si danno di elemosina….

(Interventi fuori campo)

però dico sono sempre una cifra e siccome sono una cifra e sappiamo quanto.. io come ha detto il Sindaco avrò una diversa visione della coesione sociale ma se mi ricordo delle mie origini e della mia cultura credo che la coesione sociale sia soprattutto aiutare coloro che hanno bisogno, e siccome in questa città coloro che hanno bisogno sono molti e ci sono situazioni anche molto gravi credo che anche una cifra tra virgolette modesta come cinquecentomila Euro sia qualche cosa, poi se dobbiamo sempre inseguire panem et circenses va benissimo. Ciò nonostante  comprendendo tutto mi ritaglio una posizione un po’ diversa e quindi mi asterrò dal votare sia a favore che contro questa mozione, anche perché eticamente mi trovo nella situazione nella quale non sono in grado di scegliere tra due opzioni diverse….

PRESIDENTE

   Consigliere Guastalla, non avrò problemi del genere perché mi chiede la parola il consigliere Cannito che dovrebbe ritirare l’emendamento motivandolo.

Cons. CANNITO

   Faccio brevissimamente la storia perché sennò poi qualcuno brontola.

   Io avevo presentato ieri un emendamento, poi sono stati presentati altri da Verdi e Rifondazione, mi hanno chiesto se potevano essere trasfusi in un unico emendamento ed io ero d’accordo, con la individuazione in parte eguale, in parte difforme, rispetto a quella che avevo fatto io sulle voci. Ora mi chiedono i colleghi per responsabilità istituzionali, parlo del capogruppo Volpi e del capogruppo Trotta, di ritirare l’emendamento per responsabilità istituzionale nei confronti della questione Livorno Sport. Questo però apre alcuni problemi.

Prima cosa, il parere che è stato dato,che io apprezzo, non è un parere propriamente di regolarità tecnica e contabile, quindi vorrei correggere quello che ha detto il Presidente, qui non è una bocciatura dell’emendamento, è una descrizione della situazione Livorno Sport e del perché vengono dati questi soldi alla Livorno Sport, quindi non è una bocciatura dell’emendamento perché non si parla in merito all’emendamento  non si parla soprattutto delle poste alternative e quindi quei recuperi sui tagli alle spese che noi invece volevamo ripristinare. Questo mi sembra importante perché non passi nell’opinione pubblica che l’emendamento era scorretto da un punto di vista contabile o tecnico.

   Quindi la questione è una questione di scelte politiche, ora però dato che della Livorno Sport ci eravamo detti che ne avremmo parlato preventivamente in commissione e in consiglio e questo non è avvenuto ed è stato fatto dalla Giunta comunale il 25 agosto una delibera su questo punto quindi scavalcando a nostro avviso la possibilità di scelta politica e se vogliamo anche le scelte tecniche, perché si potevano individuare altre vie, era stato detto di privati, forse altre voci di bilancio, parzialmente poteva essere fatto questo, quindi un dibattito non c’è stato, allora noi lo accettiamo da una parte perché siamo persone responsabili e gruppi responsabili dall’altra però siamo profondamente in disaccordo su questo modo di fare e soprattutto questo da parte mia, e parlo a nome anche del consigliere Volpi, apre un vulnus per cui io avevo cercato di distinguere le questioni di bilancio dicendo “per quanto riguarda gli obbiettivi in difficoltà… tutte le spiegazioni che ci ha fatto l’Assessore Del Nista, io sono disposto nell’arco di fine anno e poi nel nuovo bilancio preventivo, quindi consuntivo e preventivo a mantenere una posizione di disponibilità e quindi mi sarei astenuto, di fronte però ad una “una tantum” rispetto a questa questione, oltre al riconoscimento debiti fuori bilancio CEL rispetto al quale io ho votato contro, dicevo questo apre un problema di rapporto per cui il mio voto, poi se ci sarà bisogno, necessità motiverò anche dicendo altre considerazioni, il mio voto sarà negativo; questo è l’effetto di una cosa che invece andava discussa bene ed insieme.

Vi faccio anche notare che questo stanziamento è per la Livorno Sport quindi è inutile continuare a dire che è per il Basket Livorno perché questa non è una scelta che spetta a noi, questo era il problema, ed allora e concludo è un finanziamento alla Livorno Sport e la Livorno Sport deciderà a chi darlo, però alla Livorno Sport che era in estinzione e che per ora continua a rimanere in vita, evidentemente per svolgere qualche servizio ce è utile ma che non ci trova assolutamente concordi, e ho chiuso.

   Grazie Presidente.

PRESIDENTE

   Grazie. 

Allora, visto che non dobbiamo votare l’emendamento in quanto ritirato, ora ci sono le dichiarazioni di voto, 3 minuti, uno per gruppo, per il provvedimento ovviamente totale.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Una precisazione perché tutto il nostro dire critico in merito allo Sport, non è che noi siamo contro una politica dello Sport per lo sport, in particolare poi nella situazione in cui si trova il Basket Livorno, noi critichiamo la gestione degli strumenti, attraverso gli strumenti che ci sono, la gestione dello Sport nel suo insieme in quanto produttore di deficit non indifferente per quanto riguarda la rilevanza. Se poi dovessimo fare dei paragoni, io lo ripropongo con il campo-scuola che ha bisogno di poche centinaia di migliaia di Euro, per poter lavorare al livello nazionale, e questo non gli è consentito perché ci sono finanziamenti spropositati verso altri tipi di attività.

Quindi bisogna che l’Amministrazione vada verso una politica seria per quanto riguarda le entrate e metta sotto controllo altrettanto serio, attraverso una politica altrettanto seria delle uscite, comprese le consulenze superflue se dobbiamo fare un esempio. Credo che questo bilancio si potrà dire bilancio in espansione soltanto quando tutte le buche fatte attraverso i centri di spesa esterni saranno chiuse, ma non solo tappate ma chiuse nel senso gestionale, e quindi diventeranno centri di spesa che quanto meno chiuderanno i bilanci in pareggio.

L’ultima nota: l’Assessore Del Nista ha detto che non aveva capito…

(Interventi fuori campo)

bastava fargli un gesto per fargli capire che stavo ascoltando, perché se mi dice che non ha capito un pezzettino del mio intervento di ieri io mi sento in dovere di chiarirglielo. Mi riferisco alla nota sull’ASA che ha detto non l’ ha capita. Allora io dico, se l’ASA…

(interventi fuori campo)

ci combina; come non ci combina…

(interventi fuori campo)

ci combina perché noi siamo compartecipi comunque e abbiamo diritti oltre che doveri, per cui se l’ASA introita o ha introitato dovrebbe dare la quota parte al Comune di Livorno per quanto riguarda quella parte di capitali proporzionale, il punto forse che Lei non ha capito è quello legato all’ipotesi di rivalutazione che c’è stata di ASA in funzione della fusione con AM; allora io chiedo, e verificherò gli atti se mi riuscirà, perché se c’è stata una rivalutazione di quella consistenza ovviamente va valutato cosa è successo nell’arco di questo anno, perché siamo partiti da una valutazione fatta un anno fa di nove milioni e duecentomila Euro, dopo un anno si arriva a venti milioni circa, io mi preoccupo, mi chiedo…

PRESIDENTE

   Consigliere Argentieri, bisognerebbe fare la dichiarazione di voto sull’equilibrio di bilancio.

Cons. ARGENTIERI

   Ho chiarito questo, chiudo. Vorrei soltanto quindi dire che su questo  aspetto.. punto all’ordine del giorno noi siamo assolutamente contrari in quanto non intravediamo francamente un cambio di politica che vada verso un controllo forte della politica della spesa ed una gestione più forte della politica delle entrate.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Prego Assessore.

Ass. DEL NISTA

   Io chiedo scusa al capogruppo Argentieri se ho liquidato le cose che ha detto su ASA in maniera così frettolosa dicendo no non ho capito ma dicendo cosa ci combina, che è un po’ diverso, e ora spiego perché ho detto cosa ci combina.

Tu hai parlato…

(Interventi fuori campo)

su questa cosa non è secondario, è una cosa importante quello che tu hai detto, ma aspetti patrimoniali e non aspetti di bilancio, sono due cose completamente diverse! 

Se mi rivaluti le mie azioni vanno ad incidere sul patrimonio, non su quello che è il mio esercizio di cassa! Perché anche se me le porti da sette Euro a venti io non ne ho un beneficio in termini di cassa, finché non le vendo…

(interventi fuori campo)

oggi hanno deciso il dividendo dell’ENEL, diciannove centesimi di euro ad azione, ma finché non le vendi… se ti rimangono non sai mica cosa fa, quindi è giustissimo quello che tu dici ma non  ha riflessi sulla cosa.. ecco perché ho detto cosa ci combina, perché sull’equilibrio di bilancio in termini di gestione della cassa purtroppo non ha nessuna influenza, era un dato tecnico…..

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   L’emendamento è stato ritirato però su questo vorrei fare chiarezza. E’ stato ritirato, su questo non concordo con Marco Cannito, perché c’è stata fatta l’esplicitazione che c’era un parere  di non regolarità tecnica e contabile perché se così non fosse ovviamente l’emendamento non veniva ritirato, tanto per essere chiari, quindi questo deve essere ben evidente. Se non è così si dica però io ripresento l’emendamento un secondo dopo che in    qualche modo questa cosa qualcuno me la dice!

(Interventi fuori campo)

Parto da questo presupposto per fare questo ragionamento, sennò è inutile…

Io credo che comunque l’emendamento siccome aveva un valore eminentemente politico, nel senso non è che… stava sul figurativo, quello che c’è, magari come ho detto nell’intervento prima può darsi che quello che non si vede… ci sarebbero state anche altre risorse da poter spostare in un modo o in un altro per poter proporre anche soluzioni sicuramente più positive rispetto a quelle che potevano venir fuori con l’emendamento, ovviamente però l’emendamento segnalava una serie di preoccupazioni e di livelli strategici su cui crediamo che questa Amministrazione possa fare e debba fare un salto di qualità, cosa che non vediamo in questo provvedimento, non vediamo negli atti che anche in questi ultimi tempi l’Amministrazione ha portato avanti, per cui si segnalavano appunto le voci evasione fiscale, la questione del personale, la questione legata alle manutenzioni stradali, la questione legata agli abusi edilizi, perché  offrono alcuni strumenti – ce ne sono anche altri che ovviamente non erano contenuti in questa manovra – che potevano alludere ad un’idea in qualche modo diversa della politica di bilancio dell’Amministrazione comunale.

Mi riferisco poi brevemente alle questioni che ha detto il Sindaco nel suo intervento, il Sindaco ha fatto un ragionamento se non ho capito male che dice in sostanza: noi…. Per quanto voi vediate una operazione di ricalibratura di bilancio però noi non si tocca, mi pare di aver capito, il livello degli interventi che l’Amministrazione porta avanti. ora io.. questo lo prendo come un elemento oggettivo da questo punto di vista, la cosa che mi preoccupa, e sarà un tema di dibattito anche quando affronteremo la questione dell’Istituzione per i servizi alla persona, è anche la qualità delle cose che facciamo, nel senso che noi possiamo anche montare la panna, allungare la pasta, però vorrei capire poi se quando poi si vanno a fare i tortellini con questa pasta cosa c’è dentro poi alla fine, cosa ci si mette dentro questi servizi, cioè se rimangono qualitativamente gli stessi o se rischiamo comunque di perdere da questo punto di vista una efficacia dei servizi, una loro efficienza, una loro rispondenza ai bisogni dei cittadini, magari do per così dire una risposta a tutti però non so se do una risposta al livello di quello che è il bisogno che il cittadino esprime su quel settore specifico, ripeto sociale, educativo, altri temi che ovviamente riguardano i servizi alla persona o i servizi così complessivamente intesi per i cittadini. 

   Anche qui entra in parziale contraddizione con un altro aspetto che il Sindaco ha sollevato, l’ingolfamento su alcuni settori, si diceva sulle strade. Io penso che al livello di pura sensazione degli amministratori ma anche dei cittadini non ci sembra che ci sia questo livello di ingolfamento, al livello proprio di percezione, c’è quindi questo scarto che ovviamente  deve far interrogare sull’ipotesi anche che evidentemente lo sforzo che stiamo facendo per quanto saturi le nostre energie sul piano organizzativo non satura però sul piano poi dell’aumento della domanda da parte della città, quindi credo anche trovare soluzioni che possano dare risposte a questo tipo di esigenza. Io non so ad esempio, la butto lì, c’era quell’ipotesi che discutemmo nel bilancio, sul discorso delle strade, creare un nucleo nostro, dell’Amministrazione comunale, che possa intervenire  interventi tampone, se questo è già partito, se non è partito e così via, se il lavoro è marciato o se è una di quelle prospettive rimaste un po’ al palo che diceva prima anche l’Assessore.

   Quindi per queste ragioni però con la volontà di andare comunque ad un approfondimento che guardi al futuro, per capire se questi sono incidenti di percorso come si può dire, o se sono poi effettivamente un limite strutturale sulla base di quelle cose che diceva anche il Sindaco nella replica e l’Assessore,  noi vorremmo costruire sul bilancio 2006, a partire da ora, un processo politico che ci consenta di andare a vedere se c’è la volontà di un salto di qualità; su questo ovviamente siamo disponibili e siamo a vedere i livelli di interlocuzione che avrà la capacità di aprire questa Maggioranza. Voto contrario ovviamente.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Vorrei riassumere sostanzialmente quanto già detto e non tornare su punti già toccati tra l’altro anche da tanti consiglieri, volevo solo precisare a proposito del CEL che i centosettantamila Euro di Città lirica sono poi quarantaduemila Euro che però si vanno ad aggiungere ai cinquantottomila Euro e quindi sforerebbe una previsione del 50% e quindi siamo quasi al raddoppio di una previsione, non si può andare con queste approssimazioni, sembrano un po’ eccessive, questo era per essere più precisi, ieri ero stato sintetico.

Così come vorrei dire che l’osservazione sui cinquecentomila Euro che io per primo ho fatto per quanto riguarda la Livorno Sport non sottintende una nostra scelta negativa sul mantenimento di una tradizione importante come la Pallacanestro a Livorno però certamente noi dobbiamo chiederci quante città sono proprietarie della Pallacanestro, se noi ci possiamo poi permettere questo tipo di spesa alla fine,ecco questo è il concetto.

   Detto questo il voto è favorevole ovviamente con alcune raccomandazioni, riassumo, all’Assessore al bilancio il compito di fare i conti, agli altri assessori il compito di indirizzo di spesa nei propri settori e soprattutto di spiegarli ai cittadini, agli uffici la responsabilità di fornire alla politica dati esatti e giustificati sui bisogni e sugli andamenti gestionali. Amministrare è difficile…

(Vittori: ..per il  Basket e quello che fa per il Basket, non solo per garantire la continuità di una attività sportiva a Livorno, anche di carattere agonistico, una attività agonistica che colloca Livorno ai piani alti di questo sport, delle categorie di questo sport, ma anche per garantire insieme al Basket il valore di un investimento che la città ha fatto, non negli anni, nei decenni scorsi, un investimento di grande portata quale è quello legato al Palasport…)

(cambio bobina)

oggi le moderne dottrine sull’amministrazione sono in continuo evoluzione ed aggiornamento e possono fornire validi aiuti per rispondere con la massima efficacia possibile a scelte che hanno bisogno di essere sufficientemente coraggiose e se necessario discontinue con il passato e lungimiranti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io non so, forse l’amico Del Nista quando parlavo non era presente, poi forse glielo hanno riferito e quindi ha capito perfettamente quello che ho detto, comunque io sarò rapidissimo anche per l’ora tarda.

   Debbo dire che secondo me una amministrazione pubblica, una macchina pubblica di amministrazione dovrebbe paradossalmente diminuire le spese e aumentare i servizi, a differenza di quello che avevo detto di una società privata dove bisogna diminuire le spese e aumentare li incassi, e questa volta mi sembra di essere in buona compagnia perché anche il governatore della Toscana, Martini, in una intervista che ho letto su Il Tirreno, diceva che se non riusciamo a diminuire le spese correnti, di fronte ad un taglio delle entrate, saremo necessariamente costretti a diminuire i servizi e quindi bisogna compiere questo triplo salto mortale… di diminuire le spese e aumentare i servizi.

All’interno di questori sembra, per quanto sia modesto questo contributo alla Livorno Sport e questo di scostamento di bilancio, credo che tutto sommato, sempre per una questione etica che mi è cara, sia difficile poter dare un giudizio positivo di questo equilibrio anche se capisco che in corso d’opera sia necessario sempre tagliare e cucire come i sarti di una volta e quindi nonostante tutti i miei sforzi per essere buono sarò costretto a non essere d’accordo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI

   Io ritengo che le segnalazioni fatte attraverso l’emendamento comunque avessero un senso politico. Ritengo che abbiamo fatto bene a ritirare un emendamento che avrebbe comunque messo in difficoltà una partecipata e poi di ritorno il Comune ma l’origine della nostra richiesta aveva più che un senso.

Avremmo preferito veder tagliate alcune voci rispetto ad altre perché crediamo che in questa città ci siano delle priorità e che questa Amministrazione poteva individuare all’interno delle voci da tagliare purtroppo una graduatoria, forse in questo modo si sarebbero potute salvare alcune risorse di cui la città ha più bisogno, di cui l’Amministrazione ha più bisogno rispetto ad altre.

Riteniamo che sullo Sport occorra fare un punto a capo su alcune intraprese dell’Amministrazione della scorsa legislatura perché il tentativo di gestire squadre professionistiche non è proprio di una amministrazione pubblica e per questo penso che al più presto occorra in qualche modo uscire da questa gestione.

Io voglio sottolineare che ho sentito, sto apprezzando l’impegno in questo senso dell’Amministrazione ma credo che occorra comunque da parte del nostro gruppo fare una valutazione complessiva su quella che è stato anche un rapporto con l’Amministrazione, pur proficuo in alcuni aspetti, dopo la nostra astensione sul bilancio preventivo 2005, e credo che rispetto ad una serie di partite che alcune a mio parere non hanno ancora avuto una risposta soddisfacente ma che comunque sono tutt’ora oggetto di confronto, noi riteniamo di votare contrario a questo provvedimento, sempre però nella speranza che ci possa essere un miglioramento le confronto e sottolineando un impegno da parte dell’Amministrazione su alcune tematiche che ci hanno visto invece favorevoli.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   Io ovviamente esprimo il voto favorevole del mio gruppo alla manovra presentata. Ho apprezzato le risposte che l’Assessore Del Nista ha dato praticamente a tutti i consiglieri. Nella mia critica, ma più che critica era cercare di contribuire rispetto ad un metodo che ovviamente quello scelto è stato sicuramente quasi obbligato dai tempi, come dire, da evitare discussioni che sicuramente ci avrebbero portato più in là; quando dobbiamo scegliere cosa tagliare rispetto a cosa non tagliare sicuramente si leva tutto un gran polverone, tra gli assessorati, tra i dirigenti dei vari settori eccetera, quindi questo metodo in qualche modo ha fatto giustizia per tutti uguali chiaramente, in più la cosa positiva è stato l’aver precisato che queste cose sono state tagliate in virtù del fatto che dal punto di vista tecnico non c’era nemmeno la possibilità di spenderli questi soldi e quindi in qualche modo sono spostati all’anno 2006. la preoccupazione che mi viene rispetto alle prospettive del 2006, visto i tagli che si vanno prefigurando, ci ricordava il Sindaco nell’ordine di otto milioni di Euro, non vorrei che tout court tutte cose tagliate passassero in cavalleria in virtù dei nuovi tagli che ci saranno; a quel punto scegliamo davvero quelle che dovranno essere le priorità sui vari interventi.

   Complessivamente, ripeto, giudico positivo, anche perché i grandi obbiettivi politici della manovra di bilancio sono salvaguardati e quindi credo che le misure che sono state proposte ed introdotte servano da una parte per mantenere sicuramente l’equilibrio  di bilancio, dall’altra spostare semplicemente nel tempo la realizzazione di alcuni programmi che viceversa se ce ne era la possibilità e anche il tempo potevano essere fatti in questo esercizio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Grazie Presidente.

   Io confermo l’apprezzamento del gruppo dei DS per la manovra che ci è stata presentata e riprendo gli elementi di giudizio politico che già ieri Ritorni e poi io e poi Solimano abbiamo ripreso, della trasparenza con cui è stata presentata, che è una questione di metodo ma che fa anche merito e elemento di valutazione politica.

Abbiamo dato vita in questi due giorni, in queste due sedute ad una discussione franca e costruttiva alla quale i gruppi, tutti quanti, hanno partecipato con spirito credo positivo, a cominciare dai gruppi di Maggioranza. Questo ha consentito di avere risposte, chiarimenti che sono soddisfacenti e consento di darci un giudizio  ancora più convinto. Certo una discussione che sta evidenziando una divaricazione di posizioni più accentuata di quella che abbiamo conosciuto sul bilancio preventivo; a me personalmente e politicamente dispiace ma non drammatizzo questa divaricazione di posizioni. Il valore anche politico della discussione è stato quello anche di focalizzar il tema del nesso tra continuità istituzionale e innovazione politica, io inviterei tutti quanti a soffermarci 30  secondi su questo tema perché ha avuto espressioni anche significative pure nel comportamento dei gruppi questo tema. Io non amo le autocitazioni ma la faccio, io ero tra quelli che quando si cominciò a parlare del Palasport ero contrario, giudicavo ottimistiche le previsioni di impegno di spesa di quello che sarebbe costato alla città,  non ne capivo l’utilità ma con tutto ciò il mio partito, l’Amministrazione comunale, la città non hanno tenuto conto del mio personale e autorevole parere e hanno fatto il Palasport. Oggi noi ce l’abbiamo ed è una opportunità ed è quanto meno nostro dovere considerarla una opportunità, uno strumento di valorizzazione della città, questo é il punto. e su questo punto la discussione, aldilà dei formalismi ha messo in evidenza il nesso già nelle cose che dicevo io da ieri, poi più in generale nella discussione, il nesso che c’è tra Palasport, Livorno Sport e Basket. Non ci trinceriamo dietro i diti, come avrebbe detto un carissimo e oggi qui presente compagno, non ci trinceriamo dietro i diti, cinquecentomila Euro servono per il Basket, la discussione è stata chiara, le parole dell’Assessore sono chiare, e che cosa significa questo nesso Palasport Livorno Sport e Basket se non, come dire, una assunzione di responsabilità di governo che ci viene da una continuità istituzionale rispetto a questo strumento… e che valore politico io attribuisco al ritiro dell’emendamento da parte dei gruppi di Minoranza se non la consapevolezza ed una assunzione di responsabilità rispetto a questo tema, a questo problema.

Quindi io nel giudizio non mi sono trincerato dietro il parere degli uffici, ho dato una valutazione politica, insieme al mio gruppo, ma io vorrei richiamare tutti quanti ma per la comprensione, non per essere tutti quanti d’accordo su tutto, non è questo il punto, ma per essere tutti quanti consapevoli di quando parliamo, di quando voglio dire poniamo questo nesso tra continuità istituzionale e responsabilità politica, innovazione politica, questi elementi averli presenti, e io li avverto poi nel comportamento anche concreto dei gruppi consiliari.

   L’innovazione politica, innovazione politica nel senso della manovra di bilancio che abbiamo votato e che qui è stato confermato, è confermato negli atti che sono stati portati alla nostra attenzione, le spese, gli impegni appunto sul terreno dell’uscita, le questioni che sottolienava il Sindaco; noi siamo di fronte ad un bilancio che segnala una espansione dei servizi sociali e culturali, di cui fa fede anche l’impegno che oggi assumiamo nei confronti del Mascagni, la conferma delle scelte che facciamo sul terreno della politica delle entrate, elemento non meno significativo sul piano politico della manovra di bilancio e degli elementi di innovazione politica che questa Amministrazione ha introdotto e di cui è portatrice. Si è verificato una difficoltà tra imput indirizzi e strumentazione, abbiamo innovato in questo campo sul piano della macchina, innoviamo, evidentemente dobbiamo ancora andare avanti su questo terreno. L’adeguamento della macchina, la sua valorizzazione, è un processo permanente, lo dicevo già ieri; ci aiutano i buoni rapporti con il Sindacato, a questo tema noi dobbiamo anche in termini di attenzione politica del Consiglio, lo dico prima di tutto per la mia responsabilità, io credo prestare la dovuta attenzione perché dobbiamo, appunto come dicevo ieri, uscire dalla retorica della risorsa umana come il valore più importante, la risorsa più importante che ha una Amministrazione e farlo diventare  concretamente anche terreno di responsabilità politica, l’Amministrazione in un rapporto col Sindacato sta andando avanti e bisogna che anche il Consiglio, lo dico per la mia parte, assuma le sue responsabilità.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Abbiamo esaurito gli interventi per cui a questo punto possiamo iniziare le operazioni di voto.

Formalmente nomino gli scrutatori, tanto votiamo con il voto elettronico: consiglieri Bottino Aquilini e Volpi.

   A questo punto, dato l’orario, ci vediamo lunedì mattina. Buongiorno.

ATTO N. 159 DEL 30 SETTEMBRE 2005

Oggetto: “ART. 193 D.LGS. 267/2000. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. ESERCIZIO 2005”
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